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LA LEGGE 
SUL NEOFASCISMO 

C h e si d i scuta in quest i g ior­
ni d inanz i al S e n a t o del la He-
puhbl icu una l egge per la repres­
s ione de l l 'a t t iv i tà fasc is ta non 
p u ò non cost i tu ire mot ivo di 
grande umi l iaz ione e di profondo 
s d e g n o per gl i i ta l ian i : s d e g n o 
c o n t r o gl i sc iagurat i c h e d a n n o 
m a n o a risol levare nel nostro 
Pae->e, c h e ancora ne langue, la 
lorda insegna del d i t ta tore; ma 
a n c h e contro i governant i che , 
con la loro pol i t ica scons ig l ia ta , 
h a n n o fatto sì che la lebbra p e ­
sti lenziali ' del fasc i smo potesse 
r ipul lu lare sul c o r p o del la N a ­
z ione — e u m i l i a z i o n e nel veder­
si itisi, una volta ancora , per 
opera degl i uni e degli al tr i , 
esposti al lud ibr io de l m o n d o d e ­
mocrat ico , il qua le a buon d i ­
ritto potrebbe d e s u m e r n e che . 
dunque , noi s i a m o veramente ini­
done i a d un ones to regime di 
l ibertà. 

Infatti il f a sc i smo non c a s c a 
dal c ie lo né prorompe dag l i in ­
feri, ma si penerà dal s i s tema 
soc ia le , nei l imiti in cui vi si 
tollera o vi s i favorisce l ' incon­
trol lato operare di que i g r u p p i i 
c u i egoist ic i interessi sarebbero 
minacc ia t i da ogn i c o n s e g u e n t e 
d i sp icga incnto nei rapport i e c o ­
n o m i c i de i diritt i democrat i c i . 

Nel priimi d o p o g u e r r a q u a l c u ­
n o (li quest i diritt i era g ià s t a t o 
d i fatto a c q u i s i t o d a l l e m a s s e i t a ­
l iane , a t t raverso a d u r e e spesso 
sangu inose lot te ; m a m a n c a v a 
loro una formulaz ione e una t u ­
tela g iur idica . E c i ò c o s t i t u ì il 
p iù c o m o d o degl i spregevo l i p r e ­
testi dietro c u i i govern i l ibe -
ral -popolari de l l ' epoca 6t tr ince ­
rarono per rif iutare a i lavorator i 
la d o v u t a protez ione c o n t r o la 
dis frenata c r i m i n a l i t à squadr i s ta , 
e per c o n c e d e r e a ques ta via l i ­
bera e part i ta v inta . Cos ì , n e l ­
l 'omertà e spesso ne l la c o m p l i c i t à 
dei pubbl ic i poteri , la grande 
borghes ia i ta l iana p o t è a l l ora r i ­
prendersi a tutt 'agio ogni p i ù 
sordido pr iv i l eg io , n e i c a m p i e 
ne l l e fabbr iche e o v u n q u e , er i ­
g e n d o poi tiift'nttorno al s u o in -
s a n g u i n a t o d o m i n i o il b a s t i o n e 
del regime. 

Ma il s e c o n d o d o p o g u e r r a ha 
po>to la l egge — la l e g g e fon ­
d a m e n t a l e — a cus tod ia de i d i ­
ritti r iconquis tat i , po l i t i c i e c i v i ­
l i : ed a n c h e deg l i a l tr i , n u o v i e 
magg ior i , c h e la trag ica e s p e ­
r ienza del passa to a v e v a d i m o ­
strato necessari per la s i curezza 
e I n f e c o n d i t à d i que l l i : i soc ia l i 
e g l i e conomic i . D ir i t t i de i s i n ­
gol i , nei loro reciproci rapport i , 
m a a n c h e nei confront i de l la c o l ­
l e t t iv i tà ; e q u i n d i dover i d i tutt i 
e di c i a s c u n o a l s erv i z io del bene 
c o m u n e . Per ques to la C o s t i t u -
zhme si propose e v u o l e c h e gl i 
interessi part ico lar i v e n g a n o s u ­
bordinat i a l l ' interesse genera l e — 
« p i c i c queg l i interessi par t i co la ­
ri che , per s frenata ingord ig ia 
e d i s u m a n o e g o i s m o , non h a n n o 
m a i es i ta to d i n a n z i ad a l c u n 
m e z z o per conservars i nel la loro 
g igantesca p o t e n z a : g l i interessi 
de l la g r a n d e proprietà agrar ia , 
dei grandi m o n o p o l i industr ia l i , 
del grani le capitaìe b a n c a r i o e 
speculatore . 

Il fa sc i smo era s t a t o lo s c u d o 
e la lancia d i quest i interessi , il 
lo.-o ar t ig l io e la loro z a n n a . 
F r a n t u m a t o l o s c u d o e s p e z z a t a 
la lancia, e s t r a p p a t i l 'art igl io e 
la zanna per v i o l e n z a ero ica e 
vi itorùvyi del p o p o l o in a r m i , la 
C o - t i t u z i o n e ha de t ta to a i g o v e r ­
nant i tali n o r m e ila rendere i m ­
p u n i b i l e il r i formarsi de l l e c o n ­
diz ioni e de l l e oppor tun i tà por 
ima loro res tauraz ione . E c i o è 
n o r m e des t inate a sminu ire la p o ­
tenza deg l i interessi di c u i il f a ­
sc iamo era s ta to a r a l d o e s c h e ­
rano, e da i qua l i era s ta to m i ­
tr i lo e raf forzato . 

Ma la gerarch ia d e m o c r i s t i a n a . 
superat i i t empi del la « g r a n d e 
p.mra » c h e l 'aveva c o n v i n t a a 
fiT-'crc a sé e ag l i a l tr i un'ani -
m.i soc ia le i spirata a l l e e s i g e n z e 
popolar i di r i n n o v a m e n t o e d i 
pn»sres^o. sì è r iscoperta tutt 'una 
<i»!» le d i s u m a n e p o t e n z e c h e d i ­
si ;>i l i -cono. nella propria a v i d i t à 
di r icchezza e nel propr io d i r u ­
to a l lo - f r a n a m e n t o , il v e c c h i o 
n v m d o dei pr iv i leg i ereditari . 
Y. ch ina in re ferenza d i n a n z i ai 
d> .ornatori del le fabbriche , de l l e 
terre e dei forzieri ( oh ! i sci m i ­
n o r i d e g a s p e r i a n i p laudent i . 
n< ila pr ima fila di po l trone , il 
di-cor<o del Pres idente de l la C o n -
fi i 'du-tria nel p a l a z z o del la C o n -
fiuduMria!) . n o n ha neppure 
sf ibrato il l imite dei loro reami . 
a i n i d i fesa ha a n z i c r e a t o e d i -
f f> i-i«i »n non mai v i s to - e h i e r a -
n u n t o d i armat i« s ima po' iz ia . 

\'cì c eco <he il g o v e r n o d e m o -
c r i - t ì a n o c h i e d e o$r:ri a l Par la -
m nto di votare i ì una l e g g e per 
la repressione del l 'at t iv i tà fa*ci-
ct.i. e - so c h e ha fat to tutto q u a n ­
to - tava in lui per r idonare a l ­
l'I ralia un f a - c i s m o o r g a n i z z a t o 
ed operante : co l mi -^ono-cerc le 
ruirme cos t i tuz iona l i d irette a 
f t rappare le radic i soc ia l i del 
fn -cwmo. c o l l u d e n d o *ul p i a n o 
po l i t i co co l m o \ i m c n t o c h e ideal­
mente si r i ch iama a p p u n t o a l fa­
s c i s m o interdet to e m a t e r i a l m e n ­
te a t t i n g e a l l e s tesse sorrent ì d a l ­
l e qna l i il Fa-ci-mo tra*se a p r o -
fu<ione il necessar io e il super ­
f luo, e m i r a n d o perv icacemente 
a -pczzare e indebo l i re lo schie ­
r a m e n t o o r g a n i z z a t o de l le masse 
d e m oc r a t i che c h e cos t i tu i s cono 
contro U fascismo il solo ergine 

I l GOVERNO DEL RIARMO E DEGLI EVASORI FISCALI CLAMOROSAMENTE ISOLATO 

Le richieste della CGIL per gli statali 
respinte dai clericali per soli 6 voti 

Drammatico voto sull'emendamento Di Vittorio per un aumento del 13\ - Se i 
deputati della CISL e i saragattiani non avessero tradito gli statali avrebbero vinto 

II governo democratico-cristia­
no è stato ieri sera alle soglie di 
una grave sconfitta sulla questio­
ne degli aumenti agli s tatal i . La 
lotta ostinata e intelligente con­
dotta dall'Opposizione e dai di­
rigenti della C.G.l.L. — e gui­
data dal compagno Di Vittorio 
il quale per tre giorni ha com­
battuto senza soste, punto per 
punto, in favore degli s tatal i — 
ha rovesciato la situazione qita.-
le s i p r e s e n t a v a a l la vigilia de l 
d ibat t i to . 

Già m e r c o l e d ì sera, quando il 
gruppo democristiano chiese al-
l'ultim'ora il r i n v i o de l voto, fu 
chiaro che le posizioni i n t r a n s i ­
gent i d e l governo erano ormai 
scosse. A l l a r m a t o , U uov-emo h a 
cercato ieri di evitare la scon­
fitta con una limitata concessio­
ne: l'aumento di 1500 lire, an­
nunciato dal ministro Va rio in al­
l'inizio di seduta. Era un primo 
successo degli statali e dei loro 
difensori. 

Ma l'Opposizione non s'è data 
pace. La battaglia si è accesa 
sulla proposta Di Vittorio, che 
emendava l'art. 1 della legge e 
proponeva un aumento del 13 
per cento sulla r e t r ibuz ione com­
plessiva. Solo q u a l c h e « ascaro » 
si è levato a parlare in appoggio 
al gruppo democristiano, rimasto 
isotato, e al governo. Poi la vo­
tazione, che vedeva il rigetto 
dell'emendamento Di Vittorio, per 
appena 6 voti! 

L'esame de i v o t i r e n d e u a a n ­
cor p i ù chiaro il pericolo corso 
da De Gasperi. Il governo si era 
salvato solo per l'astensione dei 
dirigenti della C.I .S.L. (i Pasto­
re, Cappugi e compagnia) e per 
lo squagliamento dì quasi tutti 
i deputati socialdemocratici c o n 
Saragat in testa. Se gli statali 
italiani non hanno a v u t o t'eri se­
ra l'aumento del 13 per cento 
dunque è soltanto per la capi­
tolazione vergognosa dei de­
putati liberini e saragattiani, 
quest i c h e s i proclamano cam­
pioni dei ceti medi e che ieri 
sera nell'aula di Montecitorio 
hanno bassamente sacrificato gli 
interess i di u n a parte decisiva 
del ceto medio alla servile ob­
bedienza verso il governo. E' 
bene che gli statali italiani lo 
sappiano e giudichino. 

La battaglia parlamentare con­
tinua oggi e continuerà domani 
nel Paese. L a v o t a z i o n e d i ieri 
sera è una conferma della giu­
stezza della caitsa degli statali e 
delle possibilità di successo che 
essa ha; ed è un'altra prova di 
quanto sia scossa la posizione di 

questo governo, che dissipa i mi­
liardi dello Stato nelle s p e s e di 
otterrà. Non a caso , mentre al la 
Camera l'Opposizione si batteva 
per oli statali. De Gasperi era 
occupato a far le va l ine per lo 
n u o v a con/crei i^n parigina, che 
ha per tema il riarmo e la resur­
rezione del militarismo tedesco. 

Come si è giunti al voto 
Ieri alla Camera i sindacalisti 

la d.c. e Ja maggioranza del gruppo 
socialdemocratico hanno vergogno­
samente tradito gli interessi degli 
statali. 

La proposta del compagno Di Vit­
torio che chiedeva di aumentare 
del 13.5*/» le retribuzioni dei pub­
blici dipendenti è stata infatti re­
spinta con soli sei vot; di mag­
gioranza, grazie all'astensione dei 
cinque sindacalisti d. e- e al preor­
dinato al lontanamento dall'aula di 
quasi tutti i deputati bocialdemo-
cratici. 

La seduta de l la Camera è co­
minciata al le 16 e subito ha preso 
la parola il ministro VANONI. Egli 
ha parlato con tono dimesso cer­
cando di controbattere le argomen­
tazioni recate da oratori di lutti 
ì settori e magistralmente riassunte 
dal compagno Di Vittorio. Ma il 
tentativo del ministro e riuscito 
vano perchè i suoi arzigogoli non 
sono riusciti a cambiare la realtà 
dei fatti. Egli si è a lungo intrat­
tenuto sulla questione della scala 
mobile Si trattava qui di giusti­
ficare il tradimento de l la parola 
data da De Gasperi ai sindacati con 
il famoso te legramma. E Vanoni, 
non riuscendo a smentire questo 
documento, ha detto che bisognava 
inquadrarlo nella « situazione sto­
rica •» in cui fu scritto aggiungendo 
subito dopo che il presidente dei 
Consiglio si sarebbe impegnato non 
a concedere la scala mobile ma a 
«far studiare.» questo sistema da 
un'apposita commissione 

DI VITTORIO _ Il fatto è che 
la commiss ione ha studiato ma non 
ha risolto il problema del la scala 
mobile. 

VANONI — Il governo ha rite­
nuto inaccettabile il principio del la 
scala mobi le sia per il pericolo d e l ­
l'inflazione, sia perchè lo Stato non 
è un datore di lavoro come gli a l ­
tri, sia perchè questo sistema cozza 
contro i l disposto dell 'art . 81 della 
Costituzione. La scala mobile è in­
costituzionale perchè la nuova spe­
sa che ne der iverebbe non è con­
trobilanciata da nuove r n trate 

Riccardo LOMBARDI (PSD 
Non è vero . Ad ogni aumento di 
prezzi aumentano anche le entrate 
fiscali. 

VANONI — Non è esatto Anche 

gli introiti de l l e imposte indirette 
rimangono immutati con l'aumento 
dei prezzi. 

DI VITTORIO _ Ma ciò che lei 
afferma è smentito dai fatti: lo 
Stato ha già registrato un aumen­
to di entrate in conseguenza degli 
aumenti dei prezzi verificatisi negli 
ultimi tempi. 

VANONI — Alla scala mobi le il 
governo ha ritenuto di supplire con 
gli aumenti previsti dalla legge . E 
a questo punto Vanoni, con tono 
solenne, ha annunciato che il go­
verno aveva accettato l 'emenda­
mento Cappugi che estende l'au­
mento mensi le di lire mil le de l l 'as­
segno perequativo al personale su­
balterno, salariato e temporaneo, 
agli avventizi ed al personale ese­
cutivo. In questo modo ai grad: 
inferiori è assicurato Un aumento 

minimo di 1.500 lire. Tre, esatta­
mente ti e deputati d. e , hanno co­
minciato a bai te le le mani Ma lo 
applauso è risuonato nel silenzio 
gelido dell'aula come una risata 
ad un funerale. Vanoni natural­
mente è rimasto i n a l i a m o e ha 
corcato di riscaldale l'assemblea 
con l'illustrazione particolareggiata 
ripulì aumenti attribuiti alle singole 
categorie e del la -s"pesa globale che 
ne deriva per il bilancio statale. 

VANONI — L'aumento medio 
di 1.500 lire... 

LIZZADRI (PSI) — ...significa 
che la grande massa degli statali 
riceverà 50 l ire di più al giorno 

VANONI — L'aumento medio di 
1.500 lire importa un maggior onere 
di nove miliardi. L'onere comples­
sivo derivante da questa legge 

(Continua In «. pattila T. colonna) 

I prezzi sono aumentati 
del 2 per (ento in due meri! 
N u o v i , s ens ib i l i s s imi a u m e n t i 

dei prezz i v e n g o n o .segnalati dal 
Bo l l e t t ino del l ' Is t i tuto d i S ta t i ­
s t ica pubb l i ca to Ieri. Gli a u m e n t i 
r i g u a r d a n o s ia i prezzi al l 'In­
grosso c h e que l l i a l m i n u t o . 

Il r ia lzo p iù accentuato è p r o ­
prio q u e l l o de i prezzi al m i n u t o . 
L' indice re la t ivo , che era a 63,11 
ne l l 'o t tobre scorso , è passato a 
63.71 in n o v e m b r e , a 64,25 a 
m e t à d i c e m b r e e infine a 64.44 
al la fine di d i cembre . Ciò s i g n i ­
fica c h e 1 prezzi al det tag l io s o ­
n o ad u n l i v e l l o 64,44 v o l t e s u ­
per iore a q u e l l o anteguerra , e s ­
s e n d o a u m e n t a t i d i oltre il 2 p e r 
c e n t o in d u e m e s i . 

IL "CASO EG1D1,, DI 25 ANNI FA 

GIR0LIM0NI 
ci narra il suo dramma 
Intervista con il protagonista del pih cla­
moroso scandalo sui metodi della polizia 

Girolimoni! Il nome venne fuori 
durante il processo Egidi e nes­
suno, neanche i più giovani si do­
mandarono: ma chi è? Si trattava 
di un nome sitinola re ma conosciu­
to da tutti: Girolimcni. 

Qtinndo sentimmo pronunziare 
per la prima volta quel nome? 
Forse eravamo ancora bambini e 
qualcuno voleva spaventarci, ci mi­
nacciava. Bastava un nome, allora: 
l'orco, in strega, il lupo, il bau-bau. 
l'uomo nero. Qualche folta però ci 
dovettero anche dire: Girolimoni. 
E il nome c'era rimario impresso 
nella memoria. 

Coti, quando lo pronunziarono 
nella scura aula della prima Corte 
d'Assise di Roma, lutti credevamo 
di conoscere la storia; ma poi i co -
primmo che ognuno conoscerà una 
storia diversa. Io, per esempio, cre­
devo che Girolimoni avesse com­
messo realmente delitti orrendi e 
fosse ancora in carcere, oppure 
morto in qualche lugubre peniten­
ziario. 

Pochi sapevano che- ti trattava 
della tragica storia di un innocen-

Aerei e carri armati francesi 
contro il popolo tunisino in lotta 

/ colonialisti intensificalio In repressione: altre tr.uppe inviate in tutta fretta dall'Algeria e 
dalla Francia - Tredici paesi arabo-asialici interoengono all' O.N.U. in favore della Tunisia 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24. — La situazione in 

Tunisia è giunta oggi ad una svol­
ta particolarmente grave. A Pa­
rigi, un Consiglio di ministri rj-
stretto, dopo aver deliberato rjtie 
sta notte sino ad ora tarda nella 
atmosfera drammatica provocata 
dall'arrivo di notizie, di ora in 
ora più impressionanti, sul solle 
vamento della popolazione contro 
i massacri dell'oppressore. ha 
mandato delle nuove ed ancor più 
gravi istruzioni al Residente ge­
nerale De Hautecloque. Sulla ba­
se degli ordini ricevuti, questi si 
è recato stamane dal Bey e gì: ha 
sottoposto un vero e proprio ul­
timatum: lanciare immediatumcnte 
uti appello alia popolazione per 
invitarla a sospendere ogni ri-si-
stenza patriottica contro i france­
si, oppure rassegnarsi ad estere 
immediatamente destituito. 

Il colloquio tra il generale e il 
reggenze è durato due ore. Più 
tardi De Hautecloque ha ricevuto 
due ministri tunisini. Mentre l'ul­
timatum francese veniva presen­
tata al sovrano una serie di preoc­
cupanti mititre militari, che era­
no state anch'esse decise da', go-

PER L'AUMENTO DEI SALARI E PER LA PRODUZIONE 

l minatori siciliani scioperano ai 100 % 
Oggi entra in lotta ULVA di PiomDino 

Grandi lotte sono in corso da 
una provincia all'altra d'Italia per 
conquistare migliori condizioni di 
vita al le masse lavoratrici i tal iane. 

Al centro delia giornata di ieri 
è lo sc iopero dei diecimila zol la­
tali sicil iani che hanno iniziato una 
nuova fase della loro aspra e lun­
ga lotta, disertando le spaventose 
zollare e affollandosi nelle sedi 
del le leghe dove hanno riesamina­
to il corso e le v icende dell'aspra 
battaglia. 

Dalle miniere di C a l t a n i s e t t a a 
qnelle di Fona e di Agrigento, l a 
prima giornata di sciopero ha regi­
strato la totale adesione delle 
maestranze, compresi gli solfa tari 
aderenti ai sindacati « liberini » 

Nella sede del la Camera del La­
voro di Palermo è stata tenuta 
l'annunciata conferenza stampa, nel 
corso della quale, il segretario del ­
l'ufficio rcgìor^Ie della 

compagno Pieruccioni, ha illustrato 
le drammatiche condizioni degl i 
zol tatari siciliani e le rivendicazio­
ni dei 10.000 lavoratori del le mi­
niere: aumento salariale per ope­
rai, impiegati e tecnici nella mi­
sura del 20 per cento sulla retri­
buzione complessiva, da sommarsi 
alla paga base a datare dal l .o ago­
sto u.s.; assunzione di un congruo 
numero di disoccupati: incasella 
mento del le categorie e definizione 
della Cassa integrazione pensioni 
(allo stato attuale vi cono vecchi 
minatori che percepiscono 85 lire 
al giorno di pensione!); accordo 
integrativo provinciale o regiona­
le in base ai punti contemplati nel 
contratto nazionale; ammoderna­
mento degli impianti: aumento de l ­
la produzione. 

Anche i minatori sardi del baci­
no carbonifero del SULCIS hanno 

FILZE, deciso di scendere in sciopero per 

t i 

di protez ione . la so la forza d i 
c o m b a t t i m e n t o . 

Forse una res ip iscenza? 
N o — m a so l tanto un i n g a n n o 

U-»«i iilìd credul i tà de i s e m p l i c i 
c h e non vog l iono a n c o r a c o n v i n ­
cersi de l la infedel tà democr i s t ia ­
na al «acro re tagg io d e l l a n t i f a -
^ i ^ m o , ed nn r icat to al la s p e ­
rata pav id i tà dei fautori e p iù 
ancora dei c a p i del fa*ci*nro ri­
gurg i tante . 

D'a l tronde questa legge «egue 
rx -d i^cquamente le tracce del l 'a l ­
tra del 1947, int i to lata anch'esca 
a l la repress ione del l 'at t iv i tà fa­
sciata. e d i c u i la democraz ia 
cr i s t iana m a i "i a%val«e. q u a n t o 
m e n o in vìa int imidatoria e s e ­
c o n d o la sua or ig ina le concez ione 
del g o v e r n a r e r idotto a l la re­
press ione de i s in tomi d'ogni m a ­
le po l i t i co a n z i c h é a l la cura d e i -
Je mro cau«e . E si può g iurare 
che . a r m a t a d i ques te n u o v e 
c o m m i n a t o r i e p en a l i . c « a non 
muterà c o n d o t t a , m a cont inuerà 
a indulger» vergo l'azione di co­

loro c o n t r o cui «om» formalmente 
dircttc . 

Prendiamol i < onn inque nel loro 
g i o c o quest i £ o \ c r n a n t i c h e , in 
p o c o più di un lu- tro dal ia l ibe ­
razione, hanno saputo r idonare 
al l 'I tal ia un fa -e i smo o r g a n i z z a ­
to. N o n sarrmo noi. ant i fa -c i s t i 
tenaci e cnn-c?ucnt i a resp inge­
re nn quals ias i a t to c h e *i pre ­
senti d ire t to a impedire il risor­
gere del regime nero. E d i a m o -
cl ie la questa lenire, non s e n t a 
aver la pr ima raddrizzata cos ì 
ch'essa non resti propr io so l tanto 
un rihai betta mento del la prece ­
dente . D iamog l i e la , perchè non 
ci d i c a n o poi che se il fasc i smo. 
es«i governando , cont inuerà a 
pul lu lare — questo t u m o r e c a n ­
ceroso nel c o r p o del la N a z i o n e 
— c i ò fn perchè v e n n e a loro 
negato il bisturi n u o v o c h e 
avrebbe in fa l lantemente permes­
so di est irparlo . 

trmurro TEBKACINI 

24 ore. Lo sciopero sarà effettuato 
il 2 febbraio prossimo. I rr.rr-j'.ori 
sardi rivendicano la revisione dei 
cottimi e un acconto di 200 !.:»• al 
giorno sugl i aumenti salari.il. già 
da tempo chiesti dai sindacai: 

Uno sciopero generale di un'ora 
sarà effettuato oggi all'ILVA di 
Piombino, dove da tempo le mae­
stranze sono in agitazione per l'au­
mento dei salari e degli st ipr. ' i i . 
la costruzione del secondo alto­
forno, ra>=unzione di disoccupati 
e per altre rivendicazioni azien­
dali. L'odierna manifestazione di 
protesta è stata decisa in segu.to al 
rifiuto del la direzione dell'ILVA di 
trattare sulle richieste della Oim­
missione Interna. E' questo :1 se­
condo sciopero che in questi gior­
ni v iene effettuato all'ILVA di 
Piombino. 

Notizie di notevoli success: ci 
giungono per quanto concerne 
l'agitazione promossa su sesia ra ­
zionale dalla Federazione dei em­
ulici per gli aumenti salariai: e 
stipendiali e per rivendicazioni di 
carattere aziendale. Un r /xevole 
numero di disoccupati sono s'ari 
.ssunti alla MONTECATINI di Ca-
tellanza (Varese). Spinetta Maren­

go (Alessandria) e alla MONTE­
CATINI Bicocca di Catania. In que­
sta ultima azienda la d.rezior.e è 
stata inoltre costretta a e!:rn:r.are 
il s istema degli appalti 

Verno nel corso della notte, ueni-
raiio messe >u atto in lutiti il pae-
»r: rinforzi ingenti, spediti d'ur­
genza dall'Algeria e dalla Fran­
cia per via aerea, erano immedia­
tamente inoltrati verso tutti i 
punti strategici del territorio per 
consolidare la guarnigione locale 
dell'esercito e della polizia. Altri 
soldati erano già sbarelli nella 
serata di ieri e all'alba di stama­
ne nei pressi di Sfax e di Susa. 

Contemporaneamente alla spedi­
zione dei rinjorzi si procedeva n 
una mobilitazione dei francesi di 
Tunisi, disposti a lasciarsi irrepai-
mentare in vari « gruppi d'azio­
ne n di stile fascista, dove predo­
minano clementi gollisti che sono 
sempre stati molto influenti nella 
amministrazione coloniale. 

Queste misure indicano che *-
dirigenti francesi puntano aperta­
mente sulla carta della guerra ad 
oltranza e della repressione fero­
ce contro il popolo tunisino, an­
che se per il momento sono co­
stretti a cercare dei dirigenti con 
cui intavolare dei negoziati che 
dovrebbero indebolire la resisten­
za nazionale e salivare il dominio 
francese minacciato da una insur­
rezione popolare. 

E' una vera e propria operazio­
ne di guerra quella che grossi re­
parti dell'esercito francese appog­
giati da autobhnde, hanno scate­
nalo stamane contro il villaggio 
di Tebulba, dal quale il presidio 
francese era stato scacciato ieri 
dai tremila abitanti dopo che es­
so aveva aperto il fuoco contro 
una folla di manifestanti. Carri 
armati ed aerei a reazione sono 
intertrenuti nnchp a Kelibia. loca­
lità situata i 36 Km. a sud dì Tu­
nisi. dove secondo la versione del 
dirigenti francesi, la gendarmeria 
è slata attaccata con cariche di 
dinamite. 

Contare con esattezza il nume­
ro dei morti provocati dalla re­
pressione francese è diventato or­
mai quasi impossibile: le autorità 
locali comunicano soltanto le per­
dite registrate ira le forze mtli-

fra è esatte o ancora inferiore al­
la realtà. 

L'uccisione di quattro tunisini 
ed il ferimento di altri quattro 
venaono segnalati da Kairnan oue 
(e forze cotoniatiste hanno aperto 
il fuoco contro una folla di ma­
nifestanti che chiedeva l'indipen­
denza. La reazione popolare al 
massacro è stata energica e deci­
sa. Un sottufficiale francese è ri­
masto gravemente ferito. 

Nel quadro del loro sforze ri­
volto a soffocare perfino le noti­
zie sugli avvenimenti, nonché la 
lotta stessa del popolo tunisino, i 
francesi sono giunti perfino a vie­
tare la vendita in Tunisia dei 
giornali egiziani • Al Abram » ed 
• Al MISTI », ed a sequestrare le 
foto sulle dimostrazioni spedite ai 
quotidiani parigini dai loro cor­
rispondenti. 

L'appello alla calma, che il go­
verno francese voleva fosse lan­
ciato dal Bey, è staio firmato in 
vece dallo stesso Residente gene­
rale, il quale assicura ai tunisini 
che il sovrano è d'accordo con lut. 

Alle Nazioni Unite, j drammati­
ci avvenimenti della Tunisia lian-
nr. avuto nuove importanti riper 

cussioni. Essi hanno infatti indot­
to i rappresentanti di tredici pae­
si arabo-asiatici (Egitto, Siria, Li­
bano, Iraq, Yemen, Arabia Saudi­
ta, Birmania, India, Pakistan, 
Iran, Indonesia, Afganistan e Fi­
lippine) a rivolgersi al presiden­
te dell'Assemblea Generale, Lui* 
Padilla Nervo. 

Essi gli hanno chiesto di inter 
venire presso la delegazione fran 
rese per ottenere che i dirigenti 
tunisini siano liber-iti e che sia 
fatto cessare l'attuale spargimen­
to di sangue, essendo questa la 
%>remessa indispensabile per ogni 

'ripresa dei negoziati tra le due 
parti. Padilla Nervo ha promesso 
di trasmettere ai delegati della 
Francia il punto di trista che gli 
era stato sottoposto. 

GIUSEPPE B O F F A 

te, della itoria inumana e incredi­
bile di un uomo che nel I92T fu 
accusato dalla polizia di essere un 
mostro, d'aver violentato « ucciso 
quattro bambine. 

Su tutti i m'ornali é i tato scritto 
della innocenza di Lionello Egidi. 
Ma Girolimoni! Quanto più «pa­
ventosa è stata la sorte di questa 
vittima della polizia italiana! Dopo 
venticinque anni, c'erano ancora 
persone che, come me, pronunzia* 
vano con orrore quel nome. 

Poi, durante il processo di Pri-
mavalle venne fuori la verità e , 
in/ine, una sua breve lettera è sta­
ta pubblicata giorni ja su tutti t 
giornali. Così è diventato reale il 
personaggio di quel la eh» p e r Utn^ 

Un morto e feriti 
nel le elezioni a Teheran 

TEHERAN 24. — Un elettore è 
rimasto ucciso e diversi altri feriti 
net corso di episodi dt violenza che 
hanno caratterizzato lo svolgimento 
delle elezioni. 

Comincia la distribuzione 
dei soccorsi dell'U.R.S.S. 
Ciascun alluvionato riceverà 20 kg. di farina, 
1 di zucchero, pasta, olio e latte condensato 

L'ufficio stampa della CG.t .L . 
comunica: 

* Il Comitato nazionale di soccor­
so invernale ai disoccupati e di as ­
sistenza a?!: alluvionati, nella sua 
recente riunior.e pres'eduta dal mi­
nistro. or, Sceiba, superando le dif­
ficoltà tecruche che hanno ostaco-

Uiri alle dipendenze. Nessuno dice Iato finora la distribuz.one dei gè 
a quante ammontano le vittime 
tunisine, si è perciò costretti n 
valutarle solo sulla base di indi­
cazioni poco precise. Si assicura 
per esempio questa sera che il nu­
mero dei morti di ieri a Mokntn. 
sarebbe salito a tenti, ma è im-

ner: alimentari offerti dal le orga­
nizzazioni dei lavoratori e d e l l e la­
vorati le: del l 'Unione Sovietica agi: 
alluvionati italiani, ha dec iso la 

idi ; tr:bJzione in unica volta de: ge­
neri .stes-ìi. 

La distribuzior.e sarà fatta ìmme-
pcssibìle controllare se quesra ci- d a t a m e n t e a tutti i sinistrati del 
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// dito nell'occhio 

Sciopero generale 
nelle fabbriche del Bolognese 
B O L O G N A , 24 . — D o m a n i 

tutti i l avorator i meta l lurg ic i 
d e l l a p r o v i n c i a d i B o l o g n a s o ­
s p e n d e r a n n o il lavoro . N e l l e 
a z i e n d e c o n o l tre c e n t o d i p e n ­
d e n t i il l a v o r o sarà f ermato 
d a l l e n o v e «He o n d i c i , ne l l e a l ­
tre d a l l e d iec i xìle ondic i . N e i 
g iorni scors i s c ioper i g iornal ier i 
s o n o s tat i effettuati in 2? s tab i ­
l i m e n t i de l la prov inc ia . L o s c i o ­
pero d i d o m a n i è d ire t to ad o t ­
tenere g l i a u m e n t i sa larial i . D a l -
da l la m a n i f e s t a z i o n e s o n o e v ì n s i i 
d i p e n d e n t i d e l l e a t t e n d e a r t l c i a a e . 

L'art» di tacere 
Tate AJ».. del Popolo, piccato per 

la nostra risposta a proposito del­
l'inchiesta del giornalista america­
no Michael Gordey suiti Untone 
Sovietica, ha l'indelicatezza dt sti­
lare una controrisposta di cut t 
necessario totrofmeare alcune pia-
cevotezze. 

Primo: « ... il giornalista che r.oi 
credevamo fr*nc*3>e. Michel Gordey 
e che la Unità, mformatissima gra­
zie agli archivi sovietici, ci dice 
americano ». Occorre precisare che 
le inchieste del giornalista Michael 
Gnrrttey sono state pubblicate a 
puntate dal Messaggero di Roma e 
dot settimnnale Epoca. L'utternatt-
va è questi: o t due giornali deb' 
bono essere considerati archivi so­
vietici, o hanno una tiratura tal­
mente scarsa che U cottissimo AJ». 
li ignora. 

Secondo; « ... i RIO', ani russi sono 
trascinati al cinema e a teatro per­
chè iiv.v v tr.ga lirr. VCR'IS dt pen­
sare ». Tesi assai bizzarra, in ve­
nta , che ci conferma l'esattezza 
del nostro paragone secondo cui gli 
italiani, invece, vengano tenuti lon­
tani dal cinema, dal teatro (e dal­
lo studio, come diceva A.P. nel 
precedente corsivo) per essere co-
•treui a pensar*. Ch« COM pensine 

oli italiani. In queste condizioni, è 
difficilmente riferibile e poco gra­
devole per gli AP-

Terzo: « „ i redattori deirL'nita 
sono abituati, quando gli ordini non 
sono giunti, a tacere feorne prova. 
ad esempio, il silenzio del critico 
cinematografico, che sembra sia an­
che uno degli autori della rubrica 
«i l dito nell'occhio* sull'ultimo 
film di De Sica» ». Ed e un vero 
peccato che A.P„ che sembra s'.a 
nientedimeno che il direttore delta 
•mostra del crr.e-md di Venena (E 
coTne fard a dirigere una Mostra 
del Ctnema se considera ti cinema 
come una cosa che spinge a non 

pensare?) non abbia l'abitudine di 
tacere. Tacendo eviterebbe di dire 
simili grossolane sciocche»* e toc­
care tasti cosi delicati. Il critico 
etnemaroora/ìco deli Uni t i ha re­
datto una intervista a De Sica a 
proposito del suo ultimo /ilm e, co­
me è suo costume, parlerà del sud­
detto appena sarà posto in pubblica 
cmone. C'osi d:r=? Ad A ? , curio­
so di rase cinematogra/tche, dare­
mo una succosa anticipazione: la 
Unita eviterà di dire, sull'opera di 
questo illustre artista italiano 
le cose spùicecoit e meschine che 
ha detto II Popola 

A8MODSO 

Nord e del Sud ed ai profughi v i ­
venti fuori dai centri d; raccolta 
residenti in qualsiasi p r o v i c i 3 d 
Italia a mezzo degl i Enti Comunali 
ni Assistenza, in collaborazione cor. 
l'apposito Comitato locale di cui 
fanno parte le organizzazioni s in ­
dacal i , cooperative e femminil i . 

A tutti gli interessati verrà rila­
sciato un buono p e - prelevare i ge­
neri in questione dagli spacci coo­
perativi comunali o privati pre­
vent ivamente autorizzati. 

La distribuzione avverrà in ra­
gione di 20 kg. di farina e di un 
fcsj. di zucchero a testa: più una sca 
tola di latte condensato per ogni 
bambino fino al 12mo anno di età. 
Oltre ai generi indicati, ai sini­
strati de l Mezzogiorno saranno di ­
stribuiti 2 chi!i di pasta a testa ed 
ai sinistrati e ai profuehi del Nord 
mezzo kg. di olio a testa. IA pasta 
e l'olio saranno acquistati con : 
fondi d e l Comitato nazionale di a s ­
sistenza. 

La Segreteria ce l la CGIL invita 
le Camere del Lavoro provinciali 
e i Sindacati l'-ca'i à prendere con­
tatto con le autorità locali e con 
le altre organizzazioni partecipan­
ti ai Comitati provinciali e l . - o l i 
per portare il massimo contributo 
po.^.bile ad una rapida e regola­
re distribuzione dei generi Tuddett: 
a tutti gli aventi d ir i t to - . 

La notizia diramala dall'Ufficio 
stampa del la CGIL sarà accolta con 
viva sr<3di«fazione da tutte l e po -
oo!Tz:->ni interessate. Sembrano i n ­
fatti finalmente superati tutti q u e ­
gli ostacoli che finora avevano i m ­
pedito la d'stnbuzìone-agl i a l luv io ­
nati dei generosi doni sovietici 
giunti col . .Timirìazevi . . 

In pratica, fino a questo m o m e n ­
to, a l la popolazione de l Po le s ine 
sono stati distribuiti infatti so l tan­
to ì ftJO pacchi inviati dal P r e n ­
dente de l la Repubblica. Con tanta 
maggior soddisfazione ve -rà ora 
appreso l 'annuncio dato d Ila CGIL; 
la vig . lanra popolare s' inn.-icherà 
di superare qualsiasi ?Itro intrai 
ciò, p iù e m e n o interessato. 

Gino Girolimoni 

to tempo fu per molti di noi una 
allucinante favola. 

Ma ancora ieri, quel nome con­
servava tanta parte della malvagia, 
leggenda, che correndo in tassì da. 
un quartiere all'altro di Roma alla 
ricerca dell'uomo, credevo poco in 
un nostro possibile incontro. 

Salii diverse scale, bussai a nu­
merose porte. Girolimoni? Ci fa 
chi guardandomi con sospetto si 
ritrasse spaventato, chi palesemen­
te scrutava nella propria memoria, 
chi mi rise in faccia credendo a 
uno scherzo. 

Finalmente, erano quasi le n o v e 
tfi sera, arrivai in una slradetta di 
quartiere Portuense. Mi avevano 
indicato un certo Salvatore, un cia­
battino siciliano. « Lui sa tutto di 
Girolimoni, mi avevano detto, sono 
intimi a m i c i » . Trovai la bottega di 
Salvatore e chiesi se era vermmente 
amico di Girolimoni. 

— Afa eccolo il sor Gino! — fece 
Salvatore sollevando la tetta dal 
deschetto e tenendo a mezz'aria il 
martello. 
^ Sor Gino leggeva alla luce della 

debole lampada un giornale illu­
strato. Ora Gino Girolimoni ha ses­
santadue anni, porta la casquette 
e veste con il gusto di un uomo 
la cui cita si è fermata a tanti 
anni fa. Anche quando parla trovi 
l'uomo di allora, in certe frasi, in 
certe sfumature del discorso. Si 
scopre subito che la vita di Gino 
Girolimoni si concluse la aera del 
2 maggio 1927 quando, mentre pas­
seggiava in carrozzella per te stra­
de di Roma at'.raversate da un dol­
ce scirocco primaverile, r e n n e trat­
to in arresto dal brigadiere Giam­
paolo che pres'ava iervtzio al com­
missariato di Borgo. Aveva allora 
trcntacinque anni Gino Girolimoni, 
era. un bell'uomo, piaceva alle don­
ne. faceva vita brillante, come si 
dice. In gioventù avera fatto il 
fr-maeiaro. Poi lo averano spedito 
in guerra e per dieci anni aveva 
fatto il bersagliere, in Libia e sHl 
fronte austriaco. Finita la guerra, 
intel l igente, att ivo, intraprendente 
3vera messo su un suo s tudio in 
via del Teatro Valle: procurava 
clienti agli avvocati occupandosi 
sp^rìalmenie dì infortuni. Guada­
gnava bene, lavorava ins i to , ma gli 
piaceva anche divertirsi. 

Sor Gino solleva gli occhi * mi 
guarda timidamente attraverso le 
lenti dalla grossa montatura di tar­
taruga. Fa cenno con la testa come 
per chiedere: che c"è? 

Ì"JIÌ no ancora «i-src.?a«c la sua, 

R I C C A R D O L O N G O N E 

(Continua la «. pagina «. coIoana) 

Mercoledì al la Camera 
dibattito sul caso E*idi 

E' s ta to reso noto else mercoledì 
pross imo Ton. Adone Zolì . mini­
stro guardasigil l i , prenderà la c a ­
rola al la Camera per rispondere 
a'.'e numerose interpellanze ed i n ­
terrogazioni che sono state presen­
tate dai deputati di ogni part:to 
sui gravi probìemi sol levati dallo 
« scandalo Egidi ». In tale sede 
verranno probabilmente discusse .'e 
proposte di legge presentate in 
questi giorni dai parlamentari de l ­
l'opposizione por modificare l'at­
tuale codice di procedura penale 
oer quanto concerne il fermo degli 
indiziati di reati e le indagini pre ­
liminari. secondo i voti fo«niu!iti 
dall'Associazione nazionale dei Ma­
gistrati. Si apprende che una m o ­
zione re questo senso sarà presen­
tata e svolta dall 'on. P iero Cala­
mandrei per incarico d e l ffruppo 
socildemocrtico. 
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Tira i l vento piove piove 
fuori e dentro la città Cronaca di Roma Rébecchinl non si muove 

marna relettrldtà 

NEGLI UFFICI CAPITOLINI 

i rueii M ^Munic ipal izzare immediatamente 
da domani 

Gli Uffici Esattoriali hanno Iniziato 
la compilazione del ruoli delle Im­
poste dirette in base alle dlchlara-
tlonl del redditi 

I nuovi ruoli potranno quindi es­
sere pubblicati nei locali capitolini 
a partire da domani fino al 30. 

Saranno esposti 1 « partitori » che 
tono volumi sul quali saranno elen­
cati i nomi di tutti 1 contribuenti. 
con a fianco 11 numero d'ordine di 
Iscrizione a ruolo. E saranno altresì 

PER POR FINE AGLI ABUSI E AI DISTACCHI 1 

la rete disfryjfeiatrice della S. R. E. 
Da una seHimana le interni/ioni e gli abbassameli ti sono diven­
tati un incubo - Il riscatto è stato chiesto dal Blocco sin dal 1948 

Jprl 
fili ir tono volumi sul quali invece saran­

no iscritti, accanto al numero di 
Iscrizione a ruolo » corrispondente a 
quello del « partltario », la entità del 
reddito denunciato e l'ammontare 
dell'imposta. 

In coincidenza con l'esposizione del 
nuovi ruoli delle imposte dirette. <);i 
domani e per cinque giorni consecu­
tivi, saranno esposti presso la ]I Ri­
partizione comunale «Tributi) in via 
del Teatro di Marcello 50, 1 ruoli del­
le tasse, imposte e contributi comu­
nali. che potranno essere esaminati 
dalle 9 alle ore 12 

Contro le risultanze del ruoli è 
ammesso ricorso al Prefetto in carta 
da bollo da !.. 24. entro sei mesi dal­
l'ultimo giorno di pubblicazione. 

Per gli aspiranti 
all' lstifu»oJ[ Statìstica 

Coloio che hanno partecipato al 
concordo per l'Istituto centrale di Sta­
tistica nel giorni 21 e 22 u.s.. sono 
Invitati nel loro interesse a telefo­
nare dalle 14 alle 18.DO al numero te­
lefonico 782.609. 

E' tomai» la luce * singhiozzo. 
Piano piano, co" mia, due. tre In-
terru/iori! ni giorno, con abbassa­
menti <ii tensione sempre più fre­
quenti, con stacchi brevi e a ri­
petizione, è nupparso imo dui 
muli cronici il; Roma: quel lo del 
disservizio della diatribuzione di 
energia elettrica. 

Anche questa volta, come <:i 
tutti ftfi UÌUIÌ passali, a .soffiire di 
tale caos non è stato solo un quar­
tiere, un n o n e , ma tutta la città, 
dalla periferia al centro. Hunno 
cominciato, venetd ì scorso. gli 
ubitanti della zouu San Paolo-
Monte Mario. Poi, tre giorni fa, 
la razione di buio è toccata ajdi 
utenti di via Veneto , de l Noincn-
tano e del quartiere Italia, dovi­
la corrente venne tolta dal le 23 
ulle 3 del matt ino con eonieRuen-
le paralisi del servizio filotran­
viario. lYal l to ieri, infine, è sta­
la la volta degli abitanti dei due 
Monteverde, quel lo Vecchio e il 
Nuovo. Questi gli episodi più cla­
morosi. 

Dunque e tornata la luce a sin­

ghiozzo, quella luce eh» ricorda 
tanto il norlodo bellico e poM-bel-
lico e che w allora aveva una 
giust if ica/ ione ojitfi non ne ha più 
alcuna, di nessun genere. 

Parlare dì incidenti, di stacchi 
forzosi, di inceppi nelle l inee di 
ttnsinissione e di di.stnbuzione — 
come fanno attualmente la SUE e 
l'ACEA — è infatti CO.KTI credibile 
una r due volte, pò. nrf-cono 1 
{ìiusl! «lupetti, ed .1 pensiero <le-
Hh utenti — giustamente • - più 
che alle uzieude cori e all 'ammi-
nistra/.ione comunale, alla ("/imi­
ta e al S'ndaco ; qu;.l., dopo quat­
tro anni di amministrazione re­
golare e con tutti : pot<n m ma­
ini, tollerano ancora questo ninil" 
d. procedere. 

Co.ia ha compiuto, infatti, l 'am-
ìniniatra/.ione per risolvere uno 
dei problemi che più a cuore sta­
va ai romani? Ben poco, qua.v. 
nulla 

Qun:ii nulla e staiti fatto per in­
crementare la costruzione di im­
pianti, e come esempio basta ri­
cordare l'ultimo recentissimo epi-

/Ar MENO DI DUE MESI NELLA NOSTRA PROVINCIA 

Nove morti e oltre 20 ferit i 
in t rag ic i incidenti sul lavoro 

Mentre il ministro Riibinacc.i < promette >, gli operai dei cantieri 
intensificano la lotta per la vita e contro il stiperei ruttameli to 

Mentre la tragica, incalzanti gerle 
di lutti e di sciagure dovuti agli in­
fortuni sul lavoro va rendendo il 
problema atesso sempre più acuto e 
preoccupante, ecco in quali termini 
si esprimeva, giorni /a. il ministro 
Rublnaeci nel corso dell'assemblea 
generale della Con/industria: 

«e lo devo Tes]ringcre i tentativi di 
sciacalli i quali vogliono innestare 
una speculazione su queste disgra~ 
t\e. Ed io devo riconoscere che accen-
t nazioni par/(co fa ri non vi sono state 
tn questo periodo. Vi è piuttosto 
Itna sensibilizzazione maggiore s. 

ali sciacalli, per il Ministro Rubi­
none, sono le organtecneionl sinda­
ca/i che. nlrt roife. gli Hanno fatto 
presente la situazione drammatica 
dei lavoratori e specialmente degli 
oiicrat edili a causa della morte bian­
ca permanentemente in agguato net 
luoyhi di laioro. 

Può darsi che il Ministro del La­
ioro. Rubinacci. non ami turbare la 
serenità delle sue giornate « confln-
dusinoti » con il ricordo di tanti tra* 
giri lutti scaturiti dall'assassinio 
bianco degli operai. A noi però in-
con:bc il preciso ducere e l'obbligo di 
denunciare alla opinione pubblica 
simili misfatti anche se ciò può ar­
recare grave disappunto al Ministro 
del Lavoro in cos'i stretti e cordiali 
rapporti con la parte piti responsa­
bile del padronato italiano. E. tanto 
t>cr Tt/ara atte menzognere dichiara­
zioni dcllon. Rublnaeci. diamo un 
elenco degli infortuni a t tenut i nella 
sola nostra provincia nel corso dei 
mrti di dicembre 1951 e gennaio '52: 

Dicembre 1951: 4: F. Cappelletti. 
della Italcemcnti. investito da un 
masso di tufo, ucciso; B dia.: M. Pe-
dront. del cantiere Tolsi, cade da una 
impalcatura. 1S giorni di ospedale; 
8 die: G. Rcllar di uno stabile in 
ixulrti.-ionc in Via Trasone. cade 
nrlia tromba del montacarichi, pro­
gnosi riserrata; 8. die: V. Paludettl, 
del cantiere Cucco, cade da una im­
palcatura. prognosi riservata; il d i e ; 
C. Alitanelli, della ditta Mussino, fe­
rito dalla sega Circolare. 30 giorni di 
ospedale; 13 die: M. Corsi, della sta­
zione Termini, cade da una scala. * 
giorni di ospedale; 13 die: un ope­
raio del cantiere di Via dei Piceni, 
ferito atl'occhlo destro. 10 giorni di 
ospedale; 19 die: G. Rossi, edile, do­
po quattro infortuni sul laroro. muo 
re al Policlinico; 19 die: L. Segna-
Uni. del cantiere Benigno, cade da 
una impalcatura, ucciso; 21 die: C. 
Agazzi, elettricista al Min Finanze 
cade da una scala, frattura della ba­
se cranica: ZI die: F. Lisi, della Man­
fredi. cade da una impalcatura, pro­
gnosi riservata; 22 die: P Carelli e 
p. Quaresima, del cantere ApoIJoni. 
cadono da un ponte per la rottura 
di una fa rota. prognosi nserrata; 23 
die: I_ Crftfmi. del cantiere della 
E r R.. ha tre dita stritolate per ca­
duta di una lastra dt travertino; 23 
die: A. Menchini. della Pastore, ha 
ia mano schiacciata dai respingenti 
det treno. 20 giorni di ospedale; 25 
d:c : A. D'Alasi, garzone i n P Scan-
demberg. precipita in una botola 
frattura della base cianica 

Genr-iuo 1952: 3 gen.: J> Rapiti è 
sepolto da una frana a Tiroli. uc­
ciso: 3 gen : B. Grossi, della RAI ài 
S. Paìoir.ba cade in una buca. 22 
g.'-.mi di ospedale; 4 gen.: F. Cirelli 
della ditta Coroni, è sepolto da una 
frana, u cri so; 5 gen.: G. Ceroni, fn 
vna cara di Bagni di Tiro7i. è schiac­
ciato da un TTMSST.. SO giorni di ospe­
dale; € gen : A Giace*, in uni cara 
di pozzolana, è sepolto da una fre­
na, ucciso; S gen.: due manovali del­
ia ditta Pro;era e Carass% cadono da 
un'impalcatura. 3$ e 12 giorni di 
ospedale; 10 gè*. M. Luzzi. del Ce­
mentificio Fannia a Sagni di Ti roti 
> invertito da.una searica elettrica. 
UCCÌSO: 10 gen.: G. Troisx. a Bagni, è 
colpito dalla corda di una carrucola 
SO giorni dt ospedale: io gen : A . Vi­
tali. alla cara del 10 o km. della Via 
Prencsltna. investito da una escava­
trice. 40 grornx di ospedale: il gen. 
M. Ciototx. allo Scalo s. roreiwo. in 
vestito da una locomotiva, ucciso; 
11 gen.: P. Galante, detta falegname­
ria di Via dei Piceni 13. cade dai 
Utto. 3$ giorni di ospedale; 19 gen.: 

D. Maccari, dei cantiere Proverà « 
Carassi, cade da un'impalcatura, uc­
ciso: 23 gen.: D. Iore. colpito da una 
lastra di marmo in Via Trasone, frat-
• - - .»-»«- »!»»» *~B.-*i£a- 23 a+n ' tf. 
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Pangallozzi dell'impresa Zarcardi 
cade da un'impalcatura. 14 giorni dt 
ospedale; 24 gen.: A Proietti, del 
cantiere in Via Grotta di Gregna. 
colpito da una palanca, prognosi U-
rnata; 24 gen : *T. «fiofforo e Coscia 
ella Stazione Termini, cadono da una 

impalcatura, 12 e 10 giorni in ospe­
dale. 

In due mesi abbiamo il seguente 
bilancio: o morti. 7 infortuni con 
prognosi riservate per fratture base 
cranica t> altre lesioni. 17 operai (le­
denti per 363 giorni all'ospedale, sal­
vo complicazioni clìt possono pro-
lungarne la deaerila 

Dopo di che ci pare che un Afinl-
sfro del l/ivoro. degno dt tale nome 
dorrebbe seriamente, preoccuparsi dt 
conoscere le cause che determinane 
un cos'i drammatico ripeterai di se-.-
gure che può turbare profondamente 
la situazione nelle aziende, per le 
collera crescente dei lavoratori decisi 
a difendere la loro vita o. come suol 
dirsi, a vender cara la peli: 

Sa l'on. Rublnaeci quali sono It 
condii loni di vira, per esempio, degli 
edili? Sicuramente no! Kbbene, ecco-
ne una idea: paga giornalièra media. 
compresi gli assegni familiari e tutte 
te indennità, 1200 lire; giornate di 
lavoro all'anno. 200; pa§a media 
mensile. 20.000 lire. 

Con quanto vive realmente una 
famiglia di un operato ed ila t Tolta 
gare, restano al la famiglia circa 13 
mila lire al mese. Ne occorrerebbero 
almeno 43 mila! E' la fame, ono­
revole Rublnaeci! Fame nel sento 
più letterale, della parola. 

Ella intende porre un freno alle 
sciagure* « / o spero — cosi almeno 
tei si e espresso — d'ecordo con le 
organizzazioni sindacali, soprattutto 
con tiuclle dei datori di tavoro, di 
poter impostare una concreta Otto­
ne a questo riguardo». 

Ma intanto gli industriali. Super-
sfruttando i lavoratori, non osservano 
le norme di prevenzione degli infor­
tuni. ricorrono a Sceiba, a ZoH e a 
Lei per incatenare gli operai alla vo­
lontà padronale e poi. gesuiticamen­
te. Lei fa appello proprio a coloro 
the sono i massimi responjabill della 
distruzione det patrimonio umano e 
dei danni alla economia nazionale 
« jicr impostare una concreta azione 
a questo riguardo >. Ma questo. Si­
gnor Ministro, è il colmo delta »pfi-
dorafersa.» 

.Voi più volte avviamo avanzato 
proposte agli uffici governativi ma 
non se ne e fatto praticamente nul­
la Crede ella. on. Jtubinacri. che gli 
operai ed i lavoratori in generale 
s.ano disposti a farsi bastonare, con­
dannare, assassinare come meglio ag­
grada ai signor% industriali e ai loro 
ministri pochissimo democratici. 
niente affatto costituzionali e tut-
t'altro che cristiani? Se pensa ciò. 
ai sbaglia di grosso. E saranno gli 
stessi lavoratori a dimostrarlo. Già %n 
questi giorni numerose proteste e 
sospensioni di tataro si atanno ef­
fettuando nei cantieri romani a con­
ferma di quanto diciamo. Ma nei 
prossimi giorni, più ampie e decise 
azioni sindacali saranno condotte dai 
lavoratori stesai per porre una buo­
na volta un freno ad una situazione 

ormai divenuta intollerabile. F. Ut 
popolazione sarà con loro, contro » 
trerl sciamili ipocriti e ben pasciuti. 

DÌ. b. 

Sciopero al cantiere 
P rovera 0 & Ca russi 

Si sono svolti Ieri mattina i fune­
rali del lavoratore Donato Mnccart 
deceduto il 21 u. a. nel cantiere di 
V. Pil.sutlski dell'impresa e Provera 
e Carassi* a seguito di un infortu­
nio sul lavoro che, come è stato ri­
levato dall'indagine condotta sul po­
sto dal Sindacato provinciale edili. 
è stato originato • r#so possibile dal­
la mancanza di dispositivi di sicu­
rezza. 

Dopo 11 funerale sul luogo della 
tragedia. 1 dirigenti dell'impresa in­
vitavano 1 lavoratori ad iniziare 11 
lavoro. A questa pretesa di non per­
mettere alle maestranze di osservare 
la giornata dt lutto e per manifestare 
la loro protesta contro 1 sistemi di 
lavoro al quali l'impresa intende sot­
toporre 1 suol dipendenti, i lavora­
tori rispondevano abbandonando 11 
cantiere, che è restato chiuso per 
tutta la giornata di Ieri. 

wodlo del le centrali del Ba»3o San­
dro. per la cui «s5epna/.ione alla 
ACEA, ben poche parole sono sia­
te .spe.sv dall'in,','. Rebecchini; as­
solutamente nulla e stato fatto 
per funificazione- delle due reti di 
diatribu/ione cittadina: quella del-
!'ACEA * quella della SRE. 

E", quest'ultimo, un vecchio pro­
blema, «orto nel PJ21 e risol leva­
to :n Campidoglio dal Blocco del 
Popolo nel marzo del 1{M8, quan­
do .<.-: .ni7.ò il dibattito sulle <ii-
ehiaiti/ioni programmatiche 'lei 
Sindaco. 

Il primo passo per l'iiriificazio-
ne delle due reti, infatti, venne 
cutnp'uto dall'ultima amministra­
zione democratica prima del fit-

j'icis-iiìo. quando in una seduta del 
21 luijiio 1921 il Consiglio comu­
nale votò a • grande mr.tCKioranza 
una deliberazione per cui s: pro­
cedeva alla intimazione del ri-
'catto defili Impianti alla Società 
Arifrlo-Ttomana (poi divenuta SRE) . 
l i 'avvento del fasciano e l'insedia­
mento del primo governatore 
strozzarono, poi, questo significa­
tivo gesto, ma il problema è ri­
masto ed è ancora attualissimo. 

Jn un min Intervento, avvenuto 
In CnmpidoKlIo il 1. marzo del '48. 
la compagna Marini Rodano co«l 
del lueava 1 compiti deU'nnrmlni-
strazione Rébecchinl: » Attual­
mente la situazione e questa: esi­
stono ancora le due aziende. Se 
il problema del riscatto degli im­
pianti e di costituire un'unica 
azienda di elettricità era urgente 
nel 1921 lo è tanto più oggi in 
quanto c'o .stato un arrcMo nella 
costruzione di nuovi impianti e In 
città si è sviluppata. Oggi. però. 
la situazione è profondamente 
mutata e la situazione finanziaria 
del Comune non è tale da con­
sentire di procetlere di nuovo al 
riscatto integrale degli impianti 
della Società Romana Elettricità e 
di r iprendere 11 progetto de l 1921. 
Si potrebbe però cominciare a 
procedere a un riscatto parziale: 
al riscatto della sola rete di di ­
stribuzione dell 'energia, rote che 
consentirebbe i maggiori utili 
comportando al tempo stesso mi­
nor impiego di capitale. Inoltre 
la distribuzione dell'energia e le t ­
trica ne sarebbe molto avvantag­
giata e la rete risulterebbe molto 
potente e garantirebbe un .'•ervizlo 
molto migliore ». 

Queste parole, però, sono rima­
ste lettera morta, n Sindaco, anzi, 
si dichiarò nella sua replica al 
discorso favorevole alla coesisten­
za dei due servizi. Ed oggi, a 
quattro anni dall'Inizio del la am­
ministrazione Rebecchini, i citta­
dini sentono ancora l e gravi con­
seguenze di questa meschina po­
litica di classe! L e conseguenze di 
una mancata municipalizzazione 
che avrebbe risolto per sempre le 
deficienze dell 'erogazione 

ALL'ALIENATO MAOOARONV 

S di manicomio 
e 1S di carcere 
Nel tordo pomeriggio di ieri 

dopo tre ore di permanenza in 
Camera di Consiglio, la 3 . Sez io­
ne d'Assise ha emesso la sentenza 
a carico di Claudio Maccarone, 
ricono-'eiuto colpevole di dupl ice 
omic:dio e di mancato omicidio. 

La Corte, concedendogli i l b e ­
neficio della seminfermità menta­
le e le ciu-ostanze attenuanti, lo ha 
condannato alla pena di anni 1S 
tli reclur:one <di cui 3 condonati) 
ed, 5 anni di permanenza in un 
manicomio criminale. 

Convegno degli statali 
I >ui'irMl oltfiiutl dalla Frdrrailone 

proriiirlalr di'/ti I Statuti nel trfc*fr»mrn-
lo iln<l.u-Atc «uno '» ic»timoliI.tnra mi­
gliore drtlft cruci lite fiducia dfjcll statali 
nrlPorxunlrLiKtoiii' unitaria. A'1» dati 
ili nfjtl r «Uto r»«jcluiito l'SB prr cento 
dc(li brr!HI. 

Al tlnr di esaminate I riluttati ras* 
fiutili • «tacciare un prusmnima di at­
tivili» per il 1DVJ. f vt.it» convolato prr 
Ir 0tr 18 di o»»l ptmo >a tramerà del 
IATUTO il primo nimrino prorlnrJaU 
per 11 rcolutjmciito. 

TUTTE LE SEZIONI Invllne un 
compagno al Centro diffusione 
•lampa della Federazione — Via 
& Nieola a Ceaarlnl, 1 — per ri­
tirar* urgente materiale etampa. 

IERI MATTINA ALL' UNIVERSITÀ' 

Sonora lezione impartita 
agli aggressori fascisti 

Violenze teppistiefte contro la sezione del 
P.C.L al Salario - La polizia scorta i missini 

Ieri mattina, un gruppo di facino­
rosi fascisti ha t e n u t o di ripetere 
la gazzarra già lscenata. alcuni gior­
ni tu. cont io l'on. ralo*>Bo La pre­
senza nello « Studium Urbis » di un 
forte nertjo tll studenti democratici 
Im jrtiò Imj/res&o «gli incidenti un» 
piega totalmente diversa. La baldan 
/« dei fasciati è stata Infatti rintuz­
zata e gli aggressori sono stati co­
stretti a battere in ritirata, piuttosto 
malconci. Duo '11 cwl. Renato Mon­
tagna e CìluKcppe Oiarraplco sono 
finiti all'ospedale 

Gruppi di universitari. hpi<t»rte-
nentl a tutte le correnti deirAocratl-
che. dal comunisti al repubblicani 
dal .«locliiltat! al dpniocrintlanl, erano 
Intenti a distribuire manifestini <U 
protesta contro l'aggressione all'on 
oaiosso. allorché gli squadristi pas-
fiuvnno un'attacco, tentnntlo di strap 
jiare 1 volantini e di malmenare I 
distributori. l a reazione della stra 
grande nuiggioranza degli student! 
presenti all'Università era Immedia­
ta e l facinorosi ricevevano una so­
nore, lezione. Il « duce » del giovani 
missini romani. Giulio Caradonna. 
era costretto ad allontanarsi precipi­
tosamente a bordo di un'auto. 

Poco dopo, chiamati dal Rettorato. 

asta 

SI VUOLE SMOBILITARE AD OGNI COSTO? 

I "teatri,, di Cinecittà 
nuovamente in pericolo 

La direzione rompe le trat tat ive per t rasformare 
in sospensioni I 264 licenziamenti minacciat i 

1 la\(naturi di Cinecittà, di fronte 
all'ostinata resistenza della direzione 
di Cinecittà che rifiuta di trasforma 
re I progettati 2<ì4 licenziamenti in 
altrettante sospensioni — nonostante 
l'atteggiamento di estrema compren­
sione del lavoratori che hanno pro­
posto una serie di misure, atte ad 
eliminare ogni conseguente onere fi­
nanziario per Cinecittà — ravvisano 
in tale atteggiamento la dimostrazio­
ne che la decisione di Cinecittà non 
deriva da preoccupazioni economiche, 
ma dalla precisa volontà di mutare 
profondamente le condizioni di la­
voro dentro lo stabilimento rompen­
do la compattezza del lavoratori allo 
scopo di istaurare un regime di as­
sunzioni e licenziamenti a breve sca­
denza con la prospettiva di passare 
al sistema dei cottimi e degli appalti 
e con l'obbiettivo ultimo di prepa­
rare la cessione a gruppi di spe­
culatori privati. 

I lavoratori di Cinecittà, uniti di 
fronte al grave pericolo, denunciano 
a tutti 1 compagni e colleglli di la* 
voro 11 vero significato delle manovre 
tendenti a rompere l'unità del lavo­
ratori con il fallace miraggio di una 
provvisoria salvezza e con l'obbiet­
tivo di procedere ad una amobllita-
i lone a scaglioni In modo da efug-

PER UN VIOLENTO SCARRUCOLAMENTO A VIA NAZIONALE 

Bastonato dal trolley di un filobus 
mentre sta ammirando una vetrina 

Si tratta di un povero pensionalo «elfanfunenne 

Un singolare incidente è accaduto 
ieri pomeriggio In via Nazionale, al­
l'angolo con via Quattro Fontane. 
Il pensionato del Ministero del Te­
soro Luigi Grippo, di 71 anno, abi­
tante in via Bruno Buozzl 20. è stato 
letteralmente «preso a bastonate» da 
un filobus, mentre ai trovava fermo 
davanti ad una vetrina. Erano le 14 
circa e it pensionato era cosi assorto 
nella contemplazione degli articoli 
esposti nel negozio (troppo costosi 
per le sue povere tasche) che non 
si è accorto di quanto avveniva alle 
sue spalle. D'un tratto, una specie 
di mazzata gli piombava con forza 
sul cranio. Tramortito, il povero vec­
chio cadeva a terra svenuto: subito 
soccorso dal passanti, egli veniva 
trasportato all'ospedale S. Giovanni. 
dove poco dopo riprendeva i sensi. 
Interrogato dal maresciallo dt P.S. 
del pronto soccorso, il pensionato non 
nascondeva il proprio imbarazzo. 
Non sapeva spiegarsi l'incidente, e 
poteva soltanto azzardare l'ipotesi 
che dall'alto del palazzo gli fosse ca­
duto qualche oggetto pesante sulla 
testa. Gli accompagnatori erano an­
ch'essi imbarazzati, perchè non ave­
vano assistito all'incidente. Si erano 
limitati a raccogliere il Grippo, aven-

La Self imana delle cellule 
ha inizio lonedì prossimo 

dolo visto svenuto sul marciapiede, in 
mezzo alla folla. 

A risolvere l'enigma, giungeva pe­
rò in quel mentre il vigile urbano 
Giuseppe Fabrianl. il quale sapeva 
come ai era svolto l'incidente. Un 
filobus aveva « scarrucolato » e una 
delle due aste, sbandando, aveva col-
pilo sul cranio il pensionato. Per for­
tuna. la bastonata di nuovo genere 
ha provocato una ferita non Brave. 
che i medici hanno giudicato guari­
bile In poco più di una settimana. 

hi nome del Vaticano 
truffano dieci mHwni 

I carabinieri della Compagnia In­
terna hanno arrestato il SOenne Ugo 
Celesti e il suo coetaneo ed amico 
Mario Spadolini, entrambi responsa­
bili di truffe consumate con assegni 
a vuoto a Napoli. Terni. Perugia. Vi­
cenza. Macerata. Genova e Pescara. 
Il Celesti, spacciandosi per facoltoso 
commerciante, gestore di una coope­
rativa del Consiglio di Stato e di 
altre cooperative della Santa Sede. 
acquistava grosse partite di stoffa, 
scarpe, pelli, abiti confezionati, ecc 
L'altro Rli teneva bordone Le truf­
fe dei due ammontano ad una decina 
di milioni. 

tunità di trarre copie fotografiche e 
dare larga pubblicità nei loro fogli 
scandalistici alla corrispondenza 

Dopo di che. le lettere passarono 
all'archivio di Stato, e qui sarebbero 

fVrsforéuW* fmduptu'umne di DFOntiin», Im mami-
festmàome «lf« AéfrinM » è mlterìfrrmtwie rimvimtm 

rimperatore di Bisanzio 
Si e discussa ieri davan-.i al Pre­

tore la causa promossa da Marzia-
i no II. Lavarello. già noto come « ex 

iitipératoie «il Bisanzio » contro il 
conte Luciano Pelliccioni, araldisia 
del principe Antonio De Curtts -<in 
arte Totò). e il principe Vittorio S. 
Martino di Valperga. L'ex imperato­
re accusava i due avversari di aver-

1 * Segreteria dell» Federazione 
del PCI comunica: 

-Perdurando l*mdi:>posmone che 
che ha colpito -.1 compagno Edoar­
do D'Onofrio al quale giungano 
nuovamente gì: auguri di pronta 
guarigione dei 100.0000 comunisti 
romani, la Segreteria della Fede­
razione comunica che la manife­
stazione g-.à fissata pe r domeni­
ca 27 gennaio al Teatro Adriano 
è rinviata. La manifestazione •? 
rà tenuta a conclusione della «Set­
timana delle Cellule » che ha ini­
zio — come è noto — il 28 gen­
naio. 

• La Segreterìa della Federa-
rione invita tutte le sezioni del 
Parti to H consolidare i «accessi 
g;à raggiunti nella campagna di 
tesseramento che ha visto già 47 
sezioni superare U numero degli 
Sfcrìtti dello *?orw anno e mi­
gliaia di cittadini ent iare per In 
prima volta nelle file del Partito 

• Alle aezlosi di Soma, la Se-

rimaste a disposizione degli studiosi. 
se I Petacci non le avessero riven­
dicate. Nella citazione che gli avvo­
cati dei Petacci fecero pervenire al­
l'avvocatura dello Stato, si faceva no­
tare che lo Stato medesimo aveva 
abusivamente sequestrato le lettere, e 
che la pubblicazione di esse da parte 
della stampa, le aveva svalorizzate. 

L'Avvocatura dello Stato, resisten­
do alla richiesta evidentemente basa­
ta su un principio legale quale il di­
ritto alla proprietà, ma invocato a 
sproposito da personaggi come gli 
attori, affermò che le richieste dei 
Petacci non dovevano essere accolte 
poiché il provvedimento era stato 
preso per ragioni politiche ed i do­
cumenti. interessando tutta la nazio­
ne. non potevano appartenere a prl 
vati. E citavano a proposito la legge 
sugli archivi di Stato che prevede in 
effetti l'esproprio di privati per ra­
gioni di pubblica utilità. 

Peggio — precisava la Avvocatura 
di Stato — poiché la Petacci. oltre 
che stenografa del duce, era sua 
amante, e si aveva diritto « a parago­
narla alle favorite degli antichi de-

! «poti, e se pure non partecipo alla 
'grande politica, ebbe una notevole 
! influenza nella cosiddetta politica di 

palazzo ». Ma gli argomenti dell'Av-
j vocatura di Stalo non hanno persua-
! so i giudici che. decidendo in favore 

dei Petacci. hanno disposto che per 
il momento essi si abbiano circa 400 
mila lire per le spese, e pcT I danni 
ss ne parlerà in arguito Infarti, l> 
Petacci. dalla pubblicazione delle let­
tere. si sarebbero visti privare di un 
• quid» patrimoniale che loro poteva 
venire dallo sfruttamento dei diritti 
d'autore. 

gire al controllo ed alla reazione del­
l'opinione pubblica. 

I lavoratori di Cinecittà decidono 
di Iniziare una azione immediata per 
smascherare 1 responsabili della si­
tuazione di Cinecittà che tentano In­
vano di sfuggire al giudizio scari­
cando sul lavoratori .le conseguenze 
della loto Incapacità che ha. fra l'al­
tro. determinato Io scandaloso con­
trosenso che il maggiore stabilimento 
d'Italia ha prodotto una percentuale 
ridicolmente bassa della produzione 
complessiva del 1951. 

Tale manovra rivela anche il ridi­
colo tentativo di dare agli Istituti di 
Credito la sensazione che con questo 
provvedimento l'attuale direzione ha 
risolto il problema di Cinecittà, men­
tre appare evidente, proprio come 
conseguenza di questo provvedimen­
to, l'incapacità degli attuali dirìgenti 
di affrontare e risolvere 1 problemi 
di fondo assicurando lavoro allo sta­
bilimento. 

I lavoratori di Cinecittà invitano 
tutti 1 compagni e colleghi di lavoro 
di non accettare il licenziamento e 
di respingere ogni forma di liquida­
zione e di continuare compatti le lot­
te per trasformare i Hcenlramentl in 
sospensioni non solo nell'interesse del 
singoli ma per difendere la vita stessa 
di Cinecittà. 

In tal senso, l'assemblea degli in­
teressati ha ieri votato un o.d.g. D'al­
tra parte apprendiamo che la liqui­
dazione dello stabilimento sarebbe 
affidata alta Banca Commerciale. Sul 
molteplici problemi di Cinecittà dal 
tempo dello scandalo del « Quo Va-
dis» ad oggi sarà ben presto tenuta 
una conferenza-stampa. 

giungevano sul plaz/wle della Miner­
va un funzionario di polizia e alcuni 
agenti, l quali effettuavano alcuni 
fermi. 51 sj>era che. questa volta, 1 
teppisti saranno perseguiti a norma 
di legge C'è anche da augurarsi elio 
11 Rettoiuto si decida, una volta per 
sempre, a prendere nei confronti 
degli aggressori, che con le loro scon­
ce chiH<*atc gettano li discredito sul­
l'Università. provvedimenti severi, ri-
porosi e definitivi. Dna richiesta in 
tal .senso «̂  stato anche formulata 
(lugli studenti liberali, i quali chie­
dono che sia garantita dalie Autorità 
At'eudcmhcho in libertà di parola ilei 
docenti. 

Un altro tfruve episodio di violenza 
faflclMa si e veriftc«A> alle 21.30. in 
\ia Keblnn L'avv. Ugo cloft degli At 1 
o lo .studente Nibelll Giancarlo, nello 
uscire dalla Se/lone comunista del 
quartiere Salarlo, sono stati assoliti 
0 percossi da una ventina di fascisti 
1 (inoli .suWto dopo sono stati messi 
in fuga dal sopraggiungere di altri 
compugni in soccorso def{li aggrediti 
Uno dei fascisti, fermato dalla poll-
?ia. è stato (come al solito) rilasciato 
poco dopo e scortato Ano a casa. La 
imttgnnzione e 11 fermento sono vi­
vissimi nel quartiere. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Per il pagamento 
sulla tassa di circolazione 
L'Automobll club comunica che. in 

attesa dell'approvazione legislativa 
delle nuove tasse di circolazione, è 
stata disposta l'Immediata applica­
zione delle vecchie tariffe, salvo suc­
cessivo versamento della differenza 
a conguaglio in base alle nuove ta­
belle che verranno definitivamente 
fissate. In conseguenza, il pagamento 
dovrà essere effettuato, a partire da 
oggi, presso gli uffici dt via Glolitti 
24. 36 e » (ex biglietteria della s ta - | 
zione). Da lunedi prossimo, fatta ec­
cezione per 1 soci delVAutomobil 
club, tutti gli altri utenti dovranno 

Intensificata l'attività 
per il XXXT della FGCI 

Con l'approssimarsi il XXXI Anni­
versario della FGCI. 1 giovani e le 
ragazze comunisti continuano con im­
mutato vigore le operazioni del 
tesseramento e del reclutamento. 16 
Sezioni giovanili e 14 delle ragazze 
hanno già raggiunto e superato con 
«lancio il 100% dei rispetUvl obietti­
vi. Anche Italia ieri sera ha annun­
ciato il suo 100% mentre San Lorenzo 
si è impegnata a raggiungerlo entro 
domani. Una particolare attenzione si 
sta rendendo sempre più viva attor­
no alla Interessante sfida che stanno 
disputando i giovani di Testacelo e 
di Trastevere per raggiungere la. piò 
alta percentuale di tesserati In rap­
porto all'obiettivo. 

Altri impegni degni di particolare 
rilievo che le sezioni giovanili si so­
no assunti per domenica prossima so­
no i seguenti: Quadrerò 120%. Ponte 
Milvio ÌOOC;. Trastevere 150%. Trion­
fale 125%. Centocclle 1007;. 

Tra le notble che abbiamo ricevu­
to ci sembra opportuno citare la 
compagna Mariade Marinaro di Tor-
pignattara che dopo essersi iscritta 
alla FGCI ha reclutaro altre sei ra 
gazze. 

li gierae 
— Oggi menti 25 faosk (&-341). U t*ì» 
ti Im sll« 7.S4 • usatela «li* 1T.10. 
— Bollitolo itattriUeo: Rcĵ t.-at: lui: is­
ti m&»pal 48. t«am!«« 40: asti corti 5: «ar­
ti SMSt&l 30, tosata di. Mittlmctrt Ut­
erini 3J. 
— BclltttlM attamlsrlM: TtaptrihK* B.M-
os • Bttstis» di Ieri: 6,6. 9-6. Si eretti* 
i*:«\« mrrotam. Temper&iors cî i'ccar":». 
Visibile e ascoltasti* 
— TMtri: • Goti i •* n pare. «He irn; 
< Soqco di DM «otte d'esulo • si Ville. 
— Cimai: i Cantirltra ho!U pftsrr» tXtt*-
cl • a.1 la rVe:t*: • Avhlunj birtiiitit » il 
Volturno. Appio, Bolosas. Oo!i <i: R*«eM, 
(H!« Vittori* • ftet: • PHOSKM» MsrtcfMO > 
aH'A«-<|uarlo. 0entn,.«. Colonna. FUsValo • 
Iris: • t«r> MMnkl<» <M TMV.IO Macco > »! B*r-
ifli; • Polipi è tfnvr* F&rai • «1 Dell* Mt-
ickm: • MoQB̂ ear V«*)m » «l!'Bl̂ e,'S.<r: 
• Outtxli* » ladri • si ftaza; • Signori ir. 
carrom • al Rub'.oo: . M«g):o aa attYotcil 
d» ]<yn<i » il J l̂a Umberto; • B<l!'<*:at » «̂  
Sa!"«if Mimliftllt. 
Trattasi BM sii 

— Aalti il Culli t. iastl»: !X..i.»5; • 4*-
»«!<•«. ali» or* 17. lì t^ap'.^H> irfett'M* 
disilo ài V»toi fornir itti • 0!o.-«i Wl« » 
«li 0. A PujtM. 
Colla 
-7 Orni*, tu T.*p.> màM-Mett*. 4 vaist* fi 
tilkUrt li i*i» ó«i «epigei Cirio tm*i » 
Muri P": Tu.o. k Carlo, alla tui eotspige.*. 
«si i! r.eone'.o jll »n<jar! ?''& »fMt!y*<. *r 
amipjunii dell'UcHi. 
— 1* cut ili eomptaso M»t!o Pìwrolitl. tfol-
U ri-IIu!» St l̂fr-Oiis t »!«.'& a)!!«U!a iti!* 
n»M-14 i\ on a*.vÌI«tlo. rt* ti rV«Tt:l 8>-
f«no. AutTurl Tlttetiei! 4ii .•JUTMT?! « «al 
noslr • i):«tni!»\ 
Vari» 
— Viaiilt f*qsi: la ». <tt Miserici 35. tilt 
or» l.ì.80. lunedi • mtreoWì rapita itqh 
oggetti pwtui • asj-todi « guvicdl di «.OKII 
r.ti prertnl rrHtlrl a p»;o; cor m<i«w a 
ti m<4i militali! anteciortn̂ nte t! DO giujnt 
e a » rift»! t'xtlfejUi *ntfrtora«it« t! SO **t-
tt-m'i'.. !!!".; f n'e rs^i'-ll!: a tcrm'o: di I«H*-
Solidarietà popolare 
— 11 piccolo Amili Bttatrdlsi ha aiaofso * 
un apptrwoio otu-ppjifo. i! cu: «*to * H 
,tn mila lire. I! padre, disoccupato, è r.s-
*?"'* a racwjlieNi 16 nila I « . IVr It leaei 
r'mirwxto ei rlTOljt) si]» «r»::dar:«tà d#i **-
<!ri Mtor-i. Offerì* In te>;r#it«r;t. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ovai «He 16 te *«d«: t-»l'*it»ri. **-

tlTUti n mrnii. Int. 
METALLURGICI: I dlcoorapit: ,M.-Ì'.CO prt**» 

la Sodo dei Sindacalo. »!» l'rfans 177. y*r 
ur<fcnt: rrxncn'.caitrfll. 

COMUNICATO 
« MARCO • t e n u t i mod. S.P.À. 

Avverte la propria Clientela che 
il negozio rimarrà chiuso, giovedì. 
venerdì, sabato, e si riaprirà lu­
nedi 28 Febbruio con la Tradi­
zionale Liquidazione Scampoli. 

Orario di Vendita dalle ore § 
alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 

«MARCO* tessuti modello. 
Tritone 123 (da P.zza Barberini) . 

Domani un dibattito 
su « Achtung, banditi! » 

Domani sera alle ore 10.30 avrà 
luogo presso la sezione Esquilino — 
Via Bixio 35 — un dibattito sul film 
« Achtung. banditi » con la parteci­
pazione del regista Carlo Lizzani e 
degli attori Andrea Checchi e Lam­
berto Maggiorana 

Al dibattito, che coincide con la 
presentazione del film nei cinema 
Bologna. Appio. Cola di Rienzo, Vol­
turno, Hcx e Delle Vittorie, tutti 
sono invitati a partecipare. 

Un caso urgente 
Otsoax Solks, uscito da soli venti 

giorni dal Policlinico dopo una pe­
nosa degenza dt un anno, rimasto 
senza alloggio e sensa ogni avere e 
tuttora inalato al polmoni, rivolse 
o n disperato appello alla solida­
rietà pitpolxre Per un aluto In de­
naro a Per avere streptomicina con 
« a l curarsi. 

I nostri generata lettori pongono 
inviare le offeate in searreteria di 
redazione. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
rABASTATAil: U. D. *\ <*i;u<t. : oap <i. 

tjlti ': O-'jn.;. D.r. S'.it?. • te fvai ;•*: <T-
Èa<(. <wĵ i ili» drcUiwrv* ia Fui. 

SI BICORDI i taf.* > f«'«c. «•_ i:.r. ;. 
i}.b.un> aorn.-a iatM A: portare allTìst^» Q î-
dr: <V-:!a F»!«s^ie« g".- f'«."4; d*j'.; :<-.nt-
t-ir; <V: &»:.< Ci*:» •3«̂ !:». 

ARGENTERIA 
aOIEUEIH' 

Via Pl«»lititg 100 
Vn G Annidali > 

Cinodromo Rondinella 
Queste sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrier i a parziale 
beneficio C.R.I. 

ASSENZA 
COTI decreto 3 gennaio 1952 il 

sip. Presidente de l Tribunale d i 
Roma ha delegato i! Giudice dott. 

effettuare lì paRamento negli uffici M i i a r j o e fissato l'udienza de l 2 
T o S c ? o T C e n «««vi ter ia d c l j febbrmo 1952. ore 11. per l i s t rut -

Sl rammenta, infine, che la vali- K ^ a d c U : l d ' « ? l i » f a ? 0 ? « d i a ? e n " 
dita dei dischi di circolazione è stata za del * g - Bmdi Luigi, fu Leo-
prorogata al 31 gennaio prossimo. I nardo 

M arco 
TESSUTI MODELLO S.p.A. 

ROMA 
MILANO - GENOVA COMO 

ROMA - TRITONE N. 123 
(da P i a z i z a Ba rbe r in i ) 

itriisa i propri CLIENTI in 
possesso del « BIGLIETTO di 
1XVITO RISERVATO» che per 
loro VINIZIO della 

LIQUIDAZIONE SCAMPOLI 

a v v a r r à 
SABATO 26 GENNAIO 

al le ore 9 
O r a r i o : 9 -13» 15,30-19,30 

IMPORTANTISSIMO 
Possono en t ra re solo I 
possessori del l ' Invito 

Marco 
TRITONE, 123 - Tel. 43.642 

gTeteria della Federer ;cr.e :iKl:ca 
come compiiti immediato quel lo 
di mettersi al lavoro per rende­
re ogni organizzazione òi base 
capace di condurre con slancio e 
chiarezza politica la erma: pro<-
srma campagna elettorale e per­
tanto ìmmediatamenW' quel lo di 
assicurare ;'. pieno s u c c e s s dei 
• Corsi Campidoglio • ne l le 1250 
ce l lu le di Roma. 

Al lavoro, dunque, tutti ; mi­
litanti. Al lavoro in primo luogo 
tutti 1 capigruppo sui quali rica­
de la maggiore rccponmbilità P* r 

m lo percosso e offeso, mettendo 
dubbio i suol titoli nobiliari. 

Com'è noto. Marziano II. è stato 
recentemente estromesso dalla casa 
imperiale di Costantinopoli e dall'or­
dine costantiniano, da parte del con­
siglio della corona bizantina. 

Il Pretore, visto l'autentico atto di 
nascita dello spodestato sovrano, dal 
quale risulta che costui si chiama 
semplicemente Lavarello Marziano 
fu Prospero, ha mandato assolti con 
formula piena il Pelliccioni e il S 
Martino, condannando il Lavarello 
alle spese. 

« « . « „,.,. .*«„„,.„. <,:.., Restituite al familiari 
cellule. Al lavoro : Comttati Di-! |g a t t e r e CldTettd-BGfl delle Cellule e delle Se­renivi 
zioni. 

• Lei manifestazione cittadina a 
conclusione della Settimana delle 
cellule veda il ftirtito presentarsi 
al popolo romano non solo forte 
dei suoi 100.000 militanti, ma an- s , v e ^ ^ r l n v e n u t e . „,„,« „ w . l n 
che p.u forte, pni or^ar.-.zzati. j u n a ^n^ ai Gardone Riviera e poi 
nu:<fs ar.rora p-.ù sicura dei pr,;.u-i fatte penentre a Roma, dove alcuni! 
io nella campagna alatuualel », 1 giornali a rotocalco ebbero l'oppor-w 

Una sentenza singolare è stata pub­
blicata i^rl pre«*n la prima «ezlone 
del nostro tribunale civile (Pres. Boc­
cia. giudice relatore dott. Pascallno) 
a proposito delle lettere di Garetta 
Petacci al defunto duce. Codeste mls 

LA RADIO i 
nUSUJCU 2UZKH1U - O r * 3 30: 

M=v .*•;; - USO: Cinte. — li: «V*?:. 
. &«?«•-•* • - :M5- X*. *::!. - 1S15: 
Ca:..-x — !<: &*fi * >*ì.. — :T.30-
ìc;*t**'J* i'- U*-J — 17.4V P.«a. 
\stt*tì — :3.13. fis*:*. T<*fl!: - :5.45: 
Mas. cai satolle — I9.I5: *?<*. Gali»* 
_ » : Mw. t<-.N - 2 0 » : ??Jrt — 
23- <X*t, *c!. rx:\tt.*.<: — 23.13: Beil*. 

SX0WTD0 "lOGUnU - Oc* 9 » . Orca. 
lafoe-i — 1S: l a v i * un e*- — lS-3»: } 
— «san. Otm - t i: s>n*am assW 
aala — I4.4S: 0:ar(. V^ery — l i . l i ; 
. Laa» ti «ana • 4ro{u:ac; — 15.45: 
Canoa". — 1«.15: raraia ti aw*. — 
17 S«- tal!* — 1S 30: • **rAet • i: 9»e-
•V — 19: Jan — lf.SO: Oaaam! — 
» . » : fe»ri :»••»« - 10.45: 1 se­
mai Ai ScetM Tari - fc.30: P. «J-
w*fe»i t Tjat-e - 23.30. IU=i Lce-
;m — tt.15: Ore» Ferrar.. 

Tn» nenimu - or* M.I*: 
. bifcetr •. I: M«selli. 

«•61 DJ ITillA - Or* * > » - ?..«*: 
(a. J43.» Ì52.72. t*.«0 .V Co. 31.JJ) 

J - KM - r i t * -s- Itavi - » 5 o 
'< - » . » : (» WB.S. JT*. 4!<¥). 

1 

ì 
I 

DUE 
grandi film 

A COLORI 

MWm«VWIM« r****WM******T******»0r*w»mn»mwmém*»)***f***0-+ 

ROMA 
MILANO 
NAPOLI 
GENOVA 
TORINO 

• A R I 
PADOVA 

BOLOGNA 
FIRENZE 
ANCONA 

CAGLIARI 
PALERMO 
MESSINA 
BERGAMO 
BRESCIA 
GENOVA 
NOVARA 
VENEZIA 
PARMA 
roRLr 

PISTOIA 
GROSSETO 

LIVORNO 

IMMINENTE 
ITALIANE 

UOMINI 
CORAGGIOSI 
E' un formidabile « western' sovietico » pieno di ricende 
antvenrurose. sentimentali, emotive e drammatiche che 
lasciano tT fiato sospeso dal principio alla fine, ove 
torna rem** di « La giocane guardia » 

S E R G I O G T J R Z O 

Un Irene 
va in Crienf e 
Una delicatissima vicenda dV«mor« nel panorama merm-
risltoto da Mosca a Vladfvotto'k nel quadro di una serie 

4U aiftiauToni bri7ts*tf, comiche « droertentissfme 

AREZZO 
VIAREGGIO 

TERNI 
PERUGIA 

FABRIANO 
JESI 

FOGGIA 
BRINDISI 

LECCE 
TARANTO 

AGRIGENTO 
FONDI 

FORMIA 
LA SPEZIA 

TRIESTE 
PONTINIA 

TERRACINA 
TARQUINIA 

ORVIETO 
TIVOLI 

CANOSA 
BARLETTA 
CMIOGGIA 
MESTRE 

1 GRANDI FILM SOVIETICI 

i efiori sovietici a ctlt-ri sfrittiti 

DUE 
grandi film 

DA VEDERE 

I 

I 
aacMaacmMKMi « C W l f M r.MMw.Mmwiwi** M M f c t » 
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RISPOSTA A GIULIO TREVISANI 

PIRANDELLO 
IERI E OGGI 

Caro Direttore, l'Ili') il |JÌldU(l<'IIÌ<lllll si.» tflUSIj-
ficato riti modi di pensar»- '"stori­
camente" popolari P popolareschi , 
fliftlcttuli. d i e non si tratti c ioè 
«li "iritHli'rtnair travestiti da 
p o p o l i n i , di popolani clic pen­
titilo da intel lettuali . m a t\i reali, 
"toiu-iinieni,., leftionnlmenle, po­
polani *ieifiuui. che pensano e 
operano < osi. proprio perchè su-
li." popolani «• s ici l iani . C h e non 
Mano ca l io lUi . tornisti, ar i s io te -
IMI. non \ noi d i i c d i e non s iano 
popolani e s ic i l iani: < he min pos-
s.inn , -iiumcere la filosofìa *ojr-
^etiivisii«-j, de ir idea l i s ino moder­
no non vuol dire che nella tra­
diz ione pupillare non possano 
esister,, tinnii di carattere dialet­
t i o e immanent i s t i co , i()p. (il., 
P 4SI. ( i r a n i c i osserva ancora 
«nini' i in Pirandel lo ah l i iamo nnoj 

ritenere. <ome io a v e v o s < - , i t - • s " i" , M*' -i< iliano... che nello S|»-N-
»o tempo e uno s<rittoie i ta l iano 

se ho ben capi to , le o s s e r v a / i o ­
ni c h e il compag in i Trevisani fa 
al l 'art icolo da me scritto in oc ­
cas iono del qu indices imo' ann i ­
versar io del la morte di Luigi l'i-
randel lu possono essere riunite in 
quest i punti essenzial i . 

I) Trevisani non di"-nppio\a. 
c o m e io a v e v o fatto, c h e nella 
c o l l e / i o n e dei c lass ic i i tal iani del* 
l'editore Ricciardi a Luigi Piran­
d e l l o \eiitfa dedicata In quarta 
parte di un vo lume (occupato nei 
gli altri tre quarti da Alfredo 
Pati/.ini, f l r a / i a Dclcdda (- Italo 
S v e v o ) , con un Milo n u n a n / o / / 
fu Multin l'amai, ali une novel le 
e un solo d r a m m a . Ve/ pertoiia-ini 
in < vici d'anime. 

Jl Trevisani non e I I . K < O M I O 
ni ' 

to. <eseuipi autent ic i del l 'arie pi-
raudel l iana realistica e popo la te > 
coni medie c o m e L'uomo, l,i hesti.i 
e In oiifù (che egli g iudica , tra 
parentesi , assai minore) . / / ber­
retto a sonagli (che Irosa medio­
cre: e a g g i u n g e < s t i o u c a t o da 
( i r a m s c i >) e infine l.iolà, inte­
ressante ma non al punto da as ­
s icurare a P i i i n d c l l o il posto c h e 
ha c o m e r innovatore del teatro 
moderno. 

">) Trevisani d i f i l l e l.i mia lu­
tei prefazione del le not,« di C.ram­
aci sul teatro di Pirandel lo . K c i ­
ta < I 'importiin7H (lei Pirandello 
mi puro ili carattere inlcllvllniilv 
e morale, cioè culturale più che 
artistica >. Agg iunge poi cl ic il 
meri to storico cultural i ' del l 'ope­
ra p irandel l iana (come è vista da 
l i m i n o c i ) è il contr ibuto al la < di­
s truzione del basMi o t tocent i - ino 
piccolo borghese e filisteo ». 

4) Trev isani ripete che a suo 
a v v i s o Ì Sei personaggi tes tano 
« la tappa più s ignif icat iva, più 
rappresentat iva > del c a m m i n o di 
Pirandel lo . Kgli si raii imarù a 
piuttosto c h e io non abbia porta­
to l 'attenzione sugli ultimi dram­
mi di P irandel lo: i tre miti . Lu/-
7HTO, La Nnona Colonia e / «»/'-
Hauti della Montagna, cl ic a l lon­
tanandosi dal d ia logo filosofico 
* s egnano la svolta versi» la ri-
c e n a di valori posit ivi >. 

"») Infine 'Trevisani trova al­
quanto sfocai»» quel lo che dove ­
va. a suo g iudiz io , essere l'or­
se t to pr inc ipale del mio «•(•rit-
lo- « ine il tentativi! c l er ica le di 
travisare, a precisi fini idrologic i 
e pol it ici , l'opera del lo scrittore 
s ic i l iano. 

IM debbo innanzi u n t o l i n u i a -
ria re il c o m p a g n o Trevisani del ­
le s U e o s s e r v a / i o n i c h e mi per­
met tono di tornare «ul l 'argomen-
fo e. po iché era necessario, di 
chiarire ul ter iormente il mio pen­
siero in propusito. I o farò punto 
per p u n i o : 

II Se l i e v i s a i i i ha osservalo 
il c a t a l o g o del la c o l l e / i o n e dei 
c lassici i taliani di Ricciardi si 
Rara accorto c h e a Verga, tanto 
per Tare un esempio , è staro dato 
un intero v o l u m e : c h e gli scr i t ­
tori teatrali dell'Ottocenti» hanno 
a d i spos iz ione un a l tro vo lume; 
che l'opera di Sa lva tore Di G i a ­
c o m o , tanto per fare un a l tro 
e«cinpio, è suddiv i sa in tre rac­
col te , quel la dei poeti , que l la dei 
novel lator i e quel la degl i a u t o ­
ri teatrali , s empre de l l 'Ottocento . 
N o n era c h i e d e r mol to for?e c h e 
a Pirandel lo , a l tre t tanto c l a s s i c o 
o r m a i di Verga. D'Ann u n / i o . Pa­
scoli , C a r d u c c i e Di G i a c o m o , 
fos-;c da to un ri l ievo maggiore . 
D 'accordo nel pubbl i care i Sei 
personaggi in cerca dautore; per­
che però non pubbl i care a n c h e 
n n » dei d r a m m i , n de l l e c o m 
medio del l 'a l tro Pirandel lo , qnc l -
lo non d ia le t t ico e neppure m i ­
ti l i ' . ma popolare , d ia le t ta le , rea­
l i s t i co : que l lo a p p u n t o di l.iolà^ 
fi. non f a c c i a m o o s s e r v a / i o n i sul 
resto del l 'opera p irandel l iana , no­
ce l l e . romanzi e saggi cr i t ic i , ri­
d o n i in questa c o l l e / i o n e a *em-j 
plivi effetti di presenza!. 

J» A Trev i san i non p iace L'uo­
mo la bestia e la oirtìr. e paz i en ­
za. A m e pare r ial lacciars i a l la 
vene* più s incera de l la c o m m e d i a 
e l a m i c a i ta l iana , a Machiave l l i . 
addir i t tura , per la fel ice grosso­
lanità de l la s i tuaz ione . Se ne pos ­
s o n o però dare g i n d i / i d ivers i . 
Ma a Trev i san i non p iace nep­
p u r e / / berretto a tonanti: è vero 
tihe Gramsc i non parve a p p r e z ­
zarla molto, ma è a n c h e vero c h e 
epli «osi in iz iava la »ua recen-
«iono: * ... Rientra nei 
re. è prodotto a u t e n t k o del t c m - j i i affumicate i 

cr . imento persona l i s s imo de l l 'an- (eh? In Amen 

e uno -c in to l i - europeo. T! in Pi­
randel lo abb iamo di più: la « o-
sciet i /a «im'c.t di essere, nello 
s lesso tempo. 'si< d iano" "ital ia- 1 

no" ed "europeo", ed e in c i ò la' 
debo le / za a i l i s l i ca del Pirandel i 
lo accanto al su,, b iande s i^ni- ! 
ficaio " ( n i n n a l e " > (id.. /'«/.).' 
Qu ind i il valore c i i l f iua le di Pi - ' 
randel lo si a c i o m p a g m i al la »u/i i 
debolezza ai l i s t i l a : e proprio d o ­
vi- esso è piu c h i a r a m e n t e a v - 1 

verl ibi le là il i isti l lato poet ico è j 
meno Miruificalivo. Dov'è c h e < i l | 
suo a t tegg iamento cr i t ico è di­
venta lo < oniet iuto . Torma d*ar-| 
le - e non < polemica infel leltua-1 
le. loL'icismo sia pure non da fi­
losofo. ma da moralista in senso 
siipei-ioie'-' A me pare c h e |*i- | 
randel lo sia ai lista proprio q u a n - i 
do è dia lei mie e l.iolà mi p a r c | 
il SUD c a p o l a v o t o . ma ( e r t o a n - , 
che molti "f iannuent i" sono dai 
i d c n l i f ù a i e di grande l ie l le /zn I 
!!'•! teatro "letterario"» 1/7/.. pa- i 
gina 4')». | ( | c eco anche q u a n t o . 
scr iveva Gobett i in un art ico lo ! 
del !<»_•(» r imasto famoso per il; 
suo titolo po lemico . < Il teatro, 
i ta l iano non e s i s t e . ( j n Opera, 
critica, iianv II. pp. lofi-foSi: j 
-Or in i l i Pirandel lo è s icuro di 
essere d iventato il poeta di una 
nuova civi ltà, il iclativ isino Gli 
hanno fatto inventari' il teatro 
della doppia vetità. più au l i co 
di ^hakespe . i te I ' vero c h e alla 
sua sveltezza di - ic i l iauo è riu-
s» ilo talvolta, spec ia lmente nei 
SI-I personaggi in cerca d'autore. 
di trovale toni moderiiis«imi di 
poeta della dialett ica , ma questo 
è un vriuiM o troppo arrischiato e 
solf i le perche ^iov i ripeterlo... 
I oltu aiia sua mal inconia incol­

la. patet ica e agreste, portato in 
mezzo ai problemi contemporane i 
c h e non intende. P irandel lo si è 
fatto futurista ,- profeta di d i ­
n a m i s m o : il su, , d ia logo è d i v e n ­
tato polemico , g iornal is t ico e s p o ­
g l io di candore , e il suo mondo 
-i è popolato di sradicati r di 
giocolieri ». 

4) Circa irli ol i iui! diuturni 
p irandel l iani , i unti non p i o pes ­
s imist ic i . privi di ' -maschere nu­
de >. debbo din* a Trevisani c h e 
mi sembral i" le opere m e n o si­
gnif icat ive di Pirandello, a l m e n o 
d.i un punto di vista art is t ico . 
Ma u r t o inteti'ss.iuii per stabi­
lire il fatale progress ivo d i s tacco 
dal reale per rifugiarsi in un'aria; 
mairica e incantata dove orinai 1 

i conflitti stoio tutti compost i e 
de l le contraddiz ion i del m o n d o 
arr iva -o l tanto l o c o affievolita. 

"> Sul l 'u l t imo [imito è ev iden­
te c h e il compagni» Trevisani può 
insegnarmi quel lo che vuole , e 
c iò che lui rivela t o n t r ì h i i w e a 
sp iegare megl io la manovra c l e ­
ricale di ieri e di og-ri. Ma mi 
consent irà il i ( impugno Trevisa­
ni di dirgli , c o m e Ini ha det to a 
me. t h e proprio questo poteva 
essere ' l 'oggetto principale ilei 
sui» n r t i i o l o : ' lo spero di -i 

LUCIANO L U C I C N A M 

UNA PII'AMA ISOLA NELLA lìimSA LIQUIDA 

Ritorno Adria in 
capitale dell'alluvione 

Una sola idrovora in funzione - Poco più di tremila abitanti sono rientrati 
nelle loro case - 6hiaccio nelle zone stagnanti - Gli aiuti immagazzinati 

1 l'.N'ISI — Drammatici nini ni ili lotta, contro l'oppressione coloni-»-
.i-a.( I.J polizia irAiit-csf. in pieno assetto di guerra, perquisisci- .• 

ri .incoiti ili piazza tutti i ciU.ulini ili passaggio - ( le iefuio iill'f'iii-,. 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AiiKlA. t/eiiiiiito. 
IJI città elie qualcuno m vena 

di donni/utn: M e coinpiu'-'iuto di 
chiamare la- . rapitale drll'alUiVio-
ue •. è :OIIMI uggì, dopo due mesi 
dal d i l an io , quasi completamente 
circondata dalle acque. K' vero che 
da aleiim «unni vi si può giungere 
pei via tei la da Movigli ni «cedendo 
-.uU'arKine del Canal Diamo, e che 
è slatti nuttivato anche il collega-
mcntii tei inviai io fra ì due mag­
giori centi! del P o l e s i n e ; - n a per 
tutto il pei corso sin» dallit «immite 
dell,; sti.idii .iigin.ne sia da duel­
la del ìileviito della "traila ferrata 
il mutui <nu;ii ilo min nuscirà .1 
c o p i n e che qualeite piccola rara 
.Mila d' l e u . , appetiii emers.» e. tol­
se. iieiiiiiieiin deliiiitiv.iineiite. 

Porche l'acqua e senipte i lbeia di 
encol' i ie come vuole e dove vuole, 
da in. I>aeiin> nll'altio, libera di 
defluii» dappei Uitto. meno ."he al 
inai e al t i . ivei .u «il ai nini del Ca­
nal Bianco, dell'Adigelto, del Canal 
v'aUleniio. del collettore padano 
.-•In ceciati e (Miei ti in decine di 

punti, p»i «ino per una ìarghaizaiiii eompeiun con Impiego ìinntedia-
miperiore ai cento vnetri. Qui si Ito Diciamo potrebbe perchè nem-
veile buie quanto finue ìndispen-'ineno questo si può dire; infatti 

una idiovura. npetiamn una, fun-abile e altifttanto urgente di par» 
pa?so con il lavoro principale Ji 
tamponamento «avvenuto nel modo 
(he conosciamo e con ': risultati no­
ti i delle grandi rotte del Po a 
Otchiobello, Paviole e Male-anione, 
procedere almeno anche i l tam­
ponamento di tutte le falle minoi i , 
per poi, in un successivo immediato 
tempo e sempre simultaneamente, 
SJIII Po come sui fiumi secondari, 
-in eanali e MU collettori, affron­
tare l'impresa della i icostruzione e 
dei laffotzamento della rete di­
fensiva arginale. »v i compresi i i e -
lativi rilevati - l iadah. Invec«\ pur-
tioppo, non solo i lavori non s.ono 
aiuola incominciati, ina. a quanto 
timbra, pei alcuni di essi non -sa-
tebbeiu piotiti neppure '• piogetti . 

In queste ((indizioni, e HVVIO. an­
che l'opera di prosciugamento, me­
diante r .sollevamento meccanico. 
poti ebbe e w d e efficace solo nelle 
zone stabilmente impaludate, veri 
e piopii bacini IIUUM I he tuttavia 
occupano put vaite estensioni e 
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UNA PASSEGGIATA NELLA METROPOLI FRANCESE 

Parigi è sempre Parigi? 
Sorpresa alla Gare de Lyon - Duecentomila semwi tetrt*> t>ra k città e ki 4baulie+ie,, 
DivcMtimenti per americani - A Palazzo ('haiHot- - 1Yimbarazzo «in un delegato 

NOSIRO SERVIZIO PARTICOLARE 

t 'ARIGI. Kenuaio. 
/.(/ domanda che sorge, spon­

tanea a chiunque ritorni in que­
sta viltà non può essere die quel­
la di prammatica: « Ma Parioi è 
poi effettiramente sempre Pari-
qi'.' » E per ottenere le risposte 
non c'è iiisoquo di ven-ur m o l ­
to la prima risposta la si ha 
appena ìisciti dalla Gare de 
Lyon, quando con un certo sen­
so di stupore si possono osxervure. 
sparsi un po' clapertittfo. mite-
chietti di rifiuti e di cartaccia. 
Parici — .ipeeie n noi italiani — 
è siala sempre nota per la pu l i -
zia delle sue strade, dovuta, ol­
tre clic a un innato senso di 
educazione dei suoi abitanti (i 
quali si astengono dal gettare il 
superfluo sul marciapiedi), anche 
e soprattutto all'impareggiabile 
servizio di nettezza urbana cura­
to dalla Municipalità della Senna. 

Oggi, invece, la Municipalità 
della Senna non è in grado di 
assicurare neanche il lumiona-
mcnto di uno dei servizi più in­
dispensabili ed evidenti perchè 
dei:e lare economie a lutti i co­
sti. dece taaliare le spese per 
abbassare il deficit del b i lancio 
clic — malgrado le riduzioni de­
gli stanziamenti nei settori igie­
nico. scolastico ed edilizio — già 
supera i sei miliardi di franchi. 

Penuria «li esn« 
.4 Parigi città e nella sua b» u-

l i eue prossima e lontana due­
centomila cittadini sono senza 
casa e nncite s e essi non vivono 
come in Italia in grotte o sotto 
gli acquedotti, le baracche e i 
tuguri che li ospitano ricordano 
molto da vicino le borgate ro­
mane. I senza tetto della capi­
tale francese ascendono a oltre 
centomila, ma monsieur Pierre 
De Gaulle, presidente del con­
siglio ì'iunicipale. e monsieur 
Haag, prefetto della Senna ed 
effettivo Sindaco di Parigi, non 
hanno nemmeno l'autorità — 

proprio come i iio*trt R e b e c c h i -
MÌ e La Pira di farai dare 
dal governo qualrhr miliardo per 
costruir case. 

/I compagno Maurice Colin. 
capo del gruppo consiliare co­
munista. ci diceva die proprio 
in questi giorni l'estrema sini­
stra lui presentalo un ennesimo 
piano oroanico per la costruzio­
ne di diecimila appartamenti eco­
nomici. E' puìdente che per rea­
lizzare il p iano occorrono »ni-
ttnrdi. ma i miliardi in Francia. 
come in Italia, servono innanzi 
tutto ni rrnrtiio. con 'n coti.se-
guenza che oggi. ncVa vicina 
Repubblica l'inflazione •• 'ina 
preoccupante realtà 

Nella stessa fratini MI Ì" eui 
tre anni fa si poteva prau.are 
con .'{00 franchi, adesso come 
minimo se ne debbono siicitdere 
600 e pur. una corsa di autobus 
per un percorso di sei-sette vhi~ 
ionielrt costa J05 franchi con un 
frazionamento tariffario di 15 
franchi ogni tre o quattro fer­
mate: anche il - metro •• mal­
grado che il servizio venga di­
simpegnato con gli stessi eriteri 
e con lo stesso materiale rota­
bile di cinquanta anni la »• rad­
doppiato di prezzo: la --erte di 
quattro boccettine d? pmuimo 
" Lanciti •• — quelle che nm i 
doganieri hanno quoti *vn pr« fa 
possibilità dì svqili-s'.rnrt ionie 
merce di contrabbando — >• tri­
plicata. perfino le banani •he 
tre anni fa venivano cocsicii r«(e 
il •' pasto del povero •• ucrcin- to­
stavano vento franchi ni <Uilo, 
oggi rappresentano gm •m fatto 
delicato e ricercato: wc i '.eneri 
di più larao consumo > •'• "iteri 
segnati sui cartellini dei orezzi 
sono per lo più gli stessi dir si 
possono leggere in Italia. Il van­
taggio di una famiglia 'ravvese 
su una italiana vousi.w nella 
quasi inesistenza dello >!'.-<icvu-
pazione. ma anche >i questo 
campo il vantaggio <i .-..'a ridu-
ccvdo da aualclie. mese >•• una. 
Lo spettro della disocc»unzione 

M affaccia sempre più m i n a c c i o -
xo persino nel Paese che ha do­
vuti! tradizionalme.nle valersi di 
timi notevole mano d'opera di 
imporiuzione! 

Righclloituiido sta per i b o u ­
levard. sui per le strade della 
pvrtferia. .si n c e r e la neffn si'ii-
sazione vlie il buon borghese pa­
rlatilo si attacchi con le unghie 
iti .%-!io |ai;o(oso pas.sato; tale irn-
pressioue /n si r i cere anche o i -
jcpruaudo i neoori : si nota uti ol i ­
v o particolare per il e eceb io . Le 
evirine. Iv insegne, l 'arredameli 
lo. / n t i o ricordo un passato di 
venti-trenla-einquant'anni: Io s t i ­
le cosiddetto !/0(l è . e n t r a t o solo 
in qualche <• Milk bar >• del cen­
tro e tuffo il resto è rimasto 
all 'epoca migl iore . 

•Su vìla iiolluruH 
Per i turisti ben forniti con t i ­

nuano naritrnltfien/e a imperver­
sare i vari cabaret notturni. 
Charles Trend, von le sue can­
zoni. e un nugolo di donnine, con 
i loro corpi completamente nudi, 
attraggono vtnprv l'attenzione 
degli immancabili provinciali che 
vengono a Parigi » per fare un 
po' di vita - al •< rVido delle Ve­
dette •< in Huv du Farbourg de 
Montmnrtre o alle poco distanti 
•• Folivs tiergeres ..; cosi la zona 
ih Piave Pigallc continua ad es­
seri- la patria dei locale!ti di di­
vertimento al modico prezzo di 
uno stipendio, ragion per cui an­
che ipicsla tradizionale attratti­
va. che un tempo era soprattut­
to riservata ai parigini, oggi sta 
diventando tempre iim ner ame­
ricani soli 

Il parigini) prvfvn.-ci .otjcr-
marst a lungo, tu piedi davanti 
al bancone di un caffè, a centel­
linare un bicchiere di <• Pcrnod >•. 
l 'unico aperitivo che riesca an­
cora a tener testa al •< Martini ». 

N O T E 
medlclìc 
/ consigli del dott. X 

boulevard. .Suirò die non JKI MI 
corso l 'assemblea neutrrale d e l -
t'O.iV.t/.: allora la cosa eambia . 

/ delegati di certe rcpubbli-
chette sud-americane riscuotono 
infatti un successo tutto perso­
nale sia presso i parigini, sia 
presso i turisti d'ogni Paetv e 
razza. 

Accedere a Palazzo (-'haillot, 
.sede rielle Aiastoni l ' iute , p mo l ­
to più facile che farsi r iccuere 
da utt qualsiasi capo-ufficio di 
ministero. Basta ricorrere al l o ­
cale corr ispondente die i gior­
nali di tul io il mondo hanno a c ­
creditato presso I 'O.JY.U. e il 
« Passi » è b e l l > ot tenuto . Al-
traversando al lora saloni e sa 
fonci'jii. scale e scalette, il tutto 
in materiale prefabbricato e si-

j stanato — con la modica spesa 
di due miliardi e mezzo di fran­
chi — fra un'ala e l'altra dello 
storico Palazzo Chaillot, si ac­
cede all'" Area » delle riunioni. 
Quando vi siamo ondali noi, alla 
Commissione politica era in di­
scussione la nuova proposta di 
pace dell'Unione Sovietica: i de 
legati delle varie nazioni dice­
vano ciascuno la •• propria >. opi 
nione e il pubbl ico , sprofondato 
nelle .150 comodissime poltron 
cine, seguiva i discorsi attraver­
so la radio a cuffia. In genere, 
quando parlano i >< piccoli ». i vi 
sitatori si divertono a sintoniz­
zare la cuffia ora sull'una ora 
sull'altra delle cinque stazioni 
che ritrasmettono i discorsi qua 
si contemporaneamente all'ora­
tore in lingua inglese, france 
se, russa, cinese e spagnola: ma 
quando parlano i s u d - a m e r i c a n i 
sono tutti attentissimi: i loro in 
ferventi rappresentano infatti la 
attrattiva turistica delle Nazioni 
Unite e ben diffidimeli e *j ri 
mnnr dehix'< 

Dulie citazioni 

ziona a «frappi in via Peschiera, 
alla pententi della ciMa. K niente 
altro K' logico che di fronte » 
questo stato di co*r la gente del 
Poles'ine, un'or,, di guardare con 
speranza al pro-s-nio ritorno delia 
buona -daginne, pensi (masi con 
terroie al l 'a invo della primavera, 
ia quale per ora non significa che 
piogge, dis'Kelo. piena dei fiumi, e 
nessuna difesa da opporvi. 

Dei vfitK niqiiemtla abitanti di 
Adr'a alla line del drammatico 
esodo v I-I MI l'onte Corbola, non ne 
eiatm r imal i cho 947, rintanati n«l 
piani superion delle case. Ora ne 
sono neutrali poco più di 'letniln. 
'Jn quaMn dei nego/i soti > aperti. 
alcuni iislentaudu vetrine accura­
tamente dt.sposte Nelle si;ade del 
centro, inecie > elle oie del mattino 
«i nota uti certo movimento; m 
piazza (!aiiba'di. dove, com'è nolo. 
l'acqua no i e mai tiu.seita a pene-
t ia ie , unica tenace isola nel mare 
dcll'aliuviiiiii' -.la/ioiiatii» iti fila 
quattro autopubbliche, per tipo, ci-
Imdiat.i e (o lo ie una diveisa dal­
l'altra. :u attesa di impossibili 
clienti Si è avuto il primo mercato 
settimanale, una pallida copia dei 
Stand: mercati nei quali si davano 
convegno opeiatori piccoli e J|T»n-
di del Venetu t deH'Kmilia 

l«t ripresa è lentissima. Adria 
può rinn«eere e vivere solo se ri­
nasce e vive la .sua campagna « 
lutto il ba--Mi Polesine. E la cam­
pagna è ancora un triste » desolato 
deserto di acqua it&gnante, nel 
quale affiora soltanto qualche trat­
to d. argine o di .strada. 

Pensando all'intenso movminito 
nei gioì ri: ti agii, i d: mezz.: anfibi e 
di barche per l'opera di «occorso, 
vii .-«uivataggio di assistenza, l'at­
tuale spettacolo da 'tu sen*o ben 
più disperato. Nella lotta talvolta 
eroica, sempie generosa r infalioa-
bik' della solidarietà umana d qu*i 
giorni, fu |>03.-ibile unire unti gli 
afor/i ':i una gara mnmitevole « 
vittono.-sa; tanto clic, allo! a, non 
sernbio difficili.-, utilizzando la me­
desima carica <.i energie, lo --tesso 
slancio \\ ahnci;aiioiie, nciipeiar* 
a' p.n pie.stn dopo la viti deg!'. 
nonno., anche ia vita dei patsi e 
dell" città Illusione' Vasti t e m -
toi: .si-*inuiet <i -.uno uia iiia(ve.ssibili 
pei-s'n.i) con le barche, .sia perché 
in certi punti la profund ih de l ­
l'acqua non e 

oppure davanti ,, uno dei centoi Abbiamo cosi avuto la ventura 
e cento baracconi di tiro a segno j , ascoltare il parere del de fe -
o di gioco alle 
snodano luug'i 

boccette che si 
i centralissimi 

R I T A G Li DI VI TA LO N P I N E S E 

Soldati veri sulla scena dell' Opera 
La polemica tra Russell e Chamberlin • Ridotta di un anno l'istruzione obbligatoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | V a t Ln.t. — !<• parole che « u n i i per !o meno di altri 14 m\om c l iente M.opcr: „h.' -iterisi.? n̂  li sua 
| piccoU rivolta di tanto :n tanto èj/CO.Ow^ sterline <-e non '^'-r 

L O N D R A . ftnnAio. 1 u r u buona cosa, necessaria nel moti- doppio •. 
del 

p e r i m e n t o per 
tore... » lLe t t e ra tura e oita na-
rionale, p. "̂ 1">>. Su Lioìà poi 
TOZIÌO ricordare a Trev i san i q u a n ­
to ne « e r k ' r Piero Gobet t i c h e 
c o n d i v i d e v a molte del le op in ion i 
«fi drammi: * Linfa e un mi to 
•o lare . un fes,trr*o tr ionfo di no -
pohi . uno «ehiettn t a n t o fiahe«<o. 
i"n* Mandragola sares te , vis^nta 
neH.i mal iz ia del villajr^io. fra-
j formata in un c a n t o e p i c o al la 
fecondi la > 'in Opera critica. 
parte IT. Tor ino . I92~l QneMa 
non è rhc una breve c i taz ione . 
mr. più ' h e *nfTic"iente. mi pare, a 
far ritenere Linfa un'opera t a b -
ha-ran/ . i r . ippre-'nf . i t iva » del -110 
a n » o n . 

"il h* eiu-«ia i<i « i t a / i o n e «he 
Trev i san i fa di d r a m m i $u1 tea­
tro Hi Pirandel lo , a propos i to de i -
In <;tia « i m p o r t a n z a cu l tura le >: 
• d ** vero c h e qu^-ta importanza 
cn l tura le è realizzata a t traverso 
il t entat ivo di e introdurre nella 
c u l t u r a nopolare la dialett ica de l ­
la filosofia moderna, in oppo*i-
« ione al m o d o arMotelkt» c a t t o ­
l i c o di c o m e p i r e ro^^ett iv i tò del 

L'arin.oio <.on LUÌ, due mesi ta. 
sui Manchester Guardian. Bertrand 

*"o gene-1 Russ-il scopri, pur attraverso le len-
de! suo anticomunismo, 

ia liberta non esi­
ste. non ha ancora finito di far 
chiasso. Formulala dal pontefice del­
l'idealismo britannico, quella requi­
sitoria contro la • democrazia • ame­
ricana era troppo sorprendente e cla­
morosa perchè la sua eco potesse 
spegner*! pTe«to. Ora è William Hen­
ry Chamberlin. l'autore della Stori* 
della rivoluzione TH$IM, che dalla 
Harvard University negli Srati Uni­
ti scrive al Manchester Gturdisn pro­
testando che RUÌV-11 non sa quello 
che d-ce e che *!i ideali di liberti 
della rivolJ7.ione americana « n o n 
sono mai -tati in onore come adesso età ai 14- City Pmi, che <i autode 
negli Stati Uniti -. 

fi filosofo inglese 

do politico come i temporali !o sono 
nel mondo tìs ico-. «Ogni straniero 
che decider1 visitare l'America — 
continua Russell — deve dichiarare 
cotto giuramento di disapprovare 
sentimenti di questo genere. E cre­
do che -e 1! signor Chamberlin af­
fermasse (senza richiamarsi all'auto­
rità di Jefferson) che Jtii Stati Uniti 
dovrebbero avere rivolte più spesso 
egli nco mancherebbe di j^sfenrarsi 
ie attcnjion. del F.B-I- -. 

Tra . pros .cditnenti cut il gover­
no conservatore ha allo -indio per 
economizzare su: servi/i sociali a 
vantaggio del riarmo c'è 'a ridazio­
ne d; un inno delia istruzione ob­
bligatoria e gratuita, dai i\ anni di 

reale >. Ma « om 
s t o t e n r a t h o . ' 
« ^. Nel teatro 

•batte senza 
•«comporsi al professore di Harvard 
portando a conferma delle proprie 
affermazioni la legge ultimamente 
introdotta dal governo americano per 
cai ogni aspirante ad an impiego 
statale ha l'onere di provare la sua 
« innocenza politica • * ricordando 
che 1 Washington • sono state com­
pilate vane liste di parsone desti­
nate ad essere internate in qualsiasi 
momento il governo io ritenga op­
portuno ». Quanto agli ideali della 

e a v v i e n e q u e - i rivoluzione americana Riuscii cita da 
'cri\e G r a m s c i : ! o s a latterà di ìtffm** — uno dai 
dialettale (pardiprot«|oni«fi bell'inÌì$tmimmt «jffli 

finisce « il giornale della City di 
Londra • ed è rffettivamenie uno dei 
portavoce drl mondo dell'alti finan­
za britannica, caldeggia 1 provve­
dimento con !o i-.'ojfin che, oltre a 
costituire ur. i-ispirati* per 'o Stato, 
« la riduzione ai n anni darebbe 
all'industria sjo.ooo ragazzi ». . E 
City Prett illustra cosi, con cri«tal-
lina luciditi affaristica, il proprio 
argomento: «Ognuno di questi ra­
gazzi costa al contribuente circa 42 
sterline l'anno: nn totale di 14 mi­
lioni 700.000 sterline. D'altra parte, 
se si considera l'apporto che po­
trebbero darà all'arrivirà produttiva 
<W Paca*, «eai avrebbaea « valore 

Nei facoltosi persona^ •' »-ui 
Or> Press esprime le vedu:c *ive 
ancora la nostalgia di quell'epoca 
ferrea dei capitalismo ..ne Marx-ed 
Engels, un secolo fa. do.jmcr.lava­
no nelle loro pagine suil'lnghilter-
ra; quando Io sfruttamento de. ra­
gazzi come mano d'opera era uno 
dei pilastri *o Cv si foncii^ano ì 
profitti degli industriali d. questa 
isola. Sei anni di « rivoluzione labu­
rista - hanno -ntaccato cosi poco la 
grangia del capitalismo britannico che 
certe tribù di tagliatori di reste pos 
sono ancora scorrazzare in ts>a tran­
quille ed avere di nuovo : loro 
stregoni al governo del Paetr 

• *. * 
Dalla lettera di un lettore a /?<-

cordtr, >ettimanale Jrlia vecchia 
guardia conservatrice. - Andando in 
giro per spese a Huii .i mese scorso 
capitai in una fiera natalizia, nella 
quale c'erano vestiti, iiocattoli e 
molta buona roba da mangiare. Ma 
quale fu il mio sbalordimento quan­
do vidi che. sotto la cappa rossa e 
la ba»ba veneranda. Babbo Natale 
en on notissimo comunista del 
luogo ». 

Assistendo al Co veni Garden, ti 
Realt Teatro dell'Opera di Londra, 
alla nuora opera di Benjamin Brit-
ten Billy Buie, su libretto tratto dal 
racconto «Ji Me-lvilla, un croaifM 
dallo O i W v a r ha fono una * * « • -

colonna di pettegolezzi e curiosità. 
Colpito dal perfetto stile militaresco 
con cui un drappello di fucilieri di 
marina marcia attraverso la scena 
nell'ultimo atto accompagnando Bil-
I7 Budd al capestro, il cronista si 
è informato e ha caputo che non 
si tratta di comparse qualsiasi, ma 
di autentici >o!dati della Guardia di 
Sua Maestà comandati di servizio a 

goto boliviano sulla proposta so 
vietica, parere che - manco a 
dirlo — era contrario. Perchè? 

• Perchè tale proposta proveniva 
• da una potenza che •< persegue 
! la teoria leninista della ritolu-
j.rione permanente... Viscinski si 
• l imitò a ridere di gusto, ma vi 
t fu un funzionano boliviano che 
lai prec ip i tò dal suo capo e v i d e n -
! t e m e n t e per pregarlo di non in-
j i i f t ere sii quel la molivazioue : 

forse il funzionario sapeva che 
assertore della rivoluzione per­
manente era proprio quel tal 
Trotzki che venne espulso dal 
Partito bolscevico. J 

In un'altra seduta )<i i t u e c e j 
ir delegato del Venezuela a farei 
le spese della cur ios i tà dei visi­
tatori con una dotta citazione 
del noto economista sovietico 
Leontiev. Ai giornalisti che sì 
congratulavano c o n lui per cos i 
profonda c u l t u r a , ti d e l e g a t o ri­
spose con sussiego: ~ Gli auto­
ri del XJX secolo sono il mio 

sufficiente, sia per» 
che il ghiaccio formatojì aHa aì£ 
perfie.e nelle zone più Magnanti 
non consente di procedere 

Se e vero, come risulta da diver­
se fonli, che la maggi ir parte del 
profughi del Polesine yparsi per 
l'Itnl in soffrono per !'insufficienza 
assistenziale, per le varie forme di 
discriminazione e di pressione cui 
sono .'sottopost; gli alluvionati che 
non hanno hi sciato i loro paesi e 
che m (|iie-<to frattempo vi hanno 
fatto ritorno, hanno a loro volta 
mot iv. altrettanto, se non più ara­
vi e Kiu.-tifk-at di rammarico, fi 
su^wiio straordinario di 250O lire 
per le feste, ad esempio, qui non * 
ancora stato pagato: pochissimi pac­
chi sono pervenuti, una piccola 
aliquota dei -eicento inviati dal 
Precidente della Repubblica per la 
intera provincia. Ottomila pacchi si 
trovano in giacenza a Rovigo e la 
Piefettui.i .ittende ' istruzioni - in 
m e n t o Gli aiuti inviati dai popoli 
dell'URSS sono anch'essi immagaz­
zinati; e altrettanto si dica per i 
generi dell'autocolonna della C G U J . 

Sceiba ha r.chiesto l'elenco no­
minativo de l le persone e delle fa­
miglie designate a beneficiarne e 

î attende il sim autorevole ben*-
.nare pò- «ffettnarrir la di'tribu-
z.iornv 

Del .•ru--3'.u:.< n.or.'iahero. de! re-lo 
irridono, beneficiano soltanto una 
minima parte. Basta aver -alvato 
duo -tracci, bn'tn lavorate una jet-

i'.mana per perdere il diritto 
1 II quadro dell'incapacità governa­
tiva non siamo i soli a vederlo e 

1.1 dt-nuriCiarlo: sentite quanto scri-
\ e un giornale non certo «ospetto 
di cornuins-Tiio. Ln Stampa di To­
rino: - Que^a gente vive un tn-
verr.>> angosciato; le vite .sono sal­
ve. ma 1 magazzini, gli stabilimenti 
industriali, la campagna, le strade, 
i focat i . 1 ponti che legavano Adria 
alla fitta rete dei paesi operosi del 
bai-o Polesine ,<«ono tutto un caos 
ur. immenso disastro. Questa zona 
è un banco di provrf de'!o Stato 
democrat ico. . Sarebbe a dire, un 

banco di orova d«-' - > •'>-•,.-
erat.r-i, .—;stiar.i. 

F i l l i \ t iAMBM 11 

•lupa* Coveat 

B. L. Orbetelto — Polche lUJrieo 
dato obiettivo eoa I medici hanno 
potuto mettere in evIdenT» è. un 
metabolismo basale -jotavolrnenta 
accentuato, e più che giustificata 1» 
cura che essi ti hanno conalgHato. 
E' ancora presto (lato il breve tem­
po trameni so dall'Inizio del!» cura. 
per giudicarne 11 risultato: «olo »• ' 
una \olttt completatala notassi an­
cora disturbi, sarà 11 c a w di Indi­
rizzare diversamente l'orientamento 
diagnostico • terapeutico. 

F A t'ita - - Tutti 1 tuoi diatur-
bi miglioreranno un» volta nraW-
cuto l'Intervento chirurgico ute»»-
•arlo nel tuo ca-so per la cura dell» 
ulcera duodenale, è queata la ma­
lattia fondamentale che ti affligga 
e ad e-sw pos.*tono ri por tarai tutta !• 
aotTeren/a che lamenti. Una buon» 
oura ricostituente, un» terapia »•-
dativa generale, e cure intese a cor­
reggete In distonia nourovegetativ» 
riscontrata varranno a metterti nel­
la migliori condizioni per affronta­
re tranquillamente l'operurJone. 

Napoli — I disturbi ohe lamenti 
sono, con ogni probabilità, legati » 
cniivs banali e potranno scompari­
rò con un breve periodo di pretesoc­
ene assoluto riposo, con l'owervara 
d'ora In avanti un regime di vii* 
regolare e tranquillo, con cure rico­
stituenti e blandamente- «edatlse 
(calcibronat). Solo In un secondo 
tempo potrebbero par-ere indlcaM 
preparati ormonali. F" conveniente 
pero accertare, senza possibilità di 
errore, l'origine benigna del tuoi di­
sturbi e pertanto e 11 cnso ohe tu n 
faccia visitare presso qualche am­
bulatorio medico: la spesa sarà mol­
to rtiodf.it» e potrai aviere 'raselcu-
r»to con moti* maggiore convinzio­
ne di quanto non si» a me consen- • 
tito F. bene. Inoltre, che prima dai 
tuo pro-Mimo matrimonio tu ti /»•*-
ola praticare — quale misura pru­
denziale ohe mal doipalAM e-*sei-» 
tra*our*t* - - 1» slerodlag»io«»t «M 
Wnrnerman 

• .4. F fire-we — I, enO«*ma pol­
monare non A una malattl» rada­
mente regradlbils anche con le e-*-
r« più accorte. Queste salgono per* 
ad attenuare sensibilmente I distur­
bi del malato e ad lir/pedire l'ulte­
riore evoluzione dell» malattia. N « 
caso particolare ohe mi prospetti 
l'enfisema r l'inevitabile conseguen­
za ileirii-tuia bronchiale, perciò a 
que«t« vanno dirette principalmen­
te \n cure MI sembra conveniente, 
più che indicarti io questa o quel!» 
specialità che la malata per In qua­
le mi chiedi consiglio et facci* vi. 
stUMe premo l'ambulatorio della cVt* 
nicn medio» unlvareHail» dell» tu* 
ofKA o pr««M> altro »*n*>ut«torio me­
dico 

In ogni modo dovrà tener pree*MS>. 
Ve la neveoiità di una vtt» di relatfc 
T« qulet* e riposo, coni corno l'uMk 
Ut* dt inalaslonl. di vapori bei**' 
mici IÌ di sostanze espettoranti 

I.'enfisema rappresenta una C<MW 
diniort* morbosa polmonare che aa> 
grava notevolmente 11 lavoro ttM 
cuore, che con frequenza dà segni 
di stanche/za Al pruni segni «H 
queste sofferenre cardiache occorra 
limita»* ancor pio notevolmente la 
proprie attività (riposo aMoluto * 
letto) e iniziare opportuni» r-irt* 
cardiotoniche 

900 Taranto — L infezione che «1 
* stata riscontrata anni or sono. 
malattia motto grave se trascurata. 
può perfettamente guarire con cu­
re energiche e tempestile Sembra 
questo il tuo caso e tu per primo ri­
conosci la scomparsa completa dai 
disturbi pnrna a*.vertitl e la sensa­
zione di netto miglioramento e be­
nessere attuala. Tutto questo non 
twsta tuttavia a dichiararti perfet» 
tamente guarito, trio potrà farlo I! 
medico curante, che conoscendo le 
manifestazioni e !e locailzzaztont 
Iniziali della malattia. ;e cure cha 
•uocesMvamente ti sono state pra­
ticate. l'esito degli eaiml sierologici 
periodicamente ripetuti, le attuati 
condizioni di salute, ha molti «la­
menti per presumere o meno i a-­
venuta guarigione. In caso di guarv 
gione e a quanto mi scrivi tu do­
vresti averla raggiunta, puoi ripren­
dere tranquillamente a vivere un» 
vita normale, «eiua alcun pericolo 
che ciò pregiudichi te steaso e altri. 
Puoi ber» tranquillamente un tdo-
ohiere dt vino a ciascun pasto: non 
31 pai. I! vino in modesta quantità 
f un ;;T;ìe alimento; in maggiore 
misura <- !**HIC:R I: tìnbotair.enta 

Il dettar X 

forte! ». 

i ottima salute e non ha piu 

fungere da 
Garden. 

E' un pr.siìex.o di «.u. qj^i > e a - . _ 
tro gode dai tempi delia regina V i t - I 5 * •»""- . . . 
toria La rezina tu talmente scan- . M*l*?**odn 
dalìzzata, una «era. d.-! Jiletrantismo 
con cui un gruppo d comparse in­
terpretava la parte à-. -o'daii. -*-n-
z i il minimo >lanc:o marziale nei 
movimenti, che ordinò alla direzio­
ne del Covent Garden di servirsi da 
allora in poi. in tutte le opere che 
portassero in scena mas<e militari, 
di militari veri forniti dilla Guar­
dia. L'ordine era inteso per le mi­
lizie di mni i tempi e di tutti i 
Paesi: anche «li arcieri egiziani di 
Radames che sfilano nel trionfo del-
YAida provengono, quest'anno conte 
da un secolo o$ni stagione che il 
Covent Garden rappresenta l'opera 
di Verdi, dalla caserma della Guar­
dia Reale. Piccole coniti non trop­
po pesanti per quei puri rampolli 
dell'Impero che hanno volontaria­
mente scelto come missione della lo­
ro vita la custodia del corpo di 
Sua Maestà britannica. 

FRANCO OALAMAN 

Come è noto, Leontiev gode' 
diì 

più divertente — 
e più impressionante insieme — 
lì verificò durante una votazione 
ed ebbe per protagonista, se ben 
ricordiamo, il delegato dell'Uru­
guay. il quale fu l'unico a volare 
contro una proposta dell'assem­
blea. Il presidente fece notare la 
cosa al delegato, meravigliandosi 
che. mentre furti gli altri si era­
no dichiarati d'accordo, svio lui 
trovasse motiri per dissentire. 
Si seppe poi che il rappresentan­
te dell'Uruguay, non avendo po~ 
tufo controllare m qual modo 
acesse votalo il suo collega sta­
tunitense perchè coperto da un 
fotografo, si era regolato votan­
do in contrasto con quello sovie­
tico. Si trattava di decidere se 
quella aera Io seduta dovesse aver 
termine alle 17 anziché alle li. 

Questa i la Parigi ufficiale di 
oggi, così come abbiamo potuto 
vederla noi. Parigi è sempre stata 
«Mi? 

Andrea Checchi e Gina l .c l lobtukla in on.» scena <H «AcMWaftV 
banditi! ». 11 fllea di Carlo Lirtani «alla K l i i i l f — , « * • * • * • mm£ 
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NeH'uWina di andata 
del campionato di B AVVENIMENTI SPORTIVI la Rama ha Toccaslom 

di rafforzare 11 primate 

TURNO FACILE |MA M>\ TROPPO| IM'R ROMA, OKMM E MESSINA 

Solo il Brescia fuori caso 
contro il Livorno di Crawford 

// Piombino ospita il Monza con l'intenzione di proseguire La marcia 

hs prime quattro bquaore clasel-
ftcate giocarono flomonlca t>cort>a 
tutte fuori casa; domenica tr« di 
esa© — Roma. Genoa e Meèftinn — 
usufruiranno de; turno casalingo 
Toccava 6olo al Brescia giocate fuori 
« contro un'avversaria che non è 
certo irresistibile, ma che ha in 
animo il desiderio — t le poe*lbilltà, 
B© volesse — di guadagnare molto 
del terreno perduto Parliamo, na­
turalmente. del Livorno, una squa­
dra senza grandi meriti e giudicata 
a Roma a compagine benza nervi », 
almeno Ano a qualche domenica fa 
Ora. la nssunzlone del: al.enatoro 
Crawford sembra aver coinciso con 
il rinnovato vigore della squadra 
che è riuscita a pareggiate su: ter­
reno della Regglann, dove di solito 
e molto difficile ottenere tjuu.coia 
di positi* o 

Pensiamo, dunque, che 1. compito 
del Brescia sia assai piti difllco.tow) 
di quanto non possa BUgj>«»rire ! t t 

c4asslfica cho il Livorno, con una 
gara tutta grinta e importata sulla 
velocita possa ancne aver ragione di 
un Brescia, non molto brillanto sui 
plano tecnico, ma dal gioco solido 
e fruttuoso. In ogni modo, un pa­
reggio Ci sembra 11 pronostico più 
accettabile. 

Roma. Genoa e Messina giocano. 
dunque, in casa Gli avversari dei 
giallorossi e del siciliani non sem­
brano i più idonei a impensierir» 
due squadre di cui sono note le pos-
Bihilità. Il Verona, che scenderà allo 
stadio di Roma, vanta una brillan­
tissima 6erie positiva che denuncia 
U suo 6tato di forma molto buono, 
ma la Roma casalinga è la squadra 
che ha ammainato la bandiera sol­
tanto contro un Genoa (anche for­
tunato in verità noi suo incontro 
con 1 giallorossi). senza contare la 
differenza di classe esistente tra > 
due equadre Quanto allo Stabla. 
che incontrerà il Messina, si può 
prevedere una partito difensiva dei 

pania contro :o Stabla. Indipenden­
temente du.'.a decisione federale che 
hu assegnato :a vittoria al vicen­
tini in seguito all'Invasione di 
campo 

La Rcggiurui che \u m tiasterta 
a Catania può diflìcilmente sperare 
In un risultato positivo E' passato. 
certo. 1: periodo delle grandi aspi­
razioni cutanesi ed il ritmo della 
equadra t>!ci!ianu non è più quello 
de^e prime partite, anche quando i 
contronti r>i risolvevano in modo 
negatilo pei la compagine dt Ml-
chlsaial. ma 11 Catania casalingo è 
troppo forte per una Reggiana che 
In trasferta sembra rinunciare a 
priori ad cgr.l velleità 

Chiudono 1: programma delia 
giornata conclusiva de! girone di 
andati (quella che sancirà l'asse­
gnazione a.:« Roma del titolo di 
campione d inverno) tre incontri 
non privi d'interesse: Fanfulla-Piso 
e Slracusa-Motvotto nettamente fa­
vorevoli ai padroni di casa e Mo­

dena-Venezia. che potrebbe *>egnu:< 
un'altra tappa del veneti verso 
definitiva sicurezza 

DINO BEVENTI 

Un eorso provinciale 
della FIGC in Toscami 
FIRENZE, 24. — n i . COTSO provi» 

clale di istruzione tecnica organi* 
zato dalla Commissione Tecnica F 
deralr della Federazione Italia 1 
Gioco Calcio sarà Inaugurato lum-
28 gennaio nei locali del C.O.N.I. 
Firenze, 

Vivo fermento a Catanzaro 
per la squalifica del campo 

CATANZARO, 24. — La notizia 
delle decisioni della Lega Calcio di 
sospendere pei tutto l'anno 1952 il 
campo del Catanzaro, ha determina­
to un vivo fermento oltre che tra la 
massa degli sportivi, in tutta la cit­
tadinanza. 

IIKItllKKT SCIIADK, forse In 
maggiore speranza tedesca del 
dopoguerra. Atleta in continuo 
progredire è il terzo uomo dei 
nOOO metri (dopo Zatopek-Reiff) 

Roma: tutto risolto 
Lazio : ridda di dubbi 

Molto indicativi gli allenamenti di ieri 

GLI SPETTACOLI 

Roma e Lazio hanno svolto nella 
giornata di ieri le consuete partitelle 
di allenamento. Riservata ai bian-
coazzurri la mattinata: Blgogno ha 
fatto scendete in campo contro una 
squadra mista la seguente formazio­
ne: Pagliara, Antonazzl. Malacarne, 
Furiassi: Montanari, Sentimenti III, 
PuccincUi. Larsen. Antoniotti. Lof-
gren, Sukrù. Sentimenti IV difende­
va la rete della squadra allenatrice, 
menti e Sentimenti V e Alzanl hanno 
limitato il loro lavoro a esercizi at­
letici e palleggi. 

Due soli assenti: Flamini bisognoso 
di riposo e Fuin che ha lamentato un 
noioso stiramento addominale, che 
inette in forse la sua partecipazione 
illa impegnativa trasferta di Trie­
ste. Ad ogni modo Blgogno hti ieri 
riportato il più vecchio del Senti­
menti al molo di mediano sinistro, 
ruolo che il buon « Ciclo » ha più 
volte ricoperto con grande abilità. 

La prova di ieri, molto attesa per 
11 vaio del quintetto di punta defi­
nitivo della Lazio 1951-52. ha un po' 
deludo. L'attacco ha mostrato delle 
buone individualità, ma scarso lega­
me. mentre la difesa ha accusato in­
certezze in Malacarne, evidentemen­
te .1 i-oito «li preparazione. Molti di 
conseguenza i dubbi sulla formazio­
ne definitiva: Sentimenti V o Mala­

carne? Sentimenti V. - Sentimenti III 
o Fuln? Pucclnelll o Sentimenti V? 
Furiassi o Sentimenti V? Blgogno 
non si è sbottonato; probabilmente 
deciderà in giornata. 

Nel pomeriggio si è allenata la Ro­
ma. che ha sostenuto una bella pro­
va contro la squadretta dell'Albatra-
stevere. La formazione glallorossa, 
allineata da Viani. era la seguente: 
Ferrari (Risorti). Ellanl. Nordahl, 
Cardarelli; Acconcia (Capacci), Bor-
toletto (Andersson); Capacci (Perls-
sinotto). Perlsslnotto (Zecca), Zecca 
(Bettinl). Venturi. Sundqulst. Sono 
state realizzate sei reti nel primo 
tempo (Zecca 2. Sundqvlst, Perlssl­
notto 2 e Bettinl) e cinque nella ri­
presa (Zecca 2, Bettinl, Sundqvlst 2.). 

La squadra glallorossa. specialmen­
te nella prima parte, ha evolto gioco 
di ottima fattura; particolarmente si 
è distinto Venturi, che nel ruolo di 
mezz'ala, ha sfoggiato classe, conti­
nuità e... tiro ;t rete. In buona for­
ma, nonostante la lunga assenza, è 
apparso anche Bottini. Per la forma­
zione di domenica, che sarà proba­
bilmente quella allineata ieri nel pri­
mo tempo un solo dubbio: glochcià 
Trerè? Nulla ancora di preciso, il 
« capitano » sosterrà una prova-esa­
me sabato mattina; poi si deciderà 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGUERA: CHI CONQUISTERÀ' GLI ALLORI OLIMPIONICI? 

Con Zalopek, lell l , Sellarti» 
5.000 saranno la gara 1 

e molli altri in campo 
più allesa di Helsinki 

Comprimari di rilievo: Mimoun, Koskela. Posti, Taìpale, Stokken, Beres e Kasanzey-Le novità italiane 

Chi ha assistito alla gara det 5000 
metri ai Campionati d'Europa svol­
tisi a Bruxelles nel 1950. difficil­
mente potrà dimenticarsene. Settan-

campani e non è detto che 11 colpolfannia persone gremivano l'ampie 
non possa riuscire visto che il Mcs- stadio di lleyscl per incoraggiar* il 
Sina, solido in difesa, non sa fare 
altrettanto bene .all'attacco 

Piomblno-Marzotto pub segnare 
un'altra battuta positiva della ma­
tricola toscana, a patto che i nero-
azzurri non sottovalutino le possi 
bilità di uno squadra che e «pe 
oialista nel pareggi esterni e cht 
diano all'incontro il tono ineolst;-
bile che ha piegato prima la Roma 
e quindi il Genoa 

Sa'.emitana-Vicenza è 1 incontro 
tra la squadra delle aspirazioni man­
cate e quella che ha superato ogni 
aspettativa per la posizione In clas­
sifica che occupa, anche se da qual­
che settimana — prima cioè di Ca­
stellammare — ha dovuto registrare 
diverse battute d'arresto La Saler­
nitana parte però favorita per ia 
tradizione che la vuole quasi scm 
pre imbattuta sul proprio terreno e 
per una certa superiorità Indivldu* 
le degli uomini che compongono la 
squadra Va. tuttavia, sottolineato 
che 11 Vicenza ha già superato po­
sitivamente l'altra trasferta In Cam-

loro beniamino, il belga Ciaston 
Reiff vincitore dei Giochi olimpici 

Fin dalla partenza ti belga si portò 
al comando, pot al secondo giro trit­
io la fuga. La lolla comincia a scan­

dire il suo nome — Gu-ston — e 
guidata da quel ritmo possente, la 
armoniosa falcata del campione si 
spiegò inesisttbilmcntv. divorando la 
pista. Ad un tratto, con uno scatto 
rabbioso. Zatopck si staccò dal grup­
po e si diede all'inseguimento portan­
dosi presto ad una diecina dt metri 
dal rivale. Fu a questo punto, men­
tre il gruppo rimancia inesorabilmen­
te distaccalo, che ebbe inizio ?"tvce-j 
«o»aIc spettacolo uust 
particolari persino dai 
cost'i'o n<i ' • > !>'" 
dubbi sull'esito finale, ledendo un 

Classifica mondiale sui 5000 metri piani 
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di soffrire tanto- neppure h'ohlemai- ali implacabile Gaston C'osi finn alla 
nen ti Stoccolma, tallonando il frn ••impana dell'ultimo giro quando. 
minabilr finitili, ai ci ti penato tanto drizzandosi repentinamente «>»//e tx. 

L entusiasmante lotta continuò ni. ti t ecosloiacco si fannia a {orsa 
-t n tutti .;"sPra cri alterna. L'aspetto del ccio- ;w-;a t ort--> ti traguardo sempre 
meno esnertt- * ' o ; a < ' t o - norca aperta e lingua IH ,getti- alando, tutto (anfratto e .>rra-

, , ' , ,'if"or'- cra Quello di un uomo tnl'olto ma con Iirresistibile foga dì 
procinto di rimanere lì, stecchito «ull't» telocista appena uscito dalie bu-

abile levriero, fluido e potente, inse­
guito da... un'isterica marionetta. 
claudicante e convulsa, tutta scatti 
e smorfie dolorose (ma in compenso 
quanta compostezza nelle gambe, in 
quel passo armonico e spietato ad 
un tempol). 

Mai un atleta ateia dato a vedere 

terreno Scnoncliè. a due giri dalla 
late, quando già Bciff sta per .va 
tettare il suo micidiale « rusli » di 
'•hiusura. accade l'incredibile: sem­
pre più smanioso Kmtl si rattrappi­
sce in un ultimo, disperato sforzo e 
per non farsi staccare lotta gomito 
a gomito, contendendo ogni metro 

QUESTA SERA AL MADISON SQUARE GARDEN 

Contro l'imbattuto Saxton 
un Livio Minelli in forma 

la Dinamo nell'hockey 

Il bergamasco Livio Mlne:li Incro-
oerà questa sera al Madiso:: Square 
Garden di New York 1 guanti con 
l imbattuto pugile di colore Johnn\ 
Saxton Lì\io si ripreienterà ai r.e-.\-
yorfcesi dopo la bella pro\a fornita 
recentemente contro- Bratto:-, che 
risulto in quell'occasione mercè un 
verdetta discusso vincitore dell'ita­
liano 

M:r«e".-i. senza troppi preAmbo.i ed 
anticamere affronterà il più giovane 
antagonista Saston. il qua> occupa 
il settimo posto r.el.;; graduatoria 
mondiale del pe*4 -re.te:>. co:-, l'o-
b*ett:vo ci: uscire da'.l'lncortro di 
que-ta sera vittorioso, .n mf>3o da 
troi.rsi ir. un lortano do-.anj alle 
prese CST: Gii Turner 

Scialba prova di Romero 
centro il tetfeuo Unger 

L' x-c.-:v.p:« . 

L'incentro -1 e svolto v'.alla dis-t«wi. 

MOSCA. 24 (TASS), — Il cam­
pionato sovietico di hockey sul 

I ghiaccio si è concluso il 23 gen­
naio. Le squadre moscovite della 
Dinamo e dello Spartak hanno di-

2a di dieci riprese ma il pubblicò" ispirato l'incontro finale. Già nel 
tì-rh:ato Romero per la scialba j primo tempo la D-'tiaiito ha segna-

! to tre volto, e ne; successiv, le 
56 20 Ks- e Lan-> ( j u c «quadre bar.no realizzarb un 

! punto ciascuna, per cui l'incontro 
i« terminato con la vittoria della 
t Dinamo per 4 a 1. 
j La «squadra della Dinamo, ayen-
> do conseguito 14 punti xu 14 pò 
'.t'bih, 

ha 
prova fornita. 

RonuTO pesava 
gc-r 55 Kg. 

Campagna torna al ring 
incontrando Gilbert Stock 

. h a cor.Ajrvato per il scemi­
li 7 febbraio sul d o a n n 0 n t : t o l o d ; c s m p j o n e d j 

La i 
LA SPEZIA. 24. 

rlr.fi Je: Teatro Monteverdi di " jhockev sul ghiaccio. 
Spezia. Gino Campagna, eh» dopo' 
aver pc.-tl-.:to 11 titolo nell'incontro 
con Poi, ha enervato un periodo 
dì riposo. *: incentrerà con Gilbert 
Siock. 

I 

Vittoria di Cado Gartner 
nello slalom a Garritiseli 

L'incontro Loi-Marconi 
dovrà essere rinviato 
GENOVA. 24. — Il medico federa­

le della FJ.I. ha riconciciuto affet­
to da .Mn.ijite :1 campione italiano 
dei pe*1'- legger: Duilio l.o: Pertanto BARCELLONA. 24 

ce i-iropeo dei pe^: 3allo L..i& Re-, incontro che doveva svoigerri a 
m e o . de-tentcre del titcl^ =pa"g.-.-lo!Cagliari il 3 febbrai tra Loi e Mar­
cia battuto a: pani: :". camp.o: e te-: reni per il titolo italiano della ca-
der.o Rudi Larger. ' :€?or;a e stato rinviato 

I 
i GARMISCH-PARTEXKIRCHEX. 24 

— L'italiano Carlo Gartner na vinto 
oggi la gara di slalom gigante t 
«•ettimana sportiva internazionale 
Garmlsch 

Beli ha coperto il percorso dt 1600 
metri con 53 porte in 151 "9 II dl-
aiive.lo era dt 300 metri Al 6«c©r.do 
posto el è piazzato il francese Geor­
ge* Revlal ir. l'52"2 e al terzo lì t«-
Ce*co Pepni Erben in l'53" 

skela è anche liti fra < primi dieci di 
sempre con 14'l3"2. Berttl Albertsson 
pare abbia ritrovato il segreto de» 
successi svedesi specialmente sui io 
mila dove si è procurato t titoli per 
confendere a Schade e Mtmouu il 
secondo posto dietro a Zatopek, si' 
gnorc assoluto della distanza. 

Alain Mimoun. anche se non rie­
sce ad abbassare il record del suo 
paese per mancanza di telocttà. { 
un uomo a*sat pericoloso, capace co-

'Vie è di profittare di qualsiasi circo-
'«fatira della gara per affermarsi. Suol 
'au-.i-rsar, diretti saranno i sovietici 
Popò' r Kasanzen. uomini in confi­
nila asasa Quest'ultimo si>ecialmen 
te. dopo a i e roiiqurJ/afo ti primato 
mondiale dei 3000 siepi, ?ia ottenuta 
ottimi risultati ut ambedue le corse 
rfi fondo e mostra di avere doti ca­
paci di itortarlo tifila sfera degli vo-
mim-caialli soppiantando Popot r 
Semicnoì. A tutti costoro bisogna 
poi anni ungere Beres, detto lo Zato­
pek d'Ungheria, che correndo per la 
prima volta la distanza ha esordito 
con un eccezionale /4'2S"; e se con­
tinua cos'i saranno dolori per tutti. 

Infine non bisogna dimenticare il 

Dalle prime indagini condotte. 
sembra che il camion fosse fermo 
ai bordi della atruda e che nulla 
5>t»ssa ewerc rimproverato al suo 
autista. 

Non necessari i visti d'ingresso 
per le Olimpiadi in Finlandia 
HELSINKY. 24. — Il poverno fin­

landese ha reso noto oggi che tutti 
i turisti che ai recheranno In Fin­
landia per le Olimpiadi non avran­
no bisogno di provvedersi dei con­
sueti visti di ingresso 

chette 
Fu quella, per Bciit. un autentica 

ma'zata. tale da annientarlo il rit­
mo perfetto si ruppe ed i acytn tifila \nnrvegese Stnkken. un giovane di cui 
nitrita ita fatica apparterò sul sito'.-* piarr riportar.- il giudizio dello 

tolto F. mentre lavi erbario tresco,-tr%so '/Mtopek: i Ktol.-ken ò n podi-
come una rosa, tagliato il traguarao'.~xA ai più «rande ttvtetitrp *ui cin-
Stfamhcffara gioiosamente sul prato. ; , , ,1 0 chilometri*. -Se lo dice lui.. 
il belga si inizia il calvario dcq:, , Molti g i n v a m romm-iatw ad af-
ultimi metri che In separavano daha tmntare i S00O che sortr, tfft.-rtuft. 
mrta- qui l'attendevano l'inedia di fotro rincalzante ondata di t clorttà 
Mimoun. tattoii acutamente soft-*, e ,.ht. „„..7r, r tr „,.,-„. „„„ , rTn r pTO_ 
una ìrtttrjii nulla quale slrarri^zzi-
esaurif. fna .'orsa ffa' -ero uifhrrrn-

,prta sez'.'inr »'''.innata del mezzo-

Offerta di neve per Oslo 
CHAMONIX. 24. — Le autorità di 

Chamonix hanno offerto al Comitato 
olimpico internazionale ed alle Fe­
derazioni intemazionali interessato 
adeguati quantitativi di neve per il 
caso che a Oslo sede delle prossima 
olimpiadi invernali, non nevichi 

. , . .fondo t rìnlr<<iiiin ( o; .-.opvaii'arc i 
ticabilr. forse la più bet Invila s'ona\1500 »cn ,ntrrr^r atleti, r> , sprzta-
dcll'atlctii'f.o moderno \colarc 

* - » i Da noi in Italia, anche $,- non 
Questi stessi uomini ;i ' oii.'tna't- : 'ionio in nrado di andane oltre la 

ranno ad Helsinki — su! 5000 mctT%\r^rtcctpazionr-prcir,io nrr qualche 
— la palma della littoria e •vr-aH:»' mentri ole. e- sono , om ncque rfr]Je 
cosi al loro settimo incontro aien- piar*! ni- novtà l'n gruppo di nio-
donc per ora tinti tre ciabatto A *•'»' infatti comincia a dar l'fa a 
meno che non tia trio quell'i l'i* degli interessanti duelli ^-ttindo ,-on 
da molte itarti si afferma e cioè eh* gli anziani e cosi i rnr< Pept.irelìt. 
Zatopck. ornai passato al or.m fon Mcnzutti. Mann'or.- fa- »• Righi gra­
do. non sia più buono ver i SODO .Non .dualmente mig'. w>'i io ; i'mp- e st 
crediamo che le cose stiano -•osi. ti 
tempo da lui segnato l'anno .«torso <i 
Berlino r sempre formidabile r tale 
da tenere a bada chiunque. Oir.tat 
quest'atleta ci ha abituati a qual­
siasi sorpresa e non ci mera: ti/he-
rctnwto iicppttrc se. contrariamente 
all'opinione del tecnici, riuscisse e 
abbassare il record di Hacgg fl3'58"ì • 
che resiste ancora nonostante i ri­
petati assalti portatigli da Reiff du­
rante la stagione. 

Comunque, anche se F.mil dot essi 
mancare ci sarti .'offa Io stesso, li 'Si 
presenta un lotto di giovani cs<at 
interessanti fra i quali spicca il te­
desco Herbert Schade. deciso a tutte 
per rendere tiura la vita ai faioriti: 
e al suo secondo anno di attività ha 
già segnato un tempo che è il deci­
mo nella classifica assoluta di sempre. 

La Finlandia ha tre uomini dì 
punta. Koskela, Po*U » l'anziana 
Uakela cui si può aggiungere la spe­
ranza Taipalc. astro sorgente dopo II 
tramonto del grande Heino: e Ko-

abituano a tenute di .•.-%•! degne di 
questo nome. F. tre. < ostoro non è im­
probabile che sorr/n abbastanza pre­
sto. un campione iop,z,c dt cancel­
lare il nome del sempre arzillo Fé-
i largita dalla tabella det record na­
zionali 

I.O STARTER 

Incidente mort?le 
nei Rallve di Montecarlo 

MAUBECE. -4. — La \e:tnra -:on 
gli .svizzeri Bergcr e Ilotz. parte­
cipanti al Ra'.i>e d: Montecarlo, ha 
cozzato violentemente a Gastati. nei 
pressi di Mons (Belale», contro un 
grosso camion fermo 

Nell'incidente, avvenuto aile ore 
12,15 locali. Wiil-am Berger è mor­
to sul colpo, mentre Hotz è stato 
sbalzato dall'auto, riportando una 
larga ferita aMa fronte, una frat­
tura alla eamba destra, e forse, 
urna frattura del bacino. 

Oggi Grande « Prima » al e 

B A R B E R I N I 
METROPOLITAN 
G A L L E R I A 

7 attori di prima grandezza 
GREGORY PECK - ANN 
TODD - CHARLES LAUGH-
TON - ETHEL BARRYMORE 
CHARLES COBURN - LOUIS 
JOURDAN - ALIDA VALLI 

4- || regista de! più grandi 
successi 

A L F R E D H I T C H C O K 
+ Il produttore dei 

capolavori 
D A V I D O. S E L Z N I C K 

= I L G J I S Q 
PARJIDIHE 
Il film che il pubblico attende 
(Uscio*. ARTISTI ASSOCIATI) 
Per j pr:m: tre g'orrìi seno 
«ospese le te iere e i bigie"! 

di favore. 

RIDUZIONI Z3*JL£>.: Adriaci ne, 
Alhambra, Adriano, Arcobaleno, 
Bernini, CeatoceS», Colonna, Corso, 
DeUe Maschere, Dut Allori, Manzo­
ni, Modernissimo, OMmpia, Orfeo, 
Principe, Planetario. Rubino, Rivoli. 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Tuscolo, Trevi, Vascello, vittoria, 
Eden, Europa; Teatri: Ateneo, Ros­
sini, IV Fontane. 

TEATRI 
ACCADEMIA 9. CECILIA (V. dei 

Greci): ore 17,30: conc. del Trio 
Fevrier-De Roy-Albln. 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
« Cosi è se vi paTO » 

ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile « Ca­
valiere senza armatura » 

CIRCO APOLLO: Piazzale Ostiense: 
Spettacoli ore 18-21. 

DEI GOBBI: ore 21,30: » Carnet de 
notes > con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21.15: Saggio dell'Ac­
cademia "d'Arte Drammatica: <• T\ 
cappello d'i paglia di Firenze » di 
Ladlche. Regia F. Savio. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-31,13: 
• I piccoli di Podrecea » 50% di 
rlduz. al bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21: E. Gramatica «Le 
medasflie -della vecchia signora » 
seguirà « L'età delle attrici » 

ROSSINI: ore 31: C.ia C. Durante 
< La pappa scodellata » 

VALLE: ore 21: Cda Teatro Nazio­
nale 'Sogno di una notte d'estate-» 

VARIETÀ* 
Allia.ml)ra: L'uomo venuto da lon­

tano e Rlv. 
Altieri: 1 rapinatori e Hiv. 
Ambra-Jovicclll: L'ambiziosa e Rlv. 
La Fenice: Cameriera bella presenza 

offresi e "Riv. 
Manzoni: Folklonlatlca Mille Luci 

mena riv. 'Siamo tutti (Pulcinella» 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

Rivista 
Principe: Rosanna L Riv. 
Volturno: Achtun-g banditi e Riv. 

CINEMA 
A.U.C.: Raapuiin 
Acquario: Filuineiia Marturano 
Adriano: Il ^principe ladro 
Alba: Chiuso 
Alcyone: Napoleone 
Ambasciatori: Papà diventa nonno 
Apolli»: Auguri e tigli manchi 
Appio: Aditung banditi 
Aquila: Totò terzo uomo 
Arcobaleno: Barbe blue 
Arenala: L'isola 'del tesoro - Valle 

•dei cantori 
Arlston: Ritmi di Broadway 
Astorla: Napoleone 
Astra: Uomiad sulla lima 
Atlante: Era. lui... ei el 
Attualità: L'amante 
Augostns: Pandora 
Aurora: Abbiamo vinto 
Ausonia: Uomini bulla Luna 
Barberini: V. caso Paradise 
Bernini: Lo ccanttalo del veaWto 

bianco 
Bologna: Achtiing banditi 
Brancaccio : Napol One 
Capitoi: Sangue blu 
Capranlca: Un posto al iole 
Capranlchetta: Divertiamoci stanotte 
Castello: La famiglia passaguai 
Ccntocelic: Una motte a Lisbona 
C'entrale: Filumena Marturano 
Cine-Star: L'ambizioni 
Clodin: La famiglia pas.sngua: 
Cola di Rienzo: Achtung banditi 
Colonna: Filumena Marturano 
Colosseo: Tarzan r la fontana ma­

gica 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: I figh di na.-auno 
Dello .Maschere: Paripi è tempre 

Pan?:: 
Del!" Terrazze: Mercanti di uomini 
Delle Vittorie: A'chtung banditi 
Del Vascello: Luna roStea 
Diana: I figli di nessuno 
noria: I figli di nessuno 
Eden: L'ambiziosa 
Europa: Un posto al sole 
Excelslor: Monsleur Verdoux 

Farnese: Filomena Marturano 
Faro: n dottore e la ragazza 
Fiamma: Ritmi di Broadv/ay 
Fiammetta: Or man and music 
Flaminio: Filumena Marturano 
Fogliano: La famiglia paissaguai 
Fontana: Canaglie di lusso 
Galleria: U caso Paradise 
Giallo Cesare: Uomini suHa lunr 
Golden: Uomini sulla luna 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Francis alle corse 
Induno: I figli di nessuno 

r ' R C O T F D E S C O i 

APOLLO» 
•• OSTIENSE PIIUM.OUO ttsub 
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Iris: Filumena Marturano 
Italia: Marakatumba 
Massimo: Incantesimo tragico 
Mazzini: Pandora 
Metropolitan: Il caso Paradine 
Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L'amante 
Modernissimo: Sala A: La famig..a 

tta-tsaguai; Sala B: Marakatumba 
Odeon: I figli <d.i ne-jsuno 
Odescalchl: Promessi JVPOSÌ 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: Era lui... si ei 
Ottaviano: Cyrano di Bergerac 
Palazzo: Era lui... ai ai 
PaJcstrlns: Napoleone 
Parloll: (La scoperta dell'Africa sel­

vaggia 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Guardie e ladri 
Preneste: Vagabondo a cavallo 
Quirinale: Uomini sulla luna 
Qutrlnetta: Ho paura d'I lui 
Reale: Napolccne 
Rex: Achtung banditi 
Rialto; I figli di neelsuno 
Rivoli; Avventuriera 
Roma: F.U'ehl in picchiata 
Rubino: Signori ;n carroCTa 
Salari": La 'trappola 
Sala Umberto: Meglio un "mercoledì 

da leone 
Salone Margherita: Bellissima 
Savoia: Uomini sulla luna 
Smeraldo: Cyrano di Bergerà* 
Splendore; Via col vento 
Stadlum: Il sottomarino fantasma 
Superclnema: La nostra pelle 
Tirreno; I figli al neisuno 
Trevi: Napoleone 
Trlanon: Ritorna l'amor* 
Trieste: Stromboli 
Tnacolo: Jungla 
Ventnn Aprile: Messalina 
Vertano: Marakatumba 
Vittoria: Le furie 

VALENTINA CORTESE 
la grande interprete — con 
Richard Baschart - di a HO 
PAURA DI LUI> In pro­

grammazione alla 

Q U I R I N E T T A 

OGGI a Roma una eccezionale 2' visione al Cinema 

APPIO - DELLE VITTORIE - VOLTURNO 

BOLOGNA - COLA DI RIENZO - REX 

ACHTUNG 
BANDITI 

con: GINA LOLLOBRIGIDA ei ANDREA CHECCHI 
Distribuzione t P. D. C. Regia : CARLO LIZZANI 

L'psaliaztotte dei più alti valori umani nella rievo­
cazione della lotta partigiana in Italia. Il film che ha 
riscosso i più grandi consensi di pubblico e di critica 

Da OGGI ai Cinema 
GIULIO CESARE - SAVOIA - QUIRINALE 
AUSONIA - GOLDEN - ASTRA - CINE STAR 

continuano le trionfali repliche di 

Uomini smia luna 
il film che illustra quella che sarò 
la grande avventura di domani 

« i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i M M n i i H i i i H N i i i H i i i " i " " » " ' » i « » ' " » » » ' , " , , , , , m 
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cardinale 

brande romanzo di MICHELE ZEIAC8 

E si miiero in cammino, mentre imeno travolgente di Pardaillan 
la fanfara reale mandava i suoi Jche ripeteva: 
echi per la piazza di Grève, do- j _ Avanti: Avanti! 
minando lo spaventevole tumulto. ' — I miei uomini d'arme! I miei 

Avanti con ia ipzda levata, leghisti!.. — balbettava Guisa, 
(olle di rabbia e di vergogna presso Carlo che trascinava, pres­

so Crillon stupefatto che l'ammi­
rava, avanti, simile ad un eroe di 
Omero, il cavaliere di Pardaillan 
camminava, scagliandosi sulla 
folla, trascinando gli uomini d'ar­
me, scavando un solco attraverso 
le masse dei leghisti e gli infer­
nali clamori di morte. 

" S: sentirono dei colp: di archi­
bugi. Gruppi armati di picca si 
lanciavano s<*I'a truppa di Cril­
lon. Nel fra>tuono si distingue­
vano due voci:* quella eccitante 
fella fanfara reale e quella, non 

Ma gli uomini d'arme della Le­
ga erano disseminati ai quattro 
angoli dì Parigi ed ancoTa non si 
mostravano. Ora, innanzi alla 
truppa di Crillon, innanzi a quel 
luogo serpente irto di ferro, in­
nanzi a quei feriti che si avanza­
vano con passo pesante e regola­
re. con le alabarde incrociate, la 
moltitudine sì apriva. Alcuni fug­
givano per armarsi, altri scarica­
vano a caso le pistole. 

Pardaillan aveva rimesso nel 
fodero la spada e ora cammina­
va in testa, con passo rude. 

— Largo al re. — largo al re! 
— gridava. 

Ma c'era una tale ironia in que­
sto grido, che coloro che Io sen­
tivano non sapevano di quale re 
egli volesse parlare, né se era ve­
ramente per il servizio d'un re 
che fiammeggiava il suo valore. 
In pochi minuti la truppa di Cril­
lon fu fuori della Grève in marcia 
verso la Porta Nuova. Intanto il 
tumulto cresceva, e c'era nell'aria 
un formidabile fremito di batta­
glia e di assalto. 

In quel momento, mille leghi­
sti, comandati da Bussi-Leclerc, 
armati di archibugi carichi e 
pronti a far fuoco, sboccarono a 
passo di corsa su la piazza di Grè­
ve, venendo dalla Bastiglia. 

— Finalmente! — ruggì il duca 
di Guisa con gioia selvaggia. 

Stava per slanciarsi verso Bus­
si-Leclerc, quando una mano si 
posò sul suo braccio. 

— Che volete? — gridò con 
voce rauca a colui che arrestava 
il suo slancio, un gentiluomo ve­
stito di velluto nero, silenzioso e 
sinistramente tranquillo in mezzo 
a tanto fragore. 

— Leggete, monsicnore — dis­
se il gentiluomo porgendo un 
plico chiuso. E* della principessa 
Fausta. 

Subito il duca, prese la lette­
ra, con un gesto nel quale c'era 
rispetto e terrore. Ruppe il sigil­
lo e lesse. Era divenuto pallido in 
viso. 

— I vostri ordini, monsigno­
re? — gridò Bussi-Leclerc, fer­
mandosi innanzi a lui. 

— I mioi ordini — balbettò il 

Duca, tenendo tra le mani la let­
tera terribile. 

Poi gettò su coloro che lo cir­
condavano uno sguardo torbido 

Fardalllaa aveva rontrn«s4« la ava a r r i » fata*!**»-

misto di follìa e di disperazione e, 
con voce bassa, esclamò: 

— Al palazzo, signori, seguite­
mi al palazzo di Guisa. 

E si mosse come trascinato se­
guito dai suoi gentiluomini stupe­
fatti. Aveva dimenticato Bussi-
Leclerc ed i suoi mille leghisti, 
aveva dimenticato Pardaillan e 
Carlo d'Angouléme, aveva dimen­
ticato tutto perfino Belgodère al 
quale voleva far trasmettere le 
sue istruzioni, perfino lo sua pas­
sione, perfino Violetta! 

Pardaillan aveva continuato la 
sua marcia fulminea, trascinando 
Crillon e la sua truppa. Attraver­
so la folla urlante, che non osa­
va attaccare, la truppa di Crillon 
arrivò alla Porta Nuova nel mo­
mento in cui dai due Chàlelets, 
dal Tempie, dall'Arsenale, accor­
revano verso la piazza di Grève 
i compagni prevenuti. 

La porta fu oltrepassata, e, al­
lorché le ultime guardie francesi 
furono dall'altro lato del ponte le­
vatoio, si levò un lungo grido di 
impotente rabbia. Fu allora che 
Crillon si gettò fra le braccia di 
Pardaillan. 

— Il mio soprannome di Valo­
roso non è più mio! — disse. — 
Vi appartiene. 

— Partite subito, se volete dar­
mi ascolto — fece il cavaliere. — 
Scambieremo i salamelecchi un 
giorno in cui farà meno caldo. 

— Si, ma da qual parte diri­
germi? Ignoro dov'è il re. 

— L'ho veduto ieri che fuggi- f una mia vecchia conoscenza. Il 
va, pallidissimo; un triste sire, sia i vfno della «Devinière>, monsi-
*otte. f « ™ Ì ««T™™. rwn«„ f «_ «gnore, h a p ^ m e u n grande in­

canto: piaceva a mio padre, e 
Ughetta, mi fa riandare ai tem­
pi in cui amavo anche io™ 

E queste parole furono pro­
nunziate con una malinconia che 
non era abituale per Pardaillan. 

Lasciamo Pardaillan e Carlo 
d'Angoulème che rientrano in Pa­
rigi, e ritorniamo per un istanta 
al duca di Guisa che s'era diret­
to verso il suo palazzo. lasciando 
Bussi-Leclerc, senza ordini e stu­
pefatto in mezzo alla piazza di 
Grève. 

Sotto le sue esteriorità, sotto la 
ambizione sfrenata che gli riscal­
dava il cervello, sotto quella stes­
sa passione che Io bruciava per 
una povera singara, Enrico di Lo­
rena, duca di Guisa, re di Parigi 
e quasi re di Francia per l'im­
menso desiderio della Lega — va­
sta piovra che aveva disteso i 
suoi tentacoli su tutto il regno — 
sotto le sue apparenze d'inaudi­
ta prosperità, quest'uomo, spinto, 
o piuttosto condotto dalla mano 
della fortuna, pronto a salire sul 
trono, quest'uomo che faceva 
tremare i re, portava un terribile 
male al cuore, un'ulcera rodente, 
che, forse, fu un ostacolo decisi­
vo alla sua ambizione politica: 
la gelosia. 

(Continuai 

detto fra noi, signor Crillon. Co­
munque egli ha preso la vita di 
Chartres. 

— Venite con me, signore! — 
esclamò Crillon con ammirazione 
verso il suo salvatore. — Il re vi 
farà colonnello. 

— Grazie, signore — fece 
scherzando Pardaillan. — Sono 
già maresciallo di me stesso. 

Crillon scosse la testa: 
— Non scherzate — disse. Se 

il re avesse dieci servitori taglia­
ti sul vostro modello, domani sa­
rebbe sul trono! Beh andiamo, ad­
dio! 

- E il vostro nome? — ag­
giunse. 

— Cavaliere di Pardaillan! Ad­
dio, signor di Crillon e dite al re 
che non mi dimentichi nelle sue 
preghiere alla sua prossima pro­
cessione! 

Il bravo Crillon, si volse verso 
le sue truppe e comandò: « A -
vanti!.„> e si mise in cammino, 
salutando un'ultima volta con la 
spada quell'uomo la cui intrepi-
dità l'aveva meravigliato. 

Pardaillan prese il duca d'An­
goulème pel braccio e, semplice­
mente, come se nulla fosse acca­
duto: 

— Rientriamo per la Porta 
Montmartre — disse — e andia­
mo a riposarci, vuotando una 
brocca di Suresnes alla «De-
vinière>, da Ughetta Grègoire, 
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IL DIBATTITO AL SENATO SULLA LEGGE SCELBA 

I legami tra d.c. e fascisti 
ne! discorsi di Banfi e Li Causi 
Difesa della Costituzione - Il problema dei giovani e dell'educazione scolastica - Oggi replica Sceiba 
11 Senato ha continuato ieri la uri accordo con i neofascisti. Essi 

discussione del progetto di legge 
governativo t>ul neofascismo. 

Sono intevenviti il d. e. Cari-
ili* e l'indipendente Gnsparotto 
sollevando numerose riserve sul 
testo ministeriale ma aggiungen­
do che approveranno il passaggio 
agli articoli, mentre il sodialde-
mocratico Di Giovanni ha difeso 
a oltranza il progetto in discus­
sione. 

Ultimi oratori nella discussione 
Kenerale sono ^tati i compagni 
Banfi e Li Causi che, con due bril­
lanti e documentati interventi, 
hanno tenuto fletta l'attenzione di 
tutti i .rettori. 

Il compagno BANFI ha rievoca­
ti! :1 clima della Liberazione per 
iicordure che in quel momento il 
faàCiÀino fu considerato come un 
accidente del la nostra t-toria, come 
un brutto sogno da cui bisognava 
l'.beiaiòi. Ma già alla Costituente 
ci sì reso conto che il fa.^ciVino era 
il piodolto di una cla-.-e dirigente 
Irresponsabile che pel pr .pr io inte­
resse aveva sacrificato il Pae.-e. 

La Costituzione considerò infatti 
il fascismo come un penco lo per­
manente e, con la XII deposiz ione , 
gli negò la possibilità di vita e di 
•zione. Anche la legge 3 dicembre 
1047 ha un particolare valore in 
quanto costituisce l'interpretazione 
autentica della XII disposizione 
transitoria. Tale legge si fa prefe­
rire all'attuale disegno di legge 
per il modo più vasto e ricco con 
cui ne«ce ad abbracciare la com­
plessità dei possibili reati fascisti. 

Poi si ebbe un cambiamento di 
clima, di cui non ha colpa la de ­
mocrazia ma gli uomini dell'attuale 
governo i quali dovrebbero rappre­
sentare lo Stato ed invece gover­
nano solo per la loro parte. 11 
movimento partigiano, che non fu 
solo movimento di liberazione dal­
la tirannia ma movimento di un 
popolo che v o l e \ a ricostituire la 
<nia unità nazionale, è stato conti­
nuamente vil ipeso e perseguitalo. 
Il cambiamento del clima, ha spe­
cificato Voratore, si nota soprat­
tutto nella scuola: i libri di testo 
si arrestano all'inizio delia guer­
ra di liberazione e non nascondono 
una tacita simpatia e consenso per 
eh uomini e la politica del fasci­
amo. Ancor più doloroso è il r i toi -
no alla ribalta della schiuma di 
certo piccola e medio gerarchismo 
fascista, e ciò si verifica ancor là 
dove più pelosa dovrebbe essere la 
rum del governo nel tutelare la 
difesa dei valori spirituali della 
libertà e della democrazia, cioè 
nella scuola. 

E tutto c iò non basta: non solo 
le leggi fasciste non sono state a-
bolite ma se ne propongono de l l e 
nuove che ne ricalcano profonda­
mente le orme, come la costituzio­
ne di una milizia di parte e le 
leggi antisciopero. 

Il senatore comuni-ta ha denun­
ciato questo stato di cose come 
fonte concreta del pericolo fascista 
rhc =i fonda sul disordine sociale, 
sulla prevalenza dei gruppi capi-
tal i-t ico-monopoli ìt iei . ->ul malesse­
re economico e --ulla disoccupazio­
ne. Ma di fronte a tutto c iò sono 
oggi le forze del lavoro, con il 
Partito comunista che conta d u e mi­
lioni e mezzo di iscritti: tale peri­
colo pertanto rimane solo come 
po-sibilità di corruzione, di riiar-
do negli sviluppi democratici , di 
minaccia di guerra c i t i l e . 

A questo punto Banfi ha fatto 
una acuta analisi de l l e norme con­
tenute nel progetto governativo di­
mostrando che esse contengono d i ­
scriminazioni per i delitti p iù gra­
vi e per i capi, mentre colpiscono 
duramente ì giovani gregari i l lusi. 
» No. egli ha aggiunto, dobbiamo 
impedire che ancora una volta la 
g.oventù sia tradita» P e r questo 
«Eli ha concluso proponendo so­
stanziali modifiche al progetto tra 
cui quella di comminare pene ade­
guate. di conferire unicamente al 
Parlamento il potere di sciogliere i 
movimenti neo-fascisti , di realiz­
zare seriamente la disposizione XII 
della Costituzione. di sciogliere il 
MSI. che è un centro di corruzio­
ne in formazione e che suona offe­
sa ai caduti della Resistenza. 

Il compagno Li Causi ha parlato 
subito dopo svi luppando il >uo in ­
tervento su tre temi principali: 1) 
la classe operaia costituisce il pila­
stro fondamentale della lotta con­
tro il fascismo e. senza di essa e la 
sua forza organizzata, non c*è sal­
vezza per la democrazia; 2) tra i 
d.c. c'è una tarpa corrente che ac­
carezza il fascismo, come fecero, in 
altri tempi. G:-Mitn. Alberttn:. 
Frascati ecc.: 3» le contraddz ion: 
prrfor.de tra l e parole antifasci­
ste e la colla bora z.on e nlofascNta 
nei d . c . particolarmente ::-. Sicil ia. 

Egii ha ricordato l'esperienza de l 
1921-22 quando le cosiddette forze 
dell'ordine st al learono t inte insie­
me per el iminare dalla v.ta polit i­
ca le cosiddette forze del disordi­
ne. e e o e ìe forze che ranpresen-
tano la volontà e : \i*-a del ie classi 
lavoratrici. Ma una vol'a e l imina­
ta la barbera democrat.ca che era 
costituita proprio dalla res idenza 
•ielle classi lavoratrici, i partiti che 
erano prima al eer.tro si trovarono 
alla sinistra del f^r-.-mr, e su una 
poKzion? assai P I Ù debole. Questi 
partiti furono nlìa Ir-ro volta e l i -
m.r.at-.. Co=i restò l :bcro il c smpo 
a'.Ie f.->rze delia d.t'.atura fascista. 

L'oratore ha quir.di analizzato 
!Y.pc-a del governo e del la D C 
r.e7 continuo ter.'a'.vo di scindere 
la cla«se operaia e m fs<cistizzare 
l'amministrar1 .-r.p de'Mi Sta'n traen-
rìc la conciue-r.-ie che qu<?=ta onera 
virr.-Mca collabora7ir>r.e al r.e^fa-
- f u m o . O??; -év.-.t a che -i voglia 
tornare al vecch:<-, errore Tale e 
IV.seirr.amento che s può tra-re 
dal recen'e l .bro d- =era-ta parla­
mentari democristiani i qua!: i!. 
: l l"d.no d: or.'ere fare fi ir.tr^ de i ­
tà politica l'aliena uscita daila lot­
ta di t-iberazio-.e e ce-ere»:rza'a* 
re' la CcVtuz i - r . e della Repubbli­
ca ir?l-ar.a . 

- S e volete Vantila v . i r . ' v e<cla-
ma l'oratore, dovete creare le c-".r.-
di^'oni oh'ett've n e - !,-> <v Ir.pco 
deirpntna-cTn.-» X.-.:. m e t e al­
lora t f l ler?rc che <•' r^r.-o la vit.*» 
politica italiana f-li -tc--i u - -n r-i 
della grand" m d u i r a i auai. c<-. 
rr.ar.darrr.o Aursr.tr il h f . ' n t , - « ?|pr.f»:r<i/. _ , , , _ , , 

"I E quindi Za tol ta d;l mc-ffciol 

metà la ievoca del iecenti prov­
vedimenti. 

E' btato richiesto un incontro con 
l'amministiatorc delegato Faina, 
che comunicava seccamente al rap­
presentante dei lavoratori nel 
consiglio di amministrazione, ori.le 
Umberto Sannicolo. Wnevocabi l l -
tà delle sue decisioni. 

Dj fionte a questa intransigenza. 
gli esecutivi della C. I. centrale e 
de! C.d.G centrale hanno deciso di 
convolare ,( Milano, per domenica 
27 ijennaio. presso la «ede centrale 
della Società, l'assemblea generale 
straoidinarla delle C I . e dei C.d.G. 
di tutte io fabbnche e miniere de! 
gruppo • Montecatini » 

Al convegno sono state invitate 
tutte ìe organizzazioni sindacai:. 
C.G I L . C.I.S.L. e U.I.L. 

Il governo invitato 
a intervenire per i panettieri 

sembrano dire ai neofascisti: « R i 
cono.-cete la funzione dirigente 
della D.C e noi potremo arruolar. 
vi ». Ma il MSI intende dal canto 
suo servire direttamente gli ame­
ricani scn/a la mediazione della 
D.C. Ecco perchè tra i due partiti 
•>i ha spesso una accentuazione di 
polemica. 

Nell'Italia meridionale i monar-
co-fascisti minacciano le posizioni 
elettorali del la d.c. Ma — si do­
manda il senatore di sinistra — chi 
ha creato tali condizioni? Nell 'as­
semblea siciliana i D.C. hanno sol­
lecitato ed ottenuto l'appoggio e la 
collaborazione dei monarco-fascisti . 
E.vì hanno loro spianato la strada. 
Non c'è da stupirsi quindi della 
minaccia alle posizioni clericali. 

Lj Causi è così arrivato al terzo 
tema del suo intervento. Egli ha ri­
levato la profonda contraddiz'ono I 
tra le parole antifasciste e i fatti ! 
filofascisti della democrazia cri­
stiana. Lra legge in discussione è 
un nspetto di questa contraddizio- L o sciopero nazionale dei pa 
ne. Voi, ha concluso Li Causi r j . I nett ien, annunciato per il 4 feb 
volto ai D .C . dite di negare la vi- • 
ta al fascismo ma dimenticate di ' 
scalzate le basj >.u cui il neo-fa-1 
seismo si appoggia Alcuni pen'a- j 
no a questa le^ge come a un'ermo i 
che possa eventualmente serv ire ' 
contro le sinistre. Disi l ludetevi! I l , 
PCI e la classe operaia sono ab­
bastanza forti per Impedire tali d i ­
segni!. . . La fine de l discorso del} 
compagno Li Causi è stato accolto | 
da lunghi applausi del le sinistre. ! 

In fine di seduta Sceiba ha cer­
cato di sottrarsi personalmente al- [ 
la discussione;, sul caso Egidi, an-1 
nuneiando al Senato che De Ga- j 
speri ha delegato il ministro di i 
Giustizia per la risposta alle re- ' 
lative interrogazioni e Interpellan­
za, ma il Presidente De Nicola gli 
ha dichiarato che la cosa non è 
possibile perchè esiste una inter­
pellanza rivolta al ministro des ì i 
Interni Sceiba e tornato alla cari­
ca pregando De Nicola di in temor-
re i suoi buoni uffici presso l ' ;n-
terpellante allo TOPO di permet­
tergli di sottrarci alla discussione. 

Oggi <%dufa alle ore 9.20. Parle­
ranno i relr.tori « il ministro Scei­
ba a nropocitn della leg?e <nil neo­
fascismo. 

braso, ha suscitato allarme in tut­
ti .gli ambienti. Come è noto, i 
pan.fii'aton si nf .utano di accet­
tare le richieste dei lavoratori per 
la rivalutazione salariale 

A questo proposito gli onorevoli 
A n t a , G i a d e Gavinnto hanno 
ptfventato la seguente interroga­
zione: 

'' 1 io t to icnt t i chiedono di in­
terrogare i ministri dell'Industria 
e Commercio e del Lavoro e Pre­
videnza Sociale per sapere se, di 
front;, alla grave agitazione dei 
lavoratori panettieri, con la gtà 
avvenuta proclamazione d e l l j 
ieii'pero per il 4 febbraio prossi­
mo e. particolarmente, .s-e in con­
siderazione de! buon fondamento 
d: tdiv agitazione universalmente 
riconosciuto, il Governo non ri­
tenga di in ter \en irc con quella 
a/ione, da lungo tempo e da più 
par' invocata, n c c e s a r i a perchè 
pos-.nin e v svu- contemporanea-
monte sjddUfatto le rivendicazio­
ni de. lavoratori e tutelati gli in-
tere^-i. dei consumatori ••. 
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Ripreso a Lucca 
ii processo Porzus 
La C'Ortf respinse I» richiesta di 
citazione di un noto repubblichino 

LUCCA, 24. — E' ripreso oggi 
alle AsMse di Lucca il process i 
per i fatti di Porzus, vergognosa 
montatura clericale che nel le in­
tenzioni del suol orditori dov. eb­
be, gett ire il discredito sulle glo­
riose forze della Resistenza. Que­
ste intenzioni .<>ono state confer­
mate o£gl da alcuni calunnios. 
manifest, apparsi sin mini della 
città contro i quali »i ò levata, in­
dignata, la difesa. 

Aperttsj con questo primo in­
cidente l'udienza. ;.i P, C ha chie-
s'.o la citazione d: tale Silvestri. 
del quale il Presidente legge una 
ignobile lettera sulla fam ìsa que­
stione dei confini orientali. La di­
fesa s. è opposta alla citazione d. 
questo noto repubblichino • Si 
vuol ridicolizzare — ha detto lo 
on. Ferrandi — tutto il dibatti­
menti). invitando questo trombet­
tiere di Gra/ : am ad esprimere la 
'uà opinione su avvenimenti i 
proposito dei quali hanno deposto 
uomini come Longo, Cadorna, Piz-
tar.:, Dozza, Ma razza e tanti altri". 

La richiesta è «tata respinta 
dalla Corte ed :I processo rinvia­
to a domani. 

La relazione di Berlinguer 
sui problemi degli studenti 

La gioventù studiosa del nostro Paese risolverà i pro­
pri problemi legandosi ìortemente alla vita nazionale 

lei i «ì -uno eoncluM nella sede 
del C.C. della FGCl ì lavori del 
Convegno pei il lavoro tra gli 
Indenti indetto dalla FGCL 

Il Convegno si era aperto, come 
abbiamo già scritto, con una re­
laziono del compagno Berlinguer. 

Il compagno Berlinguer ha ri­
levato, anzitutto, come dovessero 
nel presente Convegno essere 
mc.^i in particolare evidenza gli 
aspetti del lavoro degli studenti 

<miiiiiMi nelle H'iiole medie, 
trascurati finora dalle FGCI e da­
gli stessi univei- . i tan comunist i . 

Quindi il compagno Berlinguer, 
dopn aver esaminato l'influenza 
dimostrata dal nostro Partilo nel­
le elezioni universitarie e la ca­
paciti! d'azione e di mobilitazione 
degli -tudenti comunisti, in pa­
recchie occ.iwoni di lotta politica, 
economica e culturale, si & sof­
fermato ad analizzare quali sono 
le debolezze che son venute alla 
luce, nel Involo degli studenti co-

Un convegno a Milano 
per la difesa delle C. I. 

MILANO. 24. — Dopo i gravi 
provvedimenti pie«i dalla direzio­
ne della Società « Montecatini » 
contro le Commissioni interno e i 
Consigli di gestione aziendali, si 
«ono riuniti oggi a Milano i m e m ­
bri degli esecutivi della C. I. cen­
trale e de! C.d.G. centrale per 
chiedere alla direzione della So- di quell'organismo 

U O P O AVKRK KIJ SO I I . D I B A T T I T O IN P A R L A M E N T O 

De Gasperi r i torna a Parigi 
per il r iarmo tedesco e europeo 

L'organo dell'Azione Cattolica conferma ebe la nomina di Gedda prelude a un aperto 
connubio ira clericali e fascisti - Disaccordo irriducibile ira I socialdemocratici 

De Gasperi parte <">Kgi per Pa­
rigi, dove riprendono le discussio­
ni dei ministri degli esteri Italiano, 
francese, tedesco, olandese, belga 
e lussemburghese per decidere del 
riarmo tedesco, del la costituzione 
dell'esercito europeo, del bilancio 
finanziario comune per lo costitu­
zione di tale esercito. >!ome è ben 
noto. !e discussioni che ebbero luo­
go alla fine di dicembre vennero 
interrotte senza che si giungesse ad 
un accordo definitivo, tra l'altro 
per il rifiuto dei Paesi de' Bene-
lux a sottostare a que l l t limitazioni 
della sovranità nazionale che la 
coalizione militare implica. 

La nuova riunione alla quale De 
Gasperi si reca, dovrebbe sanzio­
nare definit ivamente la rinascita 
delle divisioni tedesche, definire 
sopratutto i nuovi impegni finan­
ziari connessi al riarmo europeo 
stabilire la struttura e l e funzioni 

supernaziona­

le .. da cui l'esercito europeo d o 
vrebbe dipendere, al servizio degli 
americani e al di fuori del control­
lo sovrano dei Parlamenti e dei 
Paesi interessati. Questa riunione, 
che précède quella atlantica di Li­
sbona, si apre tuttavia in un mo­
mento particolarmente critico per 
ì uoverni atlantici. La Francia e il 
Belgio sono appena usciti da un i 
crisi c h e . h a travolto i p n c e d e n t i 
governi e che è scoppiata nei gior­
ni immediatamente succe--sivi a 
quelli in cui ebbe luogo la prima 
riunione parigina dei ministri eu­
ropei atlantici . De Gasperi giunge 
a Parigi senza aver o.'nto affron­
tare. in Parlamento, quel dibattito 
di politica estera che si era ìnipe 
gnato a sostenere 

Sul piano interno, uno degli 
aspetti più gravi e caratteristici d e l 
momento politico è costituito dal 
marcato indirizzo filo-fascista dei 
dirigenti clericali . La nomina di 

NUOVA LUCE AL PROCESSO DI LUCERÀ SUGLI ARTIFIZI POLIZIESCHI 

Un "terzo uomo,, aiutò la polizia 
nella montatura di San Severo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 24. — II protagonista 
di questa seduta è stato il ~ Terzo 
uomo -. Il Presidenti- Merla, che 
pure è persona di nervi sa ld i , ha 
perso stamane la btiMola. E co»nr 
dargli torto vitto che ci t ro t t iamo 
di fronte ormai ad un vero -• gial­
lo - ? Come è noto, le foto che. vio­
lando la legge, la polizia lece 
scattare nell'aprile del 1950 *ui de-
femifi nel carcere, furono latte — 
molando ancora la legge — alla 
presenza di un terzo uomo tn bor­
ghese. 

La difesa — l'udienza di stamane 
l'ha dimostrato — insiste t e i de­
nunziare quest'uomo come un con­
fidente della polizia. D i» t ro i SVQ-
gerunenu e l e indicazioni d i que ­
l l o uomo la polizia ha gettato m 
carcere decine di lavoratori inno­
centi. Attraverso il libro-porta del­
le carceri, in cui si rrpi«Trano » 
nomi delie persone che vi sono am­
messe. sarebbe possibile apprende­
re l'identità dì questo sconosciuto. 
ma il libro delle carceri è spartii. 
e il Direttore non sa dire perche 

Il dott. Colavztf). direttore del'.e 
carceri d i Lucerà è riapparso pre­
stissimo in udienza. 

P R E S I D E N T E : Ed allora t' vostre 
registro l'avete trovato? . 9 r a ^ r . 

COLAVTTO: Signornò: ecco pero PRESIDENTE: E dorè è ora que-
un vecchio registro trovato dal n v i - | ^ 0 p,:ì.r{rì,i'> 

retciallo MARZOCCO: E a .Vapo.'i (com­
f1 Prendente , che ha afferrato d-(menti n aula) 

malavoglia il polveroso volwne. a.-\ X W . ' B O N I T O : M« *e le lotterà-

VRESmEN̂ E- f£*&£rSZ *~ "«™» *«- — ° ^ Cdd—' 
ce ne facciamo? Ma se è -lei 1949'. 

La :ccna e penosa perché Cala-
Vito resta immobi l e , senza ^irpon-
o'Tf; la C o r t e Guarda fttr, lui et1 

ec'.i guiràa fisso la Corte Qucs 
per mezzo minu to . 

P R E S I D E N T E : Altera, questo re­
gistro dov'è? 

COLAVTTO: /: reoolamento noi, 
cf obbliga a conservarlo. 

A w M A N D E S : E perché nella 

lo Marzocco capo delle gunrdieiterza persona che non ti ripsrr ad 
carcerarie. La Corte gli mostra un identificare. 

P R E S I D E N T E : Era un ™io avente lasciajtasMre del commissario dt 
polizia Ricciardi nel quale si cer­
tifica: -Il fotografo Mammolo vie­
ne accompagnato da un agente per 
eseguire n#«I c a r c e r a fotografie di 
detenuti... fn calce a quest'ordine si 
legge un'annotazione, una specie di 
l'isro. con la firma Piluddu. 

PRESIDENTE: Questa annota­
zione chi l'ha scritta? 

MARZOCCO: L'ho scritta io, ma 
l'ho fatta firmare al brigadiere Pi-
ludttu perchè lui ha presenziato 
all'esecuzione delle fotografie. 

A w . BONITO: Un momento. S«-
gtinr Presidente, sotto questa an­
notazione c'è tn effetti la firma di 
Piluddu. ma come vede'.e, c'è an­
che un'abrasione. Giorni fo. quan­
do ho controllato questo certijica-
to, ho notato che c'era solo questa 
sitali - P.M. - e cioè Paolo Mar­
zocco. 

Marzocco protesta ed il Presi­
dente ii spazientisce. 

P R E S I D E N T E : In effetti, su questo 
pezzo di carta si vede che e nate 
fatto qualcosa. 

MARZOCCO: E va bene; si, c'era 
la mia sig'.a. ma poi feci firmare 
a Piluddu perche fu lui che pre­
senzio all'esecuzione delle foto-

Que.'lc abrasione risale invece so­
lo n pochi giorni fc 

P. M : L"n momento. Fatemi ve­
dere que*:o cerufica'.o. Qui le cose 
si compitano. M: p a r e che biso­
gna andare a jrr.do. Interroghia­
mo gli impii'a::. 

Il Pres dente raccoglie qundi 
r i t i n t o espresso ur.znimemenle d-ll 
P . M, dal giudice Tr.teo e dalla 
cifesn, di procedere alla interra-
pozione d: alcun: :mptitfili. Anzi, e 

interroga per 
\prnno Ccnne'.orgc, ìi segretario 

tidienr-i precedente '•.fponde«!e a ' ; , , ^ , . - „ 
P.M che sete tenuti per redola- j £ „ £ a , p r o p ° * ' ° ' 
m e n t a a conservarlo? 

lo 135 del - Regolamento p * r r 
Corpo degli a^inti ài custodia - . 
non siamo tenui:.. 

GIUDICE CONSIGLIERE: Già 
ma qu . si t ra t ta del re$or.mentc 
carcerario. 

Il Cola rito si impappina di nuo­
vo e la Corte menda un egente a 
prendere il regolaménto ca*cer'ino 

Tornato l'aoenxe con il regola­
mento, il giudice consigliere legge 
al Cclavito quel le rfisposiniTii che 
cpl: per il primo, come direttore 
del carcere, dorrebbe conoscere, e 
ciot' l'obbligo di annotare la iden­
tità delle persr.ne che per ratrioni 

B'teeglte. c'era un terzo uomo m 
borghese che r ' sembrasse non es­
sere vn oger'e"* 

CANNELONGA: Si. «gnor Presi­
dente; e s: ch-zna Ubildo fa/e! ice. 
.Voi anzi io chiamiamo -Gari­
baldi-

E qui Cannelonga ha fornito r.u-
meros; p<irtico'.r,ri di v idubò ia r e -
na'icita. Le impupate hanno an-
ch'es*e conjermc.'.o, fornendo n'to-
vi precisi dettagli. Il 'terzo no­
nio - , qn. j idi . il confidente delli \ 
polizia, ormai esiste, è provaio. 

Una riprova l'ha fornita lo «re*«^ 
"{.ente d: custodia Giovanni Pie 

ad accompagnare il fotografo? 
P l C C I N N T C'era un fotografo, un 

apen'e e... fqui il piceìnm «i è 
fermato e sembrava non potesse 
pili proseguire)... e un altm an­
cora. 

P R E S I D E N T E : Oh! ora è r toriato-
eruno in tutto tre persone. E la 
terza era un agente anche lu: 

PICCINNI: . .s i . anche Ur 
LA C O R T E : E perché no» reni-

straste i loro nomi? 
PlCCINNT: Avevano i tes*-rv-di 

agenti E p i j il marescial'o Mar­
zocco aveva l'au'orizzaz'ove di 
Ricciardi. 

LA C O R T E . E U ria» o« er> sle 
ora se Vi fossero presentai'' 

PlCCINNT: No... 
Questo no stentato he 

l'ediema seduta. Come n vede, 
questo processo e un ~ booi 'e-ar.g.. 
un'arma spianata contro i livnro­
tori di San Severo, che s- rrorce 
tvlìa polizia. 

PLINIO SALERNO 

Gedda a Presidente dell 'Azione 
cattolica è tuttoia ampiamente com­
mentata proprio sotto questo cro­
lli'', ed è estremamente indicativo 
che il Quotidiano, organo del l 'Azio­
ne cattolica, abbia ^oitolini-ato e 
pic.'.rimente accreditato questa in­
terpretazione. il Quotili inno, infat­
ti. r.poita ieri per estero i com­
menti dei fogli di destra che h inno 
«indicato la nomina di Gidda co­
me la premessa di un inas?ircm 
intervento de l l e organizzaznm cat­
toliche e del clero nella lotta p.<-
litica, e come un esplicito avvici­
namento a l le forze dell'estrema de­
stra, « a n c h e al di fuori e ol di 
sopra degli stessi partiti d imoerà 
tici - . 

E' interessante notare, in pari 
tempo, la notìzia data da un fo­
glio di destra secondo cui un al­
tro spostamento avverrebbe - in 
seno all'Azione Cattolica ». con la 
nomina del prof. Carretto a pre­
s idente dei Comitati Civici (rome 
si vede, neppur an nasconde più 
l'identità che esiste tra Azione cat­
tolica e Comitati civici). Questa no­
tizia sembra sia stata smentita, ma 
in questo fermento che agita l'A­
zione Cattolica si vede una confer­
ma de l ma-ssiccio intervento nella 
lotta elettorale e politica che l'­
organizzazioni cattoliche si- pro­
pongono ancora una volta 

Resta da vedere con quali mez­
zi organizzativi « politici eont.mir­
ra a svilupparsi questo indir.z/ -
clericale di compromis-Mone con le 
destre, • quali ripercu-'Sion: ciò 
avrà nel fronte dei par'..': satel­
liti ed anche nel la ste.ssa Democra­
zia Cristiana. A questo proposito 
si è wputo , ieri, che i ricm-~cr!-
stianj Cadorna, Matte; e Carron, 
esponenti de i partigiani d e m o c n -

dirett ivo. per il qu.ile c iano in liz­
za ben cinque liste. Solo a tarda 
notte *d appicndeviino i nomi dei 
111 eletti , fra ì quali «.piccavano nu-
m t i o s i ex-do.sscttiani. ofiRi aderen­
ti al g iuppo di • Iniziativa demO-
ci atica . capeggiato da '.Paviani e 
Ruinoi. 

Ri^ta infine da segnalare la si­
t u a t o n e clamorosa che «• e derer-
minata m seno alla Direzione so­
ci a ldemociat .ca. 

Non essendo riuscite a mettersi 
d'accordo per Iti nomina de l S e ­
gretario dei partito, l e varie cor-
lenti hanno risolto il problema sa-
lomonicamentr, dando vita » un 
e.Tcu-ivo ?olleciale a cinque, che 
non fa torto a nessuno e com 
prende tutte le mozioni. Questo 
organismo, che non trova prece-
rìenf: ""Un vita dei partiti polit i­
ci, è coitihiitn da Lami Starnuti, 
D'Ippolito, Matteotti, Codignola e 
Riuso . 

munisti, particolarmente tra gli ' t lnuato — la scuola Italiana tonde 
studenti del le scuole medie, la cui 
età, è forse la più decisiva per la 
formazione v l 'orientamento po­
litico e ideale dell 'uomo. 

« L e nostro organizzazioni — ha 
aggiunto Berlinguer — danno an­
cora al nostro lavoro nolle scuole 
In generale un peso assolutamente 
inadeguato all'importanza nume­
rica. politica, sociale e culturale 
che gli studenti hanno nell'Insie­
me della popolazione giovanile 

ad assumere più un carattere rea­
zionario, clericale, ant idemocrat i ­
co, un carattere di c i a n e . Si ten­
de ad Isolare sempre più la scuola 
dalla nuova realtà sociale d e m o ­
cratica. per impedire che n*lla 
scuola penetrino lo ideo af ferma­
tesi nel la lotta contro il fascismo. 
per il rinnovamento nazionale . 

D'altra parte — ha prò. egui to 
Berl inguer — la società ì • - ghese 
non riesce più ad offrire al gio-

italiana >-. Dopo aver notato che i n v a n ì , neppure alla magglot parte 
diverse citta la ma«sa studentesca 
rappresenta persino il 50 per cen­
to di tutta la popolazione giova­
nile, ed è sottoposta ad una inten­
sa pressione da parte del gruppi 
reazionari e clericali. Il compagno 
Berl inguer ha posto l'accento sulla 
mancanza di organicità politica e 
culturale, sulla ancora insufficien­
te forza e capacità di attrazione 
nel le scuole e nelle università da 
parte dog'.' studenti comunisti ... 
Noi non siamo riusciti ancora a 
diventare — ha detto Berlinguer 
— una forza politica decisiva, le 
cui po?j/innl politiche e culturali. 
le cui iniziative riescano a inte­
ressare la maggioranza degli stu­
denti «. 

Dopo avci precisato le ragioni 
del le contraddizioni interne che 
vengono man mano alla luce in 
«eno al MSI — e cioè il contrasto 
tra la posizione apertamente fllo-
atlantìca e favorevole all'esercito 
europeo assunta dai vari Borghese 
e De Marsanlch e l'esigenza di 
indipendenza e di dignità naziona­
le degli studenti che gravitano in­
torno al movimento nazionalista, il 
contrasto tra l'alleanza degli 
esponenti del MSI con i monar­
chici e le esigenze progressive e 
le aspirazioni repubblicane di 
moltj giovani nazionalisti, il con­
trasto tra i compromessi dei vec­
chi dirigenti e l'intransi^c-nza dei 
giovani — il compagno Berl inguer 
ha messo in evidenza come sia 
compito importante da parte degli 
studenti comunisti inserirsi nel 
dibattito per influenzare questi 
giovani in senso favorevole -Ila 
causa della pace e della demo­
crazia. 

Movimento d'idee 
Non si può non rilevare — ha 

quindi proseguito Berl inguer — 
che esiste oggi nel nostro Pae6e 
una crisi morale, di sfiducin. par­
ticolarmente acuta e sensibile nei 
gruppi intellettuali , così come non 
si può non attirare l'attenzione su 
uno degli aspetti principali d'ella 
attuale propaganda governativa e 
clericale diretta a pre-parare gli 
spiriti alla guerra; «-l'europeismo.., 
ad esempio. Inoltre — egli ha con-

Sciopero per i salari 
all'Ansaldo di Genova 

Il Vescovo impegnalo dai Partigiani della Pace a pronun­
ciarsi contro le spese di guerra che aggravano la crisi 

GENOVA. 2J. — Alle 15 di ieri 
il lavoro e stato Interrotto in tut­
ti gli .-tabilimenti del complesso 
e Ansaldo » e le maestranze, usci ­
te dai cancelli , hanno .manifestato 
contro la applicazione della circo-

Stiani, hanno avuto i n colloquio ilare n. 61 emanata dalla direzione 
con De Gasperi: ess s; .«arebbercjgener.ile U.nden»e a decurtare ul-
fatti portavoce deiln prfoccups / io-
ne e del la ostilità che g.à .«; inani­

zione dei dirigenti dell'* Ansaldo » 
e quale sia la compattezza li ani­
ma nella lotta per gli aumenti sa­
lariali. 

Nel coroo del grandioso sciope­
ro. i comitati della pace del le a-
ziende « Ansaldo ». si riunivano di 

testa in determinate corren* 

urgenza e dopo ampia discussione 
teriormente i s a i a n e gli stipendi [approvavano una dichiarazione co-
attrave i fo la riduzione del la per - 'mune , nella quale, ribaditi i m o ­

del- jcentuale di «at tesa lavoro», del le tivl dello sciopero, si chiarisce c o ­
la D.C. per la « svolta a de-j'ra - i ta i i t l e di cottimo e del premio di 
dei dirigenti clericali, e in par'i-(produzione per gli impiegati. Con 
colare per l progetti d alleò-.za jqurst'i provvedimento la direzio-
elettorale con i monarchie, e d in*- dell'* Ansaldo - \-orrebbe im-

me la responsabilità del la crisi. 
che colpisce l'industria genovese e 
le cause del le sempre più gravi 
condizioni di miseria de l lavorato-

ewic lnamer i to ai fasc i t i 
Un al!r-> s ir 'omo della 

ne a destra dei clerica'.. 
alcuni, lo .«: avverte - e 

,pegnare i lavoratori nella lotta,ri risalgano a coloro che stanzia-
e\ •>'.u/ •->- cr-ntio la decurtazioni dei salari . ( no centinaia e centinaia di mil iar-

.-ecT.d-. .per impedire loro di sv i luppare'di per il riarmo « u n e n d o così a l -
. p' i fes- jrazior .e per il miglioramento del la crisi una oscura minaccia alla 

g-amer.*: che kar - . i l'indo '-a 
v e n e correnti d s m o c - s*-a-e. 

tra - vrsoi^*. . r 
di ~pol!t-"ca pnpnla-e. . che Unii contro q'j<=sto provvedimento 

fa capo a P->c:on:. Un a c o r d o tra chr- verrebbe a diminuire di P a - , 
questi due gruppi e «t^to raeui'ir.to!rocchio m.gli.iia dì lire le paghe si-Jd! Genova, monsignor J 
per !a nomina dc!"or;. B e ' t o ' « |no ad oggi corrisposte ha dimo-iQuale si ricorda, tra !'a! 

d 'ito particolare 
eruppo d 

le tenore di vita 
: ' J La pre.-ri d; posizione de l le mae-
.'. !»tranze d: tutte le correnti s inda-

nresider.te. Si è noi aperta !» b?t- .strato chi-.r 
taglia per Te'ezJore del rom;t-*t<'"tori abbfanr 

ramente come i lavora­
no ben compreso l ' inten-

pace ». 
Nel contempo. ; comitat i -pace 

del le aziende » Ansaldo » approva­
vano il tes to di una nobilissima 
lettera indirizzati all'arcivescovo 

Siri, nella 
|HU«K-' si ricoraa. ira i altro, come 

PROMOSSO DAL COMITATO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Largo dibattito a Rimini sui risultati 
della Conferenza per li disarmo e fa pace 
in risposi* ul'.e recent: ispezioni 

rr.l.:t*rs cSe."i'Arr.rr.;riig..o r*.-rc;. r.e:-
l l tb i ia Se::er.:rtona:e e •:. con-
comitAn^a cor. Jo s^r./.ai..e".:o Ci 
a.tr. 250 nu.-.ftrd: per .e -;-#.-* <1» 
guerra eia par.e Ce: Cor.->.g .3 et: Mi­
nistri. 1 Partigiani della P«cc ii&-~o 
ir.ter.vftcato o-.ur.que ;» .oro «z.or.e 
per ìr/.porxe «. guerrafor.-'.s! .talian. 
e stranieri :a voior.rÀ Ci pace elei 
r.ostro popolo 

In ogriì* provi-cia itfc.iar.a e un 
Morire tì: iniziative c e -.«rmr.r.o 
v. iluppate nel corso Ci questo r.novo 
ar.r.o f f . i r r . o Tra le r.irt irr.i>or:»r.tt 
que:ia ce . Comitato Pro-.ir.c.à> Ci 
Snierr.o 1. qu»!e. facendo proprie le 
decisioni ce: Consunto Mori:» e del­
la Pace tenutoci a Vienna, ha ceci--o 
at Jai.CiHre urjv incnies-a tra tut' 
gì', strati eei.a popolfc.'tor.e Cella 
provine!* sulle conseguenze ae'.'.e 
guerre passate e su::* r.eee*-si:à di 
opporre una po.i.ic* di z>*c& e di 
progresso civile a una politica di 
riarmo e Gì guerra 

A Torino .manto fer-. or.o 1 pre 

vespisti m inoltrano favorevoli ad 

del . ' c o ufficio. effeituano n * i t e n! anni, che era di turno al porTour 
r ; r f » v fniipi'trcti , funzionari di^eìelle carcr: il I. aprile de! 1950. 

*' p o r n o TT cui n furono nfrrf" 
ti jotografo, t ' agen t f Bisceght f la 

La segreteria nazionale della 
FILFA ha deliberato di rinvia­
re al c tonio 11 febbraio 1932 la 
data di c o n v o c a t o n e del con­
vegno dei sindacati edili e af­
fini del MrrTociorno e delle Ho-
Ie che avrebbe dovuto a \ e r luo­
go Innerfi 2JI corrente • Napoli. 

parativi per la Corirerer.rA fror.o 
mica ci .e avrà .uogo :: 3 reu,r«uo 
prossimo. Questa Cor.rcrer.z* :-.« ;>•?.-
scopo di illustrare . i r.ece^iU Cef.-
scambi c o m m e r c i l i p<»c f;o. con tu'- s 
I Pacai del rr.or.clo e di mettere in 
rilievo 1 problemi cie.r<cor.o:r.«* it« 
liana, (vis:* negli aspetti prodir.tin 
e fiscal') colpita salie cor.?*guen^e 
eie: riarmo. 

Ad ess* har.no già tia'o la lom 
«arnione nurr.eroj*- per«--nal'.tà de. 
mondo Industriale di T^r.rro dt Alea 
sandria e di Verrei"! e ne: conr» ai 
recenti rlur.tor.l e col.«qui promossi 
da! Parti etani de: .a Pi-c< 

L'iniziative de: Co rinato ce:.a P<ic«. 
II Rlrriint di seauire .e :r.dicaz:o.-.i 
dell'Arem»:ea Narlor.ale i.er il Di 
«rrno e la Pace d.bat er.ior.e :e rt 
•oluyloni. na avuto lar^r.: cor.seriw 
In tutta l'opinione pubblica 

A 100 personalità appartenenti » 
rari ceti «oclal- de. circondano ««ni 
t u t e Inviate le rr.oi.on. dei.'Awem 
b'.ea Nazionale con la richiesta ì e 
toro parere. 

Llridtper.dente dr achille Aht^'i 
na cosi risposto- «Ho let-o con at-
.enzlor.e le rr.o/:c.nl formulare m 
seguito a! dibattimento promossa 
1k\ Comitato Na/'ona'.e dei ParUgiar-
iel la Pace corre cittadino e c o - y 
•nedlco n 'ergo dG*crn,-o avvici a r r . 
M ur.* coM opportuna e saggia ini 
rati*,* ». 

ri dr ».r?»:o Xfor*;:» ir-l'-.er.'ler-' 
a» datto Zi» l*4tro; U - . J <S .»• 

cordo r.e..'au?pic*re che ti r.ootro 
rv.-.erno deao* zattere i-jtte le stra­
de :«.- trtur.^ere «a una distensione 
:r*ema ed intemazionale che valga 
a dl-«9lpare la miracela di una t e r » 
sj-jerrft mondiale » 

dei giovani del suo ceto, ne pro­
spettiva di avvenire, n é un'occu­
pazione. né valori ideali capaci 
di attuarli. 

Un movimento unitario 
Spetta dunque, — ha detto con 

for«i Berl inguer — alla nuova 
clnsse che avanza, alla classe ope -
laia. di agire come e l e m e n t o ri-
:uhit ivo dol lc contraddizioni in 
cui si dibatte la gioventù rtuden-
t e e n , spetta alla clawte operala di 
risolvere la crisi del la g ioventù 
studentesca nei .moi aspetti ideali 
e morali e nel suol aspetti sociali 
ed economici « E' per questo — 
eirli ha affermato — che la n o ­
stra azione, l'azione degl i studenti 
comunisti, per essere efficace, d e v e 
avere un carattere organico, •« in ­
tegrale ... dev 'r i iere un m o v i m e n ­
to d'Idee, un movimento generale 
Ideale e di - c u l t u r a » ne l i enso 
più lamo. che riesca a dare una 
sua impronta inconfondibile • tut - -

te lo nostre iniziative e attività 
particolari. .. Si deve superare la 
differenziazione del nostro lavoro 
per compartimenti stagno, per cui 
vi sarebbe un settore di lavoro 
politico, uno eeonomieo-pinrlaenle. 
uno culturale ecc. » 

Qual'c la piattaforma di questo 
movimento pol i t ico-culturale? Si 
e chiesto n questo punto ij eom-
pagnri Berlinguer. - Il compito dei 
comunisti — egli ha detto — è di 
difendere e fare avanzare 1 valori 
della cultura nazionale, moderna. 
laica, in Drimo luogo la scuola e 
l'unive-s-Ma colpite dal l ' i f fens'va 
clericale . 

S: tratta, perciò, ha continuato 
Berlinguer, di promuovere fin tuo-
ntnienfo imitarlo che trascini 1«» 
nìù larphe masse di Rlovnnl stu­
denti . dovunque, collcttandosi a 
tradizioni, iniziative locali di lotta. 
piccole e crandi ma che tendano 
a questo comune obicttivo. 

Dopo aver indicato la molteplt-
cih'i del le iniziative che in ogni 
località si Dossoni sviluppare. 1 
compagno Berlinguer ha rilevato 
come nel campo de«H studenti 
medi, oltre I generali motivi Idea­
li e pratici, esistono particolari 
esigenze di carattere associativo 
che possono permettere di dar v i ­
ta ed Impulso ad organizzazioni a 
b a v elettiva ne l l e s ingole scuole 
e su scala cittadina, creando le 
condizioni per una vita democra­
tica nella scuola che potrebbe 
grandemente contribuire alla d e ­
mocratizzazione del l ' insegnamento. 

Al la relazione de l compagno 
Berlinguer, accolta da vivi applau­
si. sono seguiti numerosi inter­
venti . tra cui quelli del compagno 
Pajetta, Salinari, V. Lombardo 
Radice. D'Abbiero ecc. di cui d o ­
mani daremo ampio resoconto. 

Nevica a Milano 

MILANO. 24. — Questa notte ha 
cominciato a cadere sulla c i t t i ur.q 
abbondante nevicata che data la 
scarsità del traffico, ha ricoperto 
l e strade di una soffice coltre. A n ­
c h e da varie zone della provincia 
vengono segnalate nevicate special­
mente copiose TJI Lago Maggiore. 

Persecuzione in America 
contro William Pattenon 

NEW YORK. 34. — Il dlrtfent* ne -
Sro William Pattenon. segretario 
della Lega americana del Diritti Ci­
vili. giunto ieri a New York prove­
niente da Londra, è stato interro­
gato per oltre 2 ore e gii è stato ri­
tirato il passaporto. Patterson aveva 
sostenuto davanti alTOJfU l'eccusa di 
« genocidio • nei confronti della po­
polazione di colore 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

lo stesso » Osservatore Romano » 
abbia condannato • una troppo ri­
gida fedeltà al concetto di " pace 
armata " ». 

Dopo aver riaffermato la fr.com-
pabbUltà tra spese di guerra ed 
investimenti di pace, la lettera con­
clude esprimendo la fiducia che 
l'arcivescovo di Genova conforti 
ed appoggi l'opera d*»i partigiani 
della pace dell*» Ansaldo ». 

De!eea7ioni di partigiani del la 
pace dell'» Ansaldo » provvedeva- j '-OK . safiEETTC - CSIiTi . FTUEIS - CTLv 
no fn serata a far pervenire a i l ^ _-_ .'_r r a £ uL_- J*"?^ ,* :-« - •* 

1) l ' U M M E t C l A U I. I! 

A. UTIGUXI C u t i rterloM e u r t l r t l t . >-*=-
v), KT~ lr.-«^i3!«tl jri:?±M* - «y».oa r >*-
?:.•*« cii >i>r,!: . Tar»* Si K:r ì jr tH Eni.l 

<92t9> 

sindaco Pertugio !^ * dichiarazione Tta: Tti\r *\ . IV&vrT - f»>r» 

la 
orrr.RTE IMPIEGO 

E u v w u i_ ìe 

comune ». ed a monsignor Siri 
'ettera. Sia monsignor Stri cr'e 
sindaco Pertusio. «i sono fn".rx*jfna-
ti a ricevere una delegazione d i j D r r a r r m llOTl ODOSTZ <:«*«• y 
partigiani del la pace ne! p o m e - t v -.ttm a-».i. v*-»*^ _^ 
rtgiiio di domar.! j<>••»,<, v»:*^; 

r**"""**********************f********************************,,^ '**********************•**+ 

A P*J F!j U F%J <C I S A N f l T A P n 

ENDOCRINE 
G^rj-netii. medico «oec:a:^z*to solo 
dnfunziGQ. iu sua i i . cara radicale 
rapido metodo proprio Cara naoTa 
impotenza ribelle psieoìl. fobie, de­
bolezze «eisuaii. vecchiaia precoce. 
seS.-ier.ze g.ovan:;: cure «pecidll ra­
pide ore-post matrimoniali, cara 
modern'ssirna per f ringiovanimen­
to Grand U(T CARI-ETTl dr. Carte 
- PIAZZA ESQU1LINO » . Ror*a 
(oresxn Staziona) . Ore 9-11 18-19 • 
Pestivi 9-12 Sale separate Non ai 
curano veneree D dr Carietti non 
•".» consulti in altri latitati in Itali* 
M<z!.-a:a d: attestati 
Per Informazioni «ratatte let tret* . 

Massima rlierratera* « x t l e i à 

VENEREE,- IMPOTENZA 
• JTl/OlO 

*/FUW§'SAM0Ug-*sJliJ 

STPOM 
1IOTTOB 

ALFREDO 
VOEftCE . PEIXE - IMPOTENZA 
EMOKKOIDI - VENE V4BICOSE 

Ragadi, Plaga*. Idrecai*. Crai» 
Cara indolore • «eas* o»«r**<oa* 

CORSO UMBERTO. 504 
Ipreaao Piazza de] Popolo) 

Taiel Cl-SZfl . Ora 9-7» . res t iv i S-1J 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «ML tCQCARO » 

Speciali zzato solo per la cara di 
qoalslasl torma d'impotena*. dirfon-
n o a i • «nomali* a—anali eoa *ol< 
metodi «dent ine ! <(• non propri) 
Prigilit*. i ter IH tà. Cora rtncloraai-
mento (metodo Bogomcietx) Inno-
merevoli gaartgtonl documentate 
Informazioni gratuite. Ore *>U 
16-lt: festivi lo-IX. Consalenti: Do­
centi Università. Saie teparat*. 
P i ù » U d l p e a f e a s * a. • (Suztoael 

OOTTUB 

DAVID 
SPECIAUSTA 

Cara tadelare 

EMOfUkOIDI VZN-E 

steradi . Piaghe 

VKNERCE . PELLE . 

STROM 
OEIUIATOLOOO 

VARICOSE 

Idrocele 

IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo. 1*2 
Tel. M-M1 . Or* *-*• - r e « t w f-W 

K MONACO 
Care l*«el**1 rapide radicai-

nmim, mtu. wtr. m 
"CntTarH* « a s t i c a - * V « - Imo-t^r.r* 
V. Sauri* . Tt - Ore t-19 # • C | M f 1 
rese, t -n . Tel. ss»»*» \T. fmML} 

http://prrfor.de
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RISPOSTA AUPOPOLO» 

I NIPOTI 
di Fra Diavolo 

Finora era mancata una confes-
•ione autorevole, da parte clericale 
la quale stabilisse una volta per 
tutte la verità su certe caratteri* 
ètiche particolarmente codine del 
partito democristiano. Ed ora è ve* 
nuta. Ed è stato proprio «Il Popolo» 
a darcela, confermando in quanto 
poro cale gli « intransigenti » nella 
d.c. tengano la tesi « ufficiali » se­
condo cui la D.C. non è un partito 
e clericale » ma « moderato ». 

Queste tesi ufficiali sostengono, 
infatti, che il partito democristiano 
è un movimento « interclassista », 
non « clericale », di « centro », che 
trae origine da quei movimenti poli­
tici e ideologici che agli albori del 
secolo si precisarono, attorno ad al­
cuni nomi più o meno importanti, 
da Murri a Toniolo, sino a Don 
Sturzo, nell'orbita del nuovo Stato 
unitario e sulla scorta delle mitiga­
zioni al « non expedit ». Vero è, 
d'altra parte, che la cronaca e la 
storia hanno detto come fpiesto mo­
vimento << di centro » si sia poi im­
peciato di collaborazionismo fascista 
quando De Gaspcri estromi11*' Don 
Sturzo: tuttavia un che di « centri­
sta » e di « anticodiuo » quelli del 
I". P. ci tennero sempre a fingere 
d'averlo ancor appiccicato addo*so. 
Aml ic in piena tresca con gli squa­
dristi, i clericali del 1923-24 si pro­
clamavano, almeno a parole, lontani 
dai faiti del clericalismo sette-otto-
rentesco, aiitigiacobino, forcaiolo, 
mangialiberali e cesaropapista ad 
oltranza. A parole, almeno, costoro 
trentanni fa dicevano: < Noi non 
siamo di quelli! ». 

Oggi, finalmente, la smentita. Sì, 
è proprio come si pensava: costoro 
tirila d .c , che sui loro giornali si 
proclamavano fino a ieri discendenti 
di quella borghesia cattolica illu­
minata che, dopo l'unità d'Italia 
cercò nel compromesso eoa lo Stato 
laico la via per restituire alla vita 
politica ingenti masse di cattnlii-i: 

' costoro della d . c che rifacevano. 
fino a ieri l'altro, le origini della 
loro azione e del loro pensiero, alle 
fonti abbastanza pure dei Toniolo, 
dei Meda e degli Sturzo: costoro 
che fino a ieri parlavano di « li­
beralismo cristiano »: costoro che 
fino a ieri sembravano disdegnare, 
come uno sfregio alla loro rinno 
vaia coscienza di cattolici moderni, 
l'appellativo di « clericale ». hanno 
clamorosamente gettato la maschera. 

Presi di contropiede, nel rispon­
dere a un articolo di Togliatti, han­
no scritto sul loro giornale, « II Po­
polo », che non è vero niente. La 
loro storia ed il loro sviluppo non 
sono stati mai paralleli, ma avversi, 
al liberalismo. Essi confermano, an­
zi, che la loro linea di sviluppo non 
passa attraverso le esperienze della 
borghesia nazionale del sette-otto­
cento: ma attraverso le inesperienze 
del massiccio curialismo politico che 
perse la battaglia, sino all'ultima 
carta del potere temporale: e, per 
questo, sempre ebbe il dente tanto 
feroce ed avvelenato contro i « li­
berali », ì « giacobini », definiti servi 
dello straniero, servì dei francesi 
All'accusa loro rivolta da Togliatti 
d'essere essi gli etessi austriacanti 
clericali di un secolo e mezzo fa, 
costoro rispondono oggi che gli au­
striacanti clericali di un secolo e 
mezzo fa avevano ragione! E scri­
vono, (ahinoi, a che basso grado dì 
livello è mai giunta la cultura in 
certo mondo cattolico!) che a quel­
l'epoca « la " libertà " fu davvero 
sinonimo di dominazione straniera »! 
K, con audacia storica pari soltanto 
alla loro storica ignoranza, aggiutr 
gono che « la dominazione liberal-
francese in Italia fu a*$ai simile a 
i/uella attuata dalla Russia oggi nei 
parsi satelliti »/ 

Ci siamo dunque: eccoli qui! Vin­
dici austeri ed ignoranti addirittura 
di un evo morto, pur di seppellire 
il ptesente, i nostri cattolici « cen­
tristi » fanno d'ogni erba un fascio 
giacobini, napoleonici, liberali, co­
munisti e socialisti. Tutti in un muc­
chio al rogo; e. -riva sempre la Santa 
Fede, viva tempre Fra Diavolo, vita 
sempre il cardinale Antonelli, viva 
Padne Bresciani e tutto il resto 
maggior gloria e fondamento del 
clericalesìmo integrale e a scorno 
di chiunque, comunista o liberale, 

ULTIM Unità NOTIZIE 
STATI UNITI, INGHILTERRA E FRANCIA IN MINORANZA 

Scacco degli atlantici all'O.N.U. 
sulla definizione dello Stato aggressore 
L'osservatore italiano conferma la servile adesione alla tesi americana che ci esclude dalle N. U. 

«'azzardi a rivendicare il diritto del­
la storia a giudicare. 

Altro che e liberalismo cristiano »! 
Altro che e istanze sociali » del prof. 
Dossetti! Altro che « democrazia 
cristiana» di Murri! Altro che «par­
tito popolare » di Sturzo! Liberali-
'ino, democrazìa, popolo, sono voca­
boli, questi sii, banditi per sempre 
dal vocabolario di questi moderni 
stregoni. I quali oggi, nel 1952, si 
prendono la briga di farci sapere 
che ad essi, proprio ad essi non con­
fondiamo, spetta il titolo d'ered, 
diretti del clericalismo anstrìarante 
che fa battuto dal nostro Risorgi­
mento. 

Sicché anche l'ultimo velo dì de­
cenza cade: ehi ne inorridirà? 

Non noi, di certo, che queste co«e 
\f sapevamo e. del resto, le abbia­
mo sempre sapute. Ma cosa pense­
ranno dì qnesta impudica drnnda-
7Ìone d'ogni vergogna, quei candidi 
professori ed avvocati liberali che 

P A R I G I , 24. — M e n t r e d a v a n t i 
al Comitato Po l i t i co p r o s e g u e il 
d ibatt i to s u l l ' a m m i s s i o n e di n u o ­
vi membri , tra cui l 'Ital ia , a m ­
miss ione v i g o r o s a m e n t e sos t enuta 
dal l 'Unione Sov ie t i ca , ha des ta to 
penosa i m p r e s s i o n e u n a d i c h i a ­
razione odierna del l ' o s s e r v a t o r e 
i ta l iano. Guidott i . R i f erendos i a l ­
le voci sparses i ne i g iorni scorsi , 
s econdo le qual i l 'Italia a v r e b b e 
f i n a l m e n t e r i c o n o s c i u t o la g i u ­
stezza d e l l ' a t t e g g i a m e n t o s o v i e t i ­
co ( a m m i s s i o n e di tutt i i c a n d i ­
dati , s e n z a d i scr iminaz ion i ) e 
a v r e b b e fat to dei pass i presso la 
d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a per i n d u r ­
re ques t 'u l t ima a d e s i s t e r e dal la 
sua oppos iz ione , Guidot t i ha 
s m e n t i t o r e c i s a m e n t e la cosa , a s ­
s i curando p r e m u r o s a m e n t e gli 
a m e r i c a n i de l la s u p i n a a c q u i e ­
scenza di P a l a z z o Chigi . 

Guidot t i si è r i fer i to ad una 
corr i spondenza del Times che 
raccog l i eva a p p u n t o q u e s t e voci . 
Egli ha de t to di non a v e r « mai 
v i s to » il corr i spondente b r i t a n ­
nico e di essers i a s s i curato , i n t e r ­
p e l l a n d o gli altri de l ega t i i tal iani , 
c h e n e s s u n o di ess i ha e spres so 
l g iudiz i in parola. H a conc luso 
a f f e r m a n d o c h e « prec i serà il s u o 
pens i ero " agli amer ican i " » e ciò 
n o n o s t a n t e egl i « n o n possa par ­
lare a n o m e de l l 'op in ione p u b ­
blica i ta l iana ». 

La d ip lomaz ia i ta l iana ha colto 
in tal m o d o un 'ennes ima o c c a ­
s ione p e r rendere o m a g g i o a 
que l la caparbia polit ica d i s c r i m i ­
natoria a m e r i c a n a per e f f e t t o 
del la q u a l e il nostro P a e s e è t u t ­
tora e s c l u s o dal l 'ONU. 

L'at tenz ione degl i osservatori 
a l l 'ONU è stata intanto attratta , 
dal la c lamorosa sconfitta subi ta 
in s e d e di c o m m i s s i o n e g iuridica 
dal la de l egaz ione s ta tuni tense , al 
t e r m i n e del d ibatt i to su l la d e f i ­
n iz ione del l 'aggressore . 

Il progetto greco 

N e l d ibatt i to , durato d u e s e t ­
t i m a n e h a n n o preso forma d u e 
a t t e g g i a m e n t i dist int i . Da u n a 
parte la de l egaz ione d e l l ' U R S S e 
que l l e di mo l t i altri paes i i n t e ­
ressati a p r e v e n i r e l 'aggress ione 

sa, sia condannato c o m e a g g r e s - portanza del problema » m a ne l'aggressore, 
sore. 

Invece , Stat i Unit i e Gran B r e ­
tagna si sono sforzate di m a n ­
dare a m o n t e la def in iz ione d e l ­
l 'aggressione, e, p o g g i a t e dal la 
Grecia e dal Be lg io , h a n n o t e ­
n a c e m e n t e sos tenuto l ' imposs ibi ­
lità di def inire l 'aggress ione in 
generale , t e m e n d o e v i d e n t e m e n t e 
l 'adozione di una def in iz ione che 
denunci al m o n d o intero i loro 
piani 

Esse h a n n o dapprima sos tenuto 
u n progetto di r i so luzione greco 
il quale dichiara imposs ib i l e e 
dannosa l 'elaborazione del la d e ­
finizione del l 'aggress ione. S u c c e s ­
s i v a m e n t e , constatando il fa l l i ­
m e n t o del proget to greco, def ini to 
inaccettabi le dalla maggioranza 
del la commiss ione , gli Stati Uniti 
sono stati costrett i a r ipiegare, 
dando il loro appoggio ad un p r o ­
getto della Francia, dell 'Iran e del 
Venezuela , il quale r i leva « l ' im-

raccomanda il r inv io a l la prossi 
ma sessione, d o v e d o v r e b b e essere 
esaminato per inciso 

Ritirata americana 

Le delegazioni del la Sir ia , del 
Messico e del l 'Egitto h a n n o p r o ­
posto tuttavia e m e n d a m e n t i s o ­
stanziali al proget to tripartito, 
a l terandone c o n s i d e r e v o l m e n t e il 
senso e rendendolo acce t tab i l e a l ­
le delegazioni che s i n c e r a m e n t e 
des iderano la pace. In part icolare , 
sono stati inserit i nel proget to a l ­
cuni punti i quali d icono che, n e l ­
l' interesse del la sa lvaguard ia d e l ­
lo pace e del la s icurezza, è pos s i ­
bile ed auspicabi le def in ire l 'ag­
gressione e n u m e r a n d o n e le carat ­
teristiche e che è i n d u b b i a m e n t e 
des iderabi le che s iano f o r m u l a t e 
istruzioni per la def in iz ione d e l ­
l 'aggressione a l lo scopo di o r i e n t a ­
re gli organi internazional i che 
saranno incaricati di d e t e r m i n a r e 

E' stato pure adot ta to un e m e n ­
damento che contempla l ' inc lus io­
ne della ques t ione del la def in iz io ­
ne del concetto di « aggres s ione » 
nell'ordine del g iorno del la 7.a 
sessione ma c o m e punto i n d i p e n ­
dente. 

Dopo l 'adozione degl i e m e n d a ­
menti suddett i , l e de legazioni d e ­
gli Stati Uniti e del la Gran B r e ­
tagna hanno vo ta to contro la r i ­
soluzione. La de l egaz ione f ran­
cese, uno dei promotori del p r o ­
getto originale di r iso luzione, si è 
rifiutata di vo tare per lo s c h e m a 
modificato. Il t es to f inale del la 
risoluzione è s tato adot tato da 28 
delegazioni, compresa Y U R S S . 
Dodici delegazioni h a n n o votato 
contro, tra cui que l l e degli Stat i 
Uniti, della Gran Bretagna , de l la 
Grecia, del Be lg io , del l ' Olanda, 
dell 'Australia e de l Canada. Lo 
delegazioni francese e n o r v e g e s e 
e cinque altre si sono as tenute . 

LA SUORA DI ISMAILIA-

Il console americano 
smentisce gli inglesi 

IL CAIRO, 24. — Il console 
amer icano ad Ismai l ia , Lamar 
Mul l iner , in u n rapporto inv iato 
al D i p a r t i m e n t o di S ta to infor­
m a che « n o n è stato possibi le » 
accertare chi abbia sparato il 
co lpo di arma da fuoco che, sa ­
bato scorso , durante uno scontro 
fra eg iz iani e d inglesi , uccida la 
m o n a c a amer icana suor Antonia . 

La not iz ia fornita dal console 
amer icano conferma cosi, a n c o ­
ra una volta , in m o d o indiretto 
m a incontes tabi le , la falsità de l ­
le tesi ingles i s econdo le quali 
la morte de l la suora americana 
di I smai l ia sarebbe dovuta a pa l ­
lottole e g i z i a n e . 

Appare e v i d e n t e che . se gli 
amer icani si d ich iarano « nel la 
imposs ib i l i tà » di accertare le r e ­
sponsabi l i tà , q u e s t o è perchè in 
realtà, c o m e è s tato a m p i a m e n t e 
provato, la suora di Ismai l ia è 
stata uccisa dagli ingles i , i quali 
hanno preso a pretesto questo 
a t tentato provocator io per sca te ­
nare la bruta le razzia terrori ­
st ica contro la città eg iz iana. 

In tutto l 'Egitto le not iz ie d e l ­
le atroci ne fandezze compiute 
dai co lonial i s t i h a n n o so l l evato 
una nuova ondata di col lera 

I FIUMI STRARIPANO NELL'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 

Centri abitati e campagne allagati 
ad Ancona, Macerala e Brindisi 
Intiere zone isolale - Le case di Portoci vitanova invase dalle acque - Famiglie coloniche salvate 
da imbarcazioni dei Vigili del Fuoco - La pioggia continua ininterrotta da oltre quarantotto ore 

Il volo Mitili sfatali 

Le piogge torrenziali che da più 
d: 48 ore si riversano sulle Mar­
che e la Puglia hanno sconvolto 
intiere zone, allagando le campa­
gne e investendo numerosi contri 
abitati. Particolarmente gravi so­
no ì danni che vengono segnalaci 
dalla provincia di Macerata .«nula 
quale si è abbattuta una furiosa 
tempesta di pioggia e di neve . Il 
fiume Asola ha straripato in più 
punti e cosi pure gli affluenti del 
Chienti i quali hanno invaso le 
campagne. TI Chienti alimentato 

ed a raf forzare la m e o o l i s i - d a l l e c o n t l n u e precipitazioni, si è e a a r a n o r z a r e la pace e la s i -1 i n g I . o a s a l o paurn^mentc . 

I danni nell'interno della pro-curezza genera l e , h a n n o ins is t i to 
per una chiara e net ta def in iz ione 
de l lo « s ta to aggres sore ». A tal 
f ine la de l egaz ione sov ie t ica ha 
presen ta to c o m e è n o t o un p r o ­
ge t to di r i so luz ione , il q u a l e p r o ­
p o n e c h e lo S t a t o il q u a l e i n t r a ­
prenda per p r i m o una az ione q u a ­
le la d ich iaraz ione del la guerra o 
l ' invas ione del territorio altrui , 

vincia e lungo la fascia costiera 
sono ingenti, ma non si può an­
cora stabilire con esattezza l'en­
tità di essi. Le case popolari di 
Portocivitanova, in contrada San 
Marone, sono circondate dal le ac­
que. I pompieri hanno dovuto ac­
correre in più punti per recare 
aiuto al le popolazioni. Anche la 

a n c h e senza la d ich iaraz ione s t e s - viabilità è stata gravemente .«con 

volta in diverse zone intralciando 
il traffico 

Notevoli sono i danni subiti fi­
nora dalle culture. Numerose fa­
miglie coloniche, isolate dalle acque 
sono s t i t e tratte in salvo, nella 
mattinata di ieri, da imbarcazioni 
dei vigili del fuoco e da volontari 
accorsi in gran numero con nobile 
slancio. 

2 metri d'acqua 
Gravi danni alle campagne, a l ­

lagamenti di abitazioni e di azien­
de, interruzioni del traffico ha 
provocato la pioggia anche in pro­
vincia di Ancona. Nel capoluogo 
è stata necessaria l'oi>era dei vi­
gili del fuoco in piazza Ugo Bassi 
e in piazza d'Armi dove numerose 
abitazioni sono state invase dal­
l'acqua. Il molino Bianchi è tutto­
ra isolato. La stabile n. 16. che at­
traversa i Piani della Baracecla, 
ieri mattina era impraticabile per­
che invasa da circa 30 centrimetri 
d'acqua fangosa. I pompieri mu-

Federalisti italiani a Londra 
auspicano lo scoppio della guerra 

Una losca conferenza di transfughi dalle democrazie popolari e di spie anglo­
americane « decide » l'assetto defll' Eurj^a orientale per « dopo la guerra » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

orjci m salutare la nuova era del « li-
beraliftno cattolico > in Italia, istau­
rala il 18 aprile dal < moderato » 
De Gafperi? 

D'altra parte, per quel che ri 
riguarda, noi notiamo che ie è «ero, 
come è vero, che opri no po' la 
Moria ti ripete e che. da nn lato 
c e il fanfedismo e dall'altro la li­
bert i , è pure vero che. anrhe o»;i . 
come ditte il GiostL e « battesimo 
suoni o a funerale, muore un codino 
e nasce an liberale ». 

Anrhe l e di queste nascite i no­
t i t i liberali all'elemosina di De Ca­
pperi, non hanno poi alcun merito. 

M A U R I Z I O F E R R A R A 

LONDRA. 24. — II ritorno dei 
paesi dell'Europa orientale a re­
gimi capitalistici o semifeudali 
controllati dal le potenze occiden­
tali è stato espl ic i tamente indica­
to come uno degli scopi della po­
litica atlantica da una conferenza 
convocata qui per iniziativa dei 
conservatori britannici, dell 'ala de­
stra del = Labour Party », dei cir­
coli finanziari francesi e del go­
verno americano, sotto gli auspici 
del movimento federalista europeo. 

Oltre cento relitti politici, tran­
sfughi dal le nuove democrazie — 
grandi proprietari terieri. kulaki 
e magnati dell'industria espropria­
ti dai regimi popolari, politicanti 
del le decadute eriche reazionarie 
travolti dal l 'avvento della d e m o ­
crazia, criminali di guerra colla­
borazionisti, organizzatori di spio­
naggi e di sabotaggi, rifugiatisi do­
po il 1945 sotto l'ala dei governi 
imperialist i — sono stati fatti con­
venire a Londra per inscenare 
questa conferenza di « anime mor­
te » la quale , al termine di quattro 
giornate di dibattiti in pubblica 
a s s e m b l e a v e d a porte chiuse, ha 
formulato oggi una ser ie di riso­
luzioni il cui contenuto si riassu­
m e ne i termini che abbiamo enun­
ciato in principio. 

Che la guerra di aggressione con­
tro l 'URSS e l e democrazie popo­
lari sia voluta come il mezzo con 
il quale si spera riportare l'Europa 
orientale nell'orbita del capitali-

ron tanto afflato lirico s'affannano smo. non è stato taciuto dalla con­
ferenza. Più di uno degli oratori 
ha parlato de l piani controrivolu­
zionari per l'Europa orientale, co ­
me piani da attuare « dopo la guer­
ra »: Io stesso conservatore i n s i e ­
me Beddington Behrens , che insie­
me con il vecch io ex-minis tro con­

ia generosa per provvedere il ca­
pitale necessario, per l'equipaggia­
mento industriale e l'esperienza 
tecnica. Per l'Inghilterra, i bene­
fici economici saranno enormi. Po­
trà comprare il grano e ì generi 
alimentari che ora assorbono tanta 
parte delle sue risorse di dollari: 
e reciprocamente, l'accresciuta pro­
sperità di cui godranno i paesi 
dell'Europa orientale, farà di loro 
uno splendido mercato per le no­
stre esportazioni ». 

Il governo americano, però, non 
aveva promosso la conferenza per­
chè essa consacrasse il principio 
che l'Europa orientale « liberata » 
dovrebbe diventare una riserva 
britannica. Washington intendeva 
costruire, nel convegno di Londra. 
una sembianza di sovrastruttura 
programmatica alla rete di spio­
naggio e di sabotaggio che il suo 
bilancio apertamente finanzia nel­
le democrazie popolari e fare del­
la nuova organizzazione unitaria 
nei transfughi dell'Est europeo. 
un più maneggevole strumento per 
i propri intrighi. 

Attraverso tutta la conferenza è" 
corso cosi, ancora una volta, il 
contrasto fra l'Inghilterra e l 'Ame­
rica. l'uria e l'altra impegnate a 
prendere il controllo del convegno. 
Gli Stati Uniti non avevano, qui 
rappresentanti diretti, ma i loro 
interessi sono stati ben serviti dal 
bulgaro Dimitrov. dai rumeni Vi-
soianu e Gafencu e da un gruppo 
di federalisti francesi e belgi . 

Accanto al contrasto tra l e gran­
di potenze, la conferenza ha offerto 
Io spettacolo dell'intrecciarsi, tra i 
vari gruppi di transfughi, degl i odii 
e de l le rivalità dettati dai nazio­
nalismi borghesi. Sedicenti - de le ­
gati „ del le minoranze dei tedeschi 
dei sudeti. de l Montenegro, del la 
Slovacchia, hanno elevato proteste 

potenze occidentali hanno scelto 
questo convegno come occasione per 
affermare pubblicamente, per la 
prima volta, che la distruzione con 
la guerra dei regimi popolari nel­
l'Europa orientale è un obiettivo 
della loro politica. Che questa gra­
ve manifestazione di politica ag­
gressiva si sia svolta sotto gli au­
spici del movimento federalista eu­
ropeo. con l'adesione dei campioni 
del federalismr come Spaak. Rer-
naud. Van Zeeland. è una prova di 
più dei reali intenti a cui rcrve il 
federalismo sotto l'ipocrita slogan 
dell'unità europea 

E la presenza in un raduno di 
questo genere, promosso per i suoi 
scopi di guerra dall'alta finanza an-
glo-franco-amencana. di Alt:ero 
Spinelli, prendente del movimento 
federalista italiano, e del socialde­
mocratico Paolo Treves, membro 
dell'assemblea di Strasburgo, -otto-
linea oiù che mai la parte, di aden­
ti dell ' imperialismo che i federali­
sti italiani si sono assegnata. 

F. C. 

niti di autogrù, hanno dovuto l i­
berare numerose vetture che era­
no rimaste bloccate. 

A Castelferretti il torrente Pon­
te Murato, come già è avvenuto 
nel pacato , ha superato i deboli 
argini ed ha allagato le campagne 
•e le vie del paese. 

Sino a ieri sera mancavano no­
tizie più precise da altri centri. I 
fiumi della regione sono paurosa­
mente gonfi e si temono strarì-
PEinenti in vari punti, specie dei 
corsi a regime torrentizio. 

L'alluvione che ha colpito la pro­
vincia di Brindisi e particolarmen­
te i comuni di Brindisi, San Vito, 
Mesa ««ne. Torre Santa Susanna e 
San Donaci, ha provocato ingenti 
danni alla campagna, distruggen­
do migliaia di ettari di vigneti e 
seminativo, e allagando decine di 
abitazioni. 

Le acque riversatesi con violen­
za ed in grande abbondanza, nan­
ne. rapidamente colmato ì canali 
insufficienti a convogliare l e ac­
que per forte interramento sul 
fondo dei canali stessi, rompendo 
e superando i troppo bassi e de ­
boli argini. Molte famiglie, che 
non avevano avuto la possibilità 
economica di rialzare di un piano 
!e misere costruzioni di tufo, han­
no avuto improvvisamente la casa 
invasa dal le acque, che hanno rag­
giunto ben presto l'altezza di due 
metri. 

La ferrovia sommersa 
A Brindisi, in Via Bastione, la 

vecchia fognatura romana ostruita 
ha determinato l'allagamento del­
la zona. A Fiumepiccolo una fa­
miglia composta dai coniugi e due 
figli, rimasta completamente iso­
lata, è stata salvata dai vigili del 
fuoco: in contrada Paradiso si so­
no avuti allagamenti di notevole 
portata per l'ostruzione di un 
tombino 

Maggior pericolo corre il comu­
ne d; Mesngne dove l*int:ero feu­
do è allagato e le masserie Aqui­
la. Padula ed altre sono r i m a l e 
isolate dal le aeque. La ferrov :a è 
sommersa ed il treno delle ore 7 
è stato bloccato a 2 Km. da Me-
segne per il grande incorso delle 
acque del canale Seta II conven­
to de; Carmel'Sani. in Largo San 
Michele Arcangelo, è completa­
mente allagato. 

Nel n o n e Tostine il l ivello è di 
oltre un metro. Parecchie case in­
vase dal le acque «wio sta!«e ab­
bandonate. Una c a ^ al centro del ­
l'abitato è crollata. 

La Camera comunale del Lavoro 
ha preso l'iniziativa di invitare 
tutti i partiv. l e organizzazioni di 
massa, sodalizi, ecc. per promuo­

vere la costituzione dj un comi­
tato di solidarietà democratica. 
Centinaia di lavoratori si sono 
messi a disposizione, con gli ar­
nesi di lavoro, per dare aiuto al­
le famiglie colpite dall'alluvione. 

I danni ascendono a decine di 
milioni. Interi seminativi sono an­
dati distrutti, diversi scantinati so­
no inondati dal le acque, le olive 
non ancora raccolte sono andate 
interamente distrutte. 

I lavori di restauro 
della casa di Leonardo 
FIRENZE. 24. — Sotto la direzio-

ne della Soprintendenza ai monu­
menti, hanno avuto inizio i lavori di 
restauro alla casa natia di Leonardo, 
situata in località Anghlano di Vinci. 

I lavori sono stati intrapresi in oc* 
casione delle prossime manifestazioni 
indette dall'apposito Comitato na­
zionale nel quinto centenario della 
nascita di Leonardo, che avranno 
inizio il 15 aprile prossimo proprio 
a Vinci. 

(Contlaatzlane dalla 1' pagina) 

ascende • 59 miliardi. Il ministro 
ha poi continuato nella abusata tat­
tica di impressionare la pubblica 
opinione con le cijre complessive 
delle «pese per la amministrazione 
statale, comprendendovi natural­
mente l e spese per la polizia, le 
ferrovie ecc. Il ministro ha conclu­
so respingendo tutte le altre pro­
poste dell'Opposizione, a comincia­
re da quella ispirata da un senti­
mento elementare di umanità: la 
estensione dell'assistenza medica ai 
pensionati. U n debole applauso del ­
la maggioranza ha accolto le ultime 
parole di Vanoni. 

Subito dopo è cominciata la vo­
tazióne degli ordini del giorno. La 
maggioranza ha respinto quelli pre­
sentati dai compagni GRILLI e 
MONTELATICI per chiedere che il 
trattamento di carovita di alcune 
citta (Firenze, Como, Varese, Son­
drio e in generale i centri vicino 
al confine) fosse adeguato all'effet 
tivo costo del la vita e non. come 
avviene ora, semplicemente all'en­
tità della popolazione. A nulla so­
no valbi ì richiami dei compagni 
Gabriele INVERNIZZI e BAHBIE 
RI e del socialista MALAGUGINi 
alla realtà della situazione di que­
ste città. E non è valso a smuovere 
la maggioranza neanche un appello 
del compagno DI VITTORIO al go­
verno affinchè la misura dell ' in­
dennità di carovita sia aumentata 
in tutte le province in cui il costo 
effettivo della vita è superi-re alla 
media. La maggioranza ha solo ap­
provato un generico o.d g. de l 
u . c . BUCCI ARELLI - DUCCI che 
raccomanda al governo d: mante­
nere alla magistratura la posizio­
ne economica particolare che fu 
assicurata con la legge del 24 mag­
gio 1951 e che è stata compromessa 
dagli attuali aumenti accordati solo 
agìi statali. 

A questo punto doveva comin­
ciare la votazione degli emenda­
menti e l'Opposizione ha chiesto 
una sospensione di un quarto d'ora 
per poter conoscere nel dettaglio 
le nuove tabelle accettate dal go­
verno. Senonchè 11 d. e. TONEN-
GO 6i è alzato e ha fatto una spa­
rata contro questa proposta affer­
mando che gli statali aspettavano 
e non si poteva ritardare la vota­
zione di un quarto d'ora perchè il 
giorno precedente si era già per­
duta una seduta. La strampalata 
richiesta del Tonengo veniva co­
perta dall'ilarità generale e così. 
dopo una sospensione, aveva inizio 
la votazione degli emendamenti. Il 
più importante ed il primo era 
quello presentato dal compagno Di 
Vittorio insieme con gli on. Santi. 
Novella, Lizzadri. Venegoni e Mas-
sola. Esso proponeva di sostituire 
il primo articolo della legge, ne! 
quale è stabilita la misura degli 
aumenti, con il seguente- « Le mi­
sure degli stipendi, delle paghe e 
degli assegni analoghi per i dipen­
denti delle amministrazioni statali. 
comprese quelle con ordinamento 
autonomo, sono aumentate di un 
importo pari al 13.50*/» della com­
plessiva retribuzione, secondo la 
tabella annessa a questo articolo, e 
salvi i maggiori aumenti previsti 
nelle tabelle di cui agli allegati 
dal I al VII alla presente legge. 
Per retribuzione complessiva di 
cui al precedente comma si inten­
de la somma delle seguenti voci: 
stipendio base. paga, retribuzione 
e assegni analoghi, premio di pre­
senza e assegni sostitutivi e ana­
loghi. assegno pereouativo e inden­
nità di funzióne, indennità di caro­
vita comprensiva del caropane ». 

AM'emendamento è unita la s e -

guente tabella che specifica 
montare degli aumenti per 
goli gradi e categorie: 

l'am-
i s in-

Aumento dello stipendio base per 
un importo pari al 
della retribuzione e 

13,50 per cento 
complessiva (per 

carovita 100 per cento). 
(ir*di « citujor.e 

Grado XIII , . . 
Grado XH . . . 

R*ti.b. 
attuile 

. 26.577 

. 28.618 

Grado IX (rivalut.) 45.668 
Grado VIII » 
Grado VII » 
Grado VI » 
Grado V » 
Grado IV » 
Inserviente . . . 

Capo usciere . . 
Primo commesso 
Commesso capo 
Avventìzio IV cat. 
Avventizio III cat. 
Avventizio II cat. 
Avventizio I cat B 
Avventizio I cat. A 
Salariato apprend. 
Donna comune . 
De-nna tperializ. 
Operaio manovale 
Operaio comune 
Operaio qualificato 
Operaio «speeializ. 
Capo operaio . . 

51.668 
57.810 
66.151 
77.202 
95.693 

. £4.118 

. 23.110 

. 30.702 

. 32260 

. 23.865 

. 26 060 
. 28.390 
. 31.330 
. 33.300 
. 21.180 
. 23.405 
. 25 555 
. 25.037 
. 25.610 
. 26 307 
. 28 340 
. 30 832 

A UHI, 

preti. 
3.587 
3-661 
4.679 
5.356 
7.677 

10.W1 
13.216 
17.096 
35 652 
35 652 
3.464 
3.550 
3.793 
4 144 
4.360 
3.236 
3 523 
3 «34 
4 280 
4 495 
2 803 
3.160 
3.450 
3.3Ó0 
3 457 
3.551 
3 825 
4.162 

Il P. C. indiano in testa 
nelle elezioni a Madras 

Cinque ex-ministri battuti dal candidati comunisti 

NEW DELHI. 24. — Gli scrutini 
del le elezioni «generali nel distret­
to di Andhra nel lo Stato di Ma-
dres dimostrano — riferisce la Te­
lepress — che, nonostante il ter­
rorismo e l'arresto dei più auto­
revoli dirigenti, il Partito comu­
nista è il Partito più forte. I co ­
munisti si sono assicurati finora 
23 seggi su 76 nell'Assemblea de l ­
lo Stato mentre il Partito del Con­
gresso (al governo) , ne ha otner.u-
t: appena 19-

Nello stesso Stato di Madra \ l 
candidati comunisti e i loro al­
leati hanno sconfitto cinque ex-
ministri e c ioè il presidente del 
Consiglio Kumaraswamy Raja, il 
ministro di polizia Madhava Me-
non (re?ooa33b ;le della strage av-
\ enuta nella gola di Salem nel 
1950. in cui 22 comunisti persero 
la vita) , il ministro Kala Venka-
trao. ex-segretario generale -del 

'Congresso, il ministro del le finan­
ze Gopala Reddy e il vice mini­
stro per l'alimentazione. Triumal 
Rao. 

Sempre la Telepress informa che 

il Partito socialista indiano (d! 
destra) della citrà e del distretto 
di Etawah, nel le Provincie Unite, 
ha praticamente cessato di esiste­
re in seguito alle dimissioni della 
quasi totalità dei suoi membri. 
Trentaquartro membri della sezio­
ne di Etawah del Partito sociali­
sta si sono dimessi recentemente e 
qualche settimana fa. 250 membri 
rurali hanno fatto aliretr&nto. 

servatore L. S. Amery ha diretto>j perchè la conferenza non ha preso 
! lavori, ha affermato e s sere tra i j ìn considerazione i loro -. in teress i 
coroniti del la conferenza quel lo di | nazionali». I transfughi polacchi 60-
siudiare una riorganizzazione de l - no entrati in urto coi rappresen-

tt-Y 

LEGGETE 

Rinascita 

l'industria cecoslovacca « per do ­
po la guerra ». Ed il bulearo G. M. 
Dimjtrov segretario del la cosidet-
ta internazionale dei contadini (in­
temazionale dei « kulaki ») ha da­
to il benvenuto al l ' ineresso del la 
Grfc:a e della Turchia nel Patto 
atlantico, perchè questo faciliterà 
la « liberazione della Bulgaria ». 

In un articolo comparso sol 
' Daily Telegraph • a proposito 
della conferenza. Beddington Beh­
rens si è curato di preci-are i van­
taggi che il ca-iitale inglese si lu ­
singherebbe di ottenere dalla « Ii-
rxrazione» delle nuox'e democra­
zie. « L'aiutc dcllT.tro'-'a occiden­
tale e del le potenze a'Iantiche, egli 
•criv», dovrà n i t r i tornito au «a i ­

tanti del la Germania di Bonn, su 
quelli che dovrebbero essere i con­
fini tra la Polonia ~ liberata » e la 
Germania. 

II traditore albanese Zavalani. ha 
accusato la Jugoslavia, la Grecia e 
i circoli dirigenti italiani di mira­
re alla spartizione del l 'Albania. 

La conferenza di Londra ha mes­
so dunque in ri l ievo ancora una 
volta, più eh.» l'a*<enza di una 
qualsiasi funz ".e politica e la con­
fusione del le cricche reazionarie 
fuggite dal le democrazie popolari. 
— che erano co^e ben note — il 
loro unico carattere di marionette 
. l ed i imperialisti e l'acredine con 
cui questi se ne disputano i fili. 

Rimana tuttavia U fatto eh* la 

Il dramma di Girolimoni 
(Conttnnazlone dalla 1* pagina) 

r o c e e :1 fantasma non è ancora 
un nonio. 

— Sono un giornalista... — az­
zardo 

il sor Gino si leva, i un uomo 
robM.«:o. ben pinnzato, sano nel vol­
to. Rime:fé pi. occhiali in 'asca e 
d:ce: — Voghn-no uscire allora? — 
poi agciKn.ce; — Per favore. 

— Buona ir ra sor Gino! — fa una 
àonneita passandoci r i c ino . E Gi ro -
l imon: risponde con cenno della 
mano e con un profondo inchino 
come oggi non S'HM più. 

— Io seno molto benrolufo in 
cpiejto rione — dice rubilo parlan­
do col «i/o forte accento romano. 
— Qui mi stimano iMti, mi voglio­
no tutti bene. Se lei vuole, entria­
mo un momento in quel caffè e 
redrà come tutti mi accolgono cor­
dialmente. 

Un altr'ombra pasta e et grida: 
— Sor Gino! 

Girolimoni risponde al sa luto toc­
candosi la ca'squette. 

— Ma si capisce. Dopo quello che 
ha sofferto, la ger.te come non può 
nutrire simpatia per lei? 

Girolimoni si ferma e mi guarda 
meravigliato: — E lei pensa che 
sia stata una cosa facile rifarsi de­
gli amici, ritornare in mez2o alla 
atnte, rieewtere te lora JMucfc? 

Ma. lei, conosce la mta storia? 
Continua a camminare per un 

pezzo in silenzio, poi si ferma di 
nuovo nella nebbia azzurrognola 
infranta dalla luce di un lampione: 
— Come vi siete ricordali tardi di 
me. voi giornalisti! Dell'assoluzione 
di Egidi avete scritto >n p r ima p a ­
gina con titoli enormi Del.'a mia 
p iena assoluzione in istruttor:a so­
lo qua i che giornale riportò la no­
tizia a piede ài pagina sotto un pic­
colo titolo. E dovetti io andare per 
le redazioni a implorarne la pub­
blicazione! 

— Ma oggi rogliamo cog'iere la 
occasione per parlarne ampiamen­
te, per far ricordare a tutti che 
anche lei fu una mneetnte vi t t ima 
del la polizia. 

— Già. Ma lei non sa che que­
sta congiura ordita alle mie spalle 
per difendere la polizia e le sue 
malefatte ha pesato tanto stilla mia 
vita che perfido io ho , anco ra i.ra. 
paura di pronunziare il mio nome. 
Ho paura di dire: io sono Giro-
limoni. Mi fossi almeno chiamato 
Eossi, Franceschi, De Rosa, Espo­
sito. Ma Girolimoni! Un cognome 
non comune. La gente appena lo 
sente pronunziare va sub i to col 
pensiero alle calunnie che furono 
diffuse dalla questura di Roma e 
stampate a lettere di scatola su 
tutti < giornali italiani dell'epoca. 

Tace p e r u n attimo guardando 
nel ruo lo . — Oggi, che vuole?, ho 
scssantadue anni! E sono un uomo 
solo. Sì ho degli amici, amici cari 
e buoni con me. Ma non sono riu­
scito a crearmi una famiglia. Son 
ho mai avuto il coraggio di d i r e 
a una donna se rolera assumere il 
mio cognome. Dopo esser stato ri­
conosciuto luminosamente innocen­
te mi hanno costretto per tutta ìa 
mia vita a elemosinare amori clan­
destini. 

Stiamo da un pezzo girando e ri­
girando attorno a un grosso isolato 
Ora non è p iù il Girolimoni della 
nostra fantasia infantile. E ' solo il 
«or Gino che tutti nel rione salu­
tano cordialmente. Riprendiamo a 
camminare l'uno sotto il braccio 
dell'altro. 

— Mi fa male parlarne. Non vor­
rei. Che infamia! 

— Ma come cominciò tutta la 
storia? 

— JVeN'inrerno del 1927 «m'altra 
bambina renne trorofo uccisa e 
violentata Quella sera, in un'oste­
ria presso via del Pavone era en­
trato un uomo in compagnia di 
una bambina , l/uomo aveva acqui­
stato un quarto di vino per lui e 
una oazzosa per la brnib.i. 

(Continua) 

Rivolta nel Nepal? 
NUOVA DELHI. 24. — Secondo 

informazioni di svampa una rivol­
ta sarebbe scoppiata a Katmandu, 
cap-.tale de l lo <tato del Nepal, si­
tuato fra l'India e la Cina. 

Combattimenti fra elementi del­
la guardia nazionale, appoggiali 
dal popolo, e truppe governative 
sarebbero tuttora in corso nelle 
strade della capitale. I nbel l i a-
vrebbero occupato un aeroporto. la 
stazione radio e il centralino tele-
fon.co. Le comunicazioni fra l'In­
dia e il Nepal sono però ancora in­
terrotte. 

Re Tribhuana avrebbe proclama­
to lo stato d'assedio dando pieni 
poteri al Primo Ministro Koirala. 
ed avrebbe imposto un coprifuoco 
d: dodici ore. Il capo dei ribelli . 
d o " . Singh. sarebbe riuscito a fug­
gire in jeep da'ìa pnci.^r.e. ir-'ie-
me a 150 armati e sembra impro­
babile che si p^ssa rfcaiturarlo. 

AcrwrJo ronffiterridfe 
fra Sforrohna e Berlino 

STOCCOLMA. 24. — Un accordo 
commerciale per il 1952 fra la Sve-
via e la Repubblica democratica te­
desca è stato qui concluso. In base 
ad esso, il valore desìi scambi com­
merciali tra le due potenze ascende­
rà ad oltre 90 milioni di corone. 

La Svezia importerà dalla Repub­
blica democratica tedesca più Ci 500 
mila tonn di lignite e fornirà in 
cambio minerali di ferro, acciaio, le­
gname. cellulosa, carta, pesce, burro. 
uova e formaggio. 

ira! affittiti 
nel governo refosknra(co 

PRAGA. 24. — E" stato diramato H 
seguente comunicato ufficiale sul ri­
maneggiamento del Governo 

Il Presidente della Repubblica Kle-
ment Gottwald ha dispensato Ladi-
slav Kopriva, dietro sua richiesta. 
dalla carica di Ministro della sicu­
rezza nazionale. Egli ha tn pari tem­
po dispensato Karol Bacdek dalla 
carica di Ministro per il controllo di 
Stato che svolgeva finora, e lo ha no­
minato Ministro della sicurezza na­
zionale 

Numerose sono state le dichia­
razioni di voto su questo emenda­
mento fondamentale, e tali da con­
fermare l'ampiezza dei cctisensù 
che la lotta degli statali è riuscita 
a conquistarsi in Parlamento 

Per primo ha parlato l'on. PRE­
TI il quale ha annunciato che il 
gruppo socialdemocratico e ia fa­
vorevole a un aumento del 1H.50 
per cento e, nel caso che fosse 
stato respinto l 'emendamento Di 
Vittorio, favorevole a un aumento 
del 10 per cento. 

Subito dopo ha preso la parola 
Il compagno DI VITTORIO. Egli 
ha affermato innanzitutto che lo 
emendamento traduce in atto il 
principio dell 'adeguamento de l 
trattamento economico al co>to 
effettivo della vita. Il segretario 
della CGIL si è richiamato quindi 
al famoso ordine de l giorno ap­
provato dalla Commissione Lavoro 
della Camera e a l le stesse dichia­
razioni fatte in più occasioni dal 
governo invitando la maggioranza 
a tener fede ai suoi impegni. E* 
un fatto accertato, ha proseguito 
Di Vittorio, che il costo del la vita 
è aumentato circa del 14 per cen­
to. Dunque l'adeguamento può e 
deve esser realizzato con questa 
legge. Il miglioramento concesso 
dal governo è invece cosi l ieve 
che invece dì migliorare l e retri­
buzioni sancisce una decurtazione 
del l ivello di vita assicurato agli 
statali dalla legge 130. Di Vittorio 
ha concluso la sua breve dichia­
razione rivolgendo un caldo appel­
lo a tutti i lettori del Parlamento 
affinché si rendesse giustizia agli 
statali 

Subito dopo gli on. ROBERTI 
(MSI) e DE VITA (PRI) hanno 
dichiarato di votare a favore de l ­
l'emendamento. Successivamente si 
è alzato a parlare il capo del 
gruppo d . c BETTIOL. Con la sua 
voce gracchiante egli ha dichiara­
to che' il gruppo di maggioranza 
respingeva la proposta Di Vitto­
rio perché riteneva di aver fatto 
tutto il suo dovere verso i pubbli­
ci dipendenti. Il resto è demagogia, 
ha esclamato Bettiol. irridendft 
alla miseria degli statali. 

Ma subito Un oratore dell'Oppo­
sizione. il compagno socialista 
Pieraccin: ha levato ancora una 
voce in difesa dei pubblici dipen­
denti. E d i ha detto che l'aumento 
del 13.S0 per cento rispondeva a 
una esigenza elementare di e iu-
stizia che la Camera non poteva 
soffocare senza pregiudicare se ­
riamente gli interessi di una vasta 
categoria di lavoratori e gli stessi 
interessi del paese, soffocato da 
una politica economica che d e ­
prime i consumi e la produzione. 
Pieraceini ha concluso sottolinean­
do l'iniquità del la pretesa di esclu­
dere gli- statali dal beneficio della 
scala mobile che è stato concesso 
alla stragrande maggioranza dei 
lavoratori. 

Dopo che l'indipendente di de­
stra VIOLA ha annunciato il suo 
voto favorevole al le proposte di 
Di Vittorio un altro socialista, i l 
eempaeno Riccardo LOMBARDI 
ha preso la parola per ricordare 
che se eli statali avessero già go­
duto della scala mobile si sarebbe 
evitata questa lunga agitazione. 

Altre dichiarazioni di voto si so ­
no rapidamente succedute. H l i ­
berale PERRONE CAPANO e il 
monarchico BASILE si sono d i ­
chiarati favorevoli. R relatore di 
maggioranza BALDUZZI. il min i ­
stro VANONI e il l iberale GIO-
VANNINI contrari. Il sindacr.lista 
d e. CAPPUGI ha poi annunciato 
tra eli scherni dell'Opposizione 
che di deputati del la CISL si sa­
rebbero invece astenuti. 

Al le 20.15 il presidente GRON­
CHI ha fatto aprire le urne per la 
votazione a scrutinio segreto. E 
dopo venti minuti, l o spoglio ha 
dato un risultato che rappresenta 
uno «acacco clamoroso per il go­
verno. Su 428 votanti si sono avuti 
infatti 5 astenuti 206 voti favo­
revoli alla proposta Di Vittorio e 
appena 217 contrari. Poiché la 
massioranza necessaria era di 212 
voti la proposta Di Vittorio era 
^•atq r e c i n t a p e - soli «=ei voti 
di maggioranza. L'impressione è 
stata enorme. 

Stib'to dopo è stato posto in v o ­
tazione l'emendamento del social-
democrat :co P-et i che proponeva 
un aumento del 10*'V II comoasno 
D; Vittono. dono aver sotto'->eato 
che il Governo era uscito ner il 
rotto de'la cuffia dalla precedente 
votazione, ha annunciato che I'Oa-
oosi7ione avrebbe votato a favore 
di rivesto emendamerto. pur r'te-
rìendo'o inadeeuato alle esizenze 
de; nubblici dipendenti. oe~chè era 
:' nifi vicino alle rich:e<te della 
C.G T.T. 

A i c h e H questa votazione il go-
\e-r .o è riuscito a salvarsi con un 

""etto Ti;»T-:7!e d: veti. ^ . . I ~ , J . 

fo«ero allontanati alcuni depu-
;a*' de fznrpp; intermedi. 

Alle 21.15 la seduta è ?-n'a t^lta 
e r r . r a!.i alle 11 di ogsi oer il 
•vcuito delle votazioni susli altri 
numero*; emendament i 

farate ien g Mycli 
NAPOLI. 24. — Alle ore 11.15 di 

stamane la motocistema • Pio Riego 
Gembini ». sinistrata ieri al momento 
del varo è stata raddrizzata e resa 
galleegiante. E" stata recuperata la 
salma di un giovane dato per di­
sperso. Il Ministero della Marina 
Mercantile ha intanto già nominato 
una speciale commissione di tecnici 
nei accertare le cause del sinistro. 
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